
Staino■ «Condivideremo ogni deci-
sione della Giunta». Piero Fassi-
no e Massimo D’Alema hanno
inviato ieri due lettere al presi-
dentedellaGiuntaper leautoriz-
zazioni a procedere Giovanardi
perribadire latotaleestraneitàal-
le «accuse, ampiamente diffuse
a mezzo stampa, tanto gravi
quanto palesemente infondate»
dellagipForleoapropositodella
vicendaUnipol.Segretarioepre-
sidentedeiDsguardanocomun-
que «con serenità» all’inchiesta:
«Nonabbiamo nulla da nascon-
dere».
PocoprimaSilvioBerlusconian-
nunciava il nodiForza Italia alla
richiesta di utilizzare le intercet-
tazioni. «Questo Stato - sostiene
l’expremier - si comporta inmo-
dotroppoinvasivo, le intercetta-
zioni dovrebbero essere consen-
tite soloper reatigravissimi».An
sta con la Forleo: «Voteremo sì».
 Andriolo e Di Blasi

a pagina 3

■ Il Senato dà il via libera lal
Dpef, con un voto compatto
del centrosinistra. Il documen-
to impegna il governo a ridurre
lapressione fiscalee l’Ici, acom-
battere la precarietà nel lavoro,
aintervenireafavoredelle fami-
glie e dei ceti sociali più deboli,
a introdurre un’aliquota unica
del 20% sulle rendite finanzia-
rie. Soddisfazione di Romano
Prodiper laprovadisoliditàdel-
la maggioranza.
Lo stesso presidente del Consi-
glio ha risposto ieri alla lettera
del segretariodellaCgilGugliel-
mo Epifani in merito agli aspet-
ti più controversi dell’accordo
su welfare e mercato del lavoro.
Prodi dichiara che l’intesa «va
sottoscritta per intero» e non a
punti, e ribadisce il valore della
concertazioneconleparti socia-
li.
 Canetti e G. Rossi a pagina 7

Commenti

Calciopoli (o Moggiopoli),
Pedalopoli (o Touropoli,

o Tourville per dirla alla fran-
cese), Motoropoli (o McLare-
nopoli, o McLarentown…),
Atleticopoli: di quante belle
città fetenti è pieno il meravi-
glioso mondo dello sport.
Non si sa più da che parte gi-
rarsi.
Lo scandalo del calcio è vec-
chio di un anno ma, a leggere
l'evoluzione dell'inchiesta vo-

luta dalla procura di Napoli
(quella sulla Gea, Moggi e le
schede telefoniche svizzere),
il peggio deve ancora venir
fuori.
Al Tour, se continua così, arri-
veranno a Parigi in tre: il vinci-

tore del 2007 sarà comunque
sub judice e non si conosce an-
cora il vincitore del 2006. La
Formula 1 si scopre essere un
mondo di spioni impuniti: la
sentenza di ieri (la McLaren
ha spiato la Ferrari, ma non ab-
biamo capito se ha approfitta-
to o meno della spiata e quin-
di, nel dubbio, ci asteniamo
dal giudizio) è quanto meno
sconcertante.
 segue a pagina 17
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I furbetti dell’orticello.
«Io a Porto Santo Stefano
faccio una vita molto
semplice. Ho le galline,

i galli, coltivo prezzemolo e
basilico. Per rispetto a mia
moglie, perché ancora lo è,
non ci porterei mai

nessun’altra. Io ci vado
a dormire da solo.
Ma mica so gay...»

Stefano Ricucci, «La Stampa», 26 luglio

I POETI DI GUANTANAMO

InItalia lebanche, legrandiban-
che,hanno unarilevanza mag-

giorechealtrove.Perusareunter-
mine corrente, si può dire che so-
no loro i veri poteri forti del no-
stro Paese. Il motivo si può capire
ricordando che l'enormità del de-
bito pubblico, continuamente ri-
cordata,hageneratounaenormi-
tà del tutto simmetrica che non
viene ricordata quasi mai: quella
dellaricchezza finanziariadellefa-
miglie che nei decenni passati
hannofinanziatoqueldebito; ric-
chezza e debito che, soprattutto
negli anni 80 e 90 sono stati mol-
tiplicati dal livello assai elevato
dei tassi di interessi. In un Paese
connotato per un verso da un ca-
pitalismoprivatomoltodebole(c'
era anche quello pubblico che
non era debole affatto, ma non
c'è più) e dalla assenza o quasi di
intermediari finanziari non ban-
cari, come i fondi pensione, quel-
la enorme ricchezza è depositata
nelle banche e da queste diretta-
mente o indirettamente gestita,
impiegata, indirizzata.
 segue a pagina 8

A Blob il passato è futuro

T ra iprovvedimentipiùconte-
statidelProtocollogovernati-

vo sul lavoro c’è la detassazione
degli straordinari e la procrastina-
bilità del contratto a termine. Col
doppiorisultatonegativodaunla-
todiallungare nel tempo unapre-
carietàgiovanile che l’annunciato
provvedimento del vincolo dei 3
anni al contratto a termine aveva
fatto sperare di voler giustamente
limitare nel tempo, dall’altro di
contraddire il criterio, più volte
enunciato dal governo, che lavo-
ro e prestazioni flessibili siano pa-
gate di più di lavoro e prestazioni
ordinarie.  segue a pagina 26

Anche Enrico Letta ha scelto
You Tube per annunciare

la sua candidatura alla leader-
shipdel futuropartitodemocra-
tico. Lo avevano fatto prima di
lui i due candidati democratici
alla presidenza degli Stati Uniti:
HillaryClinton eBarak Obama.
Lofarannoaltri,perchéYouTu-
be, il sito dove si possono pub-
blicare liberamente i propri vi-
deo e mandarli in giro per il
web, sta diventando un feno-
meno interessante, e per certi
aspetti anche un po' controver-
so.
 segue a pagina 5

Chiedoaicompagnicheleggo-
no l’Unità e che non hanno

particolarecompetenzasuiproble-
mi della biologia e della ricerca
scientifica di fare un sacrificio e di
prestare attenzione al problema
delle cellule staminali: ci riguarda
tutti personalmente, come uomi-
ni e come italiani, non possiamo
ignorarlo. Capisco che temi come
questo siano ostici e poco attraen-
ti, ma io cercherò di spiegare il pa-
sticcio nel quale ci siamo cacciati
nel modo più semplice possibile e
voi,per favore,metteteci lapazien-
za che ci vuole e anche un po’ di
più.  segue a pagina 27

CICLISMO CALCIO FORMULA UNO

Non si salva più nessuno

ALBERTO CRESPI

IL MEGLIO della tv è il suo passato, almeno d’estate, quando in-
furiano le repliche e i programmi fatti di spezzoni in bianco e nero.
E questo dice tutto sulla crisi attuale di un mezzo che dovrebbe
avere il suo punto di forza nell’attualità, nel riferire con immedia-
tezza sul presente. Anche Blob, che rimane il meglio del meglio
televisivo, in questo periodo si dedica al passato, inteso come
1977, anno in cui tante cose sembravano decrepite e oggi ci sem-
brano anticipazioni del futuro. L’altra sera, per esempio, si parla-
va di femminismo ed è andato in onda un colloquio abbastanza
crudele tra il regista Marco Bellocchio e sua moglie. Lui ammette-
va di averla tradita e riconosceva a lei il diritto di fare altrettanto.
Ma lei rifiutava di concepire la sua libertà dentro i confini stabiliti
da lui. Altro che chiacchiere e fiction del pomeriggio di Raidue!
Benché, a rigore, Blob non abbia il compito di far rivivere il passa-
to, più di quanto non abbia quello di prevedere il futuro. Blob, pu-
re lui, dovrebbe parlarci dell’oggi, che tanto è già domani.

NICOLA CACACE

ALFREDO RECANATESI

ROBERTO COTRONEO

CARLO FLAMIGNI

C’ERA UNA VOLTA
LO SPORT

MARIA NOVELLA OPPO

STRAORDINARI
DA CORREGGERE

DALLO SPORTELLO
ALLA PROCURA

SE LA POLITICA
SCEGLIE IL CLICK

STAMINALI
NON CI SIAMO

Sì al Dpef, la maggioranza c’è
Prodi a Epifani: non ripensarci

C irca trenta anni fa quando vi-
vevo in esilio e il mio Paese, il

Cile, era devastato dalla dittatura,
conobbi una donna che era stata
arrestata dagli agenti della polizia
segreta di Pinochet e poi barbara-
mentetorturatainunacelladiSan-
tiago.
Èstata lapoesia,midissequelgior-
no a Parigi, che le aveva consenti-
to di sopravvivere. Nelle impene-
trabili tenebre della sua odissea ri-
peteva a se stessa i versi di qualche
poeta morto, mi disse, per distin-
guersi dagli uomini che trattava-
no il suo corpo come un oggetto,
come un pezzo di carne. Così ave-
va protetto la sua identità assedia-
ta, l’unica cosa che i suoi aguzzini
non potevano toccare.
 segue a pagina 27

I Ds non cadono nella trappola di Berlusconi
L’ex premier annuncia il no alle intercettazioni sempre e comunque
Fassino e D’Alema al Parlamento: noi non abbiamo nulla da nascondere
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Candidati su You Tube
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Anche Mastella è intercettato
Nell’inchiesta di Catanzaro, rivela Panorama. Il Guardasigilli: più rispetto tra politici e magistrati

■ di Giuseppe Vittori / Roma

INTERCETTAZIONI prive di alcun valore,

che non evidenziano alcun reato. Solo mo-

strano un rapporto di cortesia e (forse) di fa-

miliarità tra Mastella (allora non era ministro)

e Antonio Saladino,

indagato dalla procu-

ra di Catanzaro e ac-

cusato di associazio-
ne per delinquere, truffa aggra-
vata e violazione della legge sul-
le associazioni segrete. La noti-
ziavienedal solitoPanorama (ri-
cordate? sul suo sito è uscita la
notizia - finora non confermata
- che Prodi sarebbe indagato),
cheadombraunconflittod’inte-
resse del Ministro, i cui ispettori
indagano sulla fuga di notizie
dalla procura e sul conflitto che
oppone il pm De Magistris e il
procuratore capo Lombardi.
«Nessun conflitto di interessi - è
la gelida replica del Ministero -
Tutte le iniziativedisciplinari so-
no dettate dall'esigenza esclusi-
va di adempiere ai doveri istitu-
zionali». Il ministro ha «una to-
tale serenità di coscienza». «Ai
suoidoveri -diconoinvialeAre-
nula - il Guardasigilli si atterrà
sempre, senza lasciarsicondizio-
nare né intimidire da maldestri
estrumentali tentavidi impedir-
neodiostacolarnel'esercizio,es-
sendo lontano per cultura valo-
ri familiari e personali da qualsi-
asi affare e qualsiasi sospetto».
I rapporti del Ministro Mastella
con Luigi Bisignani ed Antonio
Saladino, indagati dalla Procura
di Catanzaro - aggiunge il mini-
stero-«sonosemprestatidel tut-
to corretti e lineari e totalmente
privi di rilevanza penale come
ha già confermato il Procurato-
re di Catanzaro. Perché allora
diffondereilcontenutodi telefo-
nate senza alcun rilievo pena-
le?». Mastella, pur non essendo
ancoraministro, erapureunde-
putato. E non servirebbe anche
per lui l'autorizzazionedelParla-
mento?
Ma intanto sono state perquisi-
te leabitazioniegliufficidiquat-
trogiornalisti che avrebbero fat-
to inchieste giornalistiche sulla
vicenda di Catanzaro: sono
Gianloreto Carbone di Chi l’ha
visto, Carlo Vulpio inviato del
Corriere della sera, Nino e Ema-
nuele Grilli e Nicola Picenna,
editore, direttore e cronista del
«Il resto»diMatera.Protesta l’Fn-
si: «Appare incredibile che alcu-
ni giornalisti impegnati nel loro

lavoro professionale, per que-
sto, possano essere considerati
una banda associata per delin-
quere. Quanto accade in queste
ore,perordinedellaProcuradel-
laRepubblicadiMateraconper-
quisizioniedipotesidi reatotan-
to gravi, richiede pubblico e im-
mediatochiarimento».Le ipote-
si di reato, infatti, sono associa-

zioneadelinquere finalizzataal-
ladiffamazioneamezzostampa
e rivelazionedi segreto d'ufficio.
Ieri è intervenuto direttamente
ilGuardasigilli Mastella, allaCa-
mera: senza «un atteggiamento
di rispettotrapoliticiemagistra-
ti, è a rischio la democrazia del
Paese.Miauguroche le intercet-
tazioni servano davvero a pro-

durregiustizia.Guai achi, all'in-
terno della democrazia, gioca
con le convenienze. Chi ripaga,
chi ripagherà coloro che sono
statimessiallagogna?Iononac-
cetterò mai che ci sia nel Paese
un clima violento di ritorno».
Seunpoliticosbaglia,paghi,ma-
gariancheconlagognamediati-
ca. Ma, dice il ministro, «occor-

rono regole», l’alternanza si ot-
tenga con metodi democratici,
non con «strumenti perversi».
Certo, ipolitici sonopiùesposti,
e ilministrochiede«diapprova-
re al più presto il ddl sulle inter-
cettazioni». Il guardasigilli ricor-
da perfino i diari di un metafisi-
co minore del Novecento, Pa-
squalino Fortunato: «Non so se

sonounuomochesognadiesse-
re una farfalla o una farfalla che
sogna di essere uomo - cita Ma-
stella - Non so più se le intercet-
tazioni arrivano sul politico o si
utilizzano gli amici e le amicizie
per arrivare al politico. Guai alla
democrazia che, a seconda delle
circostanze, è garantista o non è
garantista».

Riforma della giustizia, oggi o domani il voto
Gli emendamenti sono 387. Alla Camera maratone notturne per votare entro il 31

FARE PRESTO. È l'imperativo ca-
tegorico che la maggioranza sta se-
guendo da ieri a Montecitorio per
approvare il prima possibile il dise-

gnodi legge del ministro della Giustizia
ClementeMastella sulla riformadell'or-
dinamento giudiziario. I tempi, infatti,
sono stretti e il tour de force che è stato
imposto ai deputati si è reso necessario
per scongiurare che la legge Castelli,
considerata una vera e propria iattura
dalcentrosinistra,entri invigore.Lada-
ta limite è il 31 luglio.
Percentrare l'obiettivo, ieri,dopolarela-
zionedelGuardasigilli e il respimgimen-
to delle pregiudiziali d'incostituzionali-

tà presentate da Lega Nord e Forza Ita-
lia, l'Aula si è riunita in seduta notturna
per arrivare, in una vera e propria corsa
contro il tempo, all'esame e il voto dei
387emendamentipresentatidall'oppo-
sizione. Stasera si replica e si prevede
che la riforma Mastella possa diventare
legge tra stanotte e domani mattina.
Impossibilitati a mettere in difficoltà il
governo così com'era successo al Sena-
to,dove la riformaera statavotatadopo
lefibrillazioniegliequilibrismiprovoca-
te dalla solita risicatissima maggioran-
za, laCasadelleLibertà inAulase l'èpre-
sa con i tempi strettissimi imposti ad
una discussione che riguarda una rifor-
ma di tale rilevanza. "Inaccettabile", "le-
sivodelle funzioniparlamentari", "scon-

fitta della democrazia". Ieri i deputati
dell'opposizione ci sono andati pesan-
te, tanto che Mastella è dovuto interve-
nire ricordando ai baluardi della demo-
crazia di oggi, che quando erano al go-
verno loro dovettero mettere la fiducia
per ben tre volte per portare a casa la ri-
formaCastelli. "Io ho voluto un dibatti-
to non costretto dal vincolo dal voto di
fiducia,anchecol rischiodiunasconfit-
ta".
Questa volta, in realtà, la maggioranza
può stare numericamente tranquilla e
concentrarsi casomai sui tempid'appro-
vazione.DopolarelazionedelGuardasi-
gilli, che ha ribadito di aver disegnato
unariformachesalvaguardai "valori irri-
nunciabili" dell'autonomia e dell'indi-
pendenza della magistratura, i deputati
del centro sinistra hanno espresso la lo-

rosoddisfazioneperuna leggechescon-
giura quella separazione delle carriere
tragiudici epm contenutanella riforma
Castelli e dà eficacia al sistema giudizia-
rio nel suo complesso. Paola Calducci,
responsabilegiustiziadeiVerdi,haparla-
to di "riforma attesa da sessant'anni"
che, ha auspicato, possa finalmente
"chiudere definitivamente una stagione
di contrapposizioni e incomprensioni".
Unica voce stonata in una maggioran-
za altrimenti compatta, quella della Ro-
sa nel Pugno. Il capogruppo alla com-
missione Giustizia, Enrico Buemi, pur
apprezzando il discorso di Mastella, ha
infatti annunciato che la Rnp manterrà
i suoi quattro emendamenti e che si
asterrà al momento del voto finale per-
ché, dice, la legge non affronta il nodo
della separazione delle carriere.

L’Asinello
di Bordon
aspetta
Arturo Parisi

Protesta la Fnsi per le perquisizioni ai
giornalisti: chi informa non può essere accusato

di essere una banda associata per delinquere

L’aumento degli stipendi dei consiglie-
ri regionali campani a partire dal 1 gen-
naio 2006 per complessivi 2.600.000 eu-
ro, cui si aggiungono altre spese diperso-
nale sopraggiunte, costringerà il Consi-
glioregionalecampanoaprendereinesa-
me una variazione di bilancio per circa 5
milioni di euro per garantirne la corre-
sponsione. Il bilancio di previsione
2007, infatti, per coprirequeste voci è in-
sufficiente. Le indennità di assessori e
consiglieri, recitaunanotadellaRagione-
ria, comportano «un aggravio di spese
complessive annue pari a 1.300.000 eu-
ro;a talesommavaaggiuntaquella relati-
va alla corresponsione degli arretrati pari
adunulteriore1.300.000».Lavariazione
di bilancio, presto all’esame del Consi-
glio, si rendenecessariapersopperireagli
effettidella sentenzaconcui laCorteCo-
stituzionale ha dichiarato a maggio scor-
so illegittima la norma della Finanziaria
2006cheprevedevauntagliodel10%al-
le indennità di consiglieri e assessori re-
gionali. Ilprevisto tagliodel10%, spiega-
nodalla Regione Campania, sarà ripristi-
nato con una apposita legge di iniziativa
regionale. L’argomento sarà all’ordine
del giorno nella seduta del 13 settembre.

OGGI

Il ministro: i politici che sbagliano paghino
no «strumenti perversi» per l’alternanza. Non

si sia garantisti a seconda delle circostanzeGIUSTIZIA
LE INTERCETTAZIONI

REGIONE CAMPANIA
Nuova variazione di bilancio
per le indennità dei consiglieri

■ di Luca Sebastiani / Roma

Il ministro della Giustizia Clemente Mastella Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

■ «Il 29 settembre cercheremo
di lanciare una convenzione per
un nuovo e vero partito demo-
cratico. È una suggestione e una
provocazione, dinanzi all'impo-
stura che gli attuali dirigenti del
Pd stanno mettendo in atto e
che ci obbliga a star fuori». Wil-
ler Bordon, ha lanciato così, ieri
pomeriggio, inun albergo roma-
no assieme al senatore Roberto
Manzione «la riedizione dell’av-
ventura del 1998, quando nac-
queroiDemocratici,conl’Asinel-
lo come simbolo, per segnare la
sopravvivenzadell’idealeprodia-
no di Ulivo e Partito democrati-
co, mentre D’Alema e Marini lo
avevano appena assassinato con
lacadutadelprimo governoPro-
di». All’incontro, intitolato «E se
ritornasse in campo l'Asinello?»,
eranostati invitati tutti icandida-
ti leader alle primarie del Pd. Ha
rispostoall’appellosoloFurioCo-
lombo, mentre Rosy Bindi ha ri-
nunciato per un precedente im-
pegno. «Tutti gli altri, a partire
da Veltroni, sono desapareci-
dos», ha commentato Manzio-
ne. Presente e applaudito Marco
Pannella, che in un lungo inter-
vento ha ripercorso tutte le tap-
pe, a partire dagli anni Settanta,
delsuodialogoconilmondodel-
la sinistra, «da clandestino del
Partito democratico, per spari-
gliaregliaccordi traDcePci».An-
cora incerte le modalità di rap-
presentazione del nuovo sogget-
to politico. Gli interlocutori, in-
vece, dovrebbero essere, secon-
do Manzione, «i movimenti dei
consumatori, Di Pietro, l’area so-
cialista». Bordon si spinge oltre e
pensa anche ad Arturo Parisi,
«che al momento svolge un ruo-
lodi critica internaperchégrava-
todaunaresponsabilitàministe-
riale che noi non abbiamo». Sul-
leprimariedell’Ulivonulladadi-
re:«Almomentononcelasentia-
mo di appoggiare nessuno, an-
che perché il Pd non è più affar
nostro», conclude Bordon.
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Fassino e D’Alema: la Giunta vada avanti
Le accuse della Forleo? «Gravi e palesemente infondate. Ma accetteremo le decisioni del Parlamento»

■ di Ninni Andriolo / Roma

LE LETTERE con le quali Fassino e D’Ale-

ma annunciano che rispetteranno le decisio-

ni della Giunta per le autorizzazioni della Ca-

mera, «ivi compreso l’accoglimento del-

l’istanza del Gip For-

leo», mettono un pun-

to fermo nelle polemi-

che di questi giorni.
Il segretario Ds e il ministro degli
Esteri, in sostanza, esprimono
unaposizione«responsabile»rias-
sumibile in questi termini: non
abbiamofattonientedicuivergo-
gnarcienonabbiamonullada te-
mere, ciò non toglie che conside-
riamo infondate e gravi le accuse
che ci vengono mosse e ritenia-
mo un abuso l’ordinanza del Gip
di Milano. Malgrado questo, pe-
rò, non avanziamo obiezioni sul-
l’utilizzabilità delle intercettazio-
ni e rispetteremo ciò che deciderà
il Parlamento.
Sbagliato, comunque, ritenere
che le lettere rese pubbliche ieri si
tradurranno automaticamente
nel «sì» dei Ds alla richiesta del
giudice di Milano. «Al momento
nonc’èun’indicazionedivotoné
di gruppo, né di partito - chiari-
scono dalla Quercia - i commissa-
ri esamineranno le carte e decide-
ranno in autonomia».
Si decide dopo l’estate
Secondo il suo presidente, Carlo
Giovanardi, la Giunta dovrebbe
votare sull’utilizzabilità delle in-
tercettazioni telefoniche già mar-
tedì prossimo. Al di là dei desideri
dell’esponente Udc, però, il voto
potrebbe slittare a settembre. «Sa-
rebbebenstranoche,mentre ilca-
so Previti è stato tenuto aperto
per un anno e mentre rimango-
nopendentialtrevicende, sideci-
da a tambur battente su D’Alema
eFassino-osservanodaiDs -Biso-
gna tenere contro, tra l’altro, che
la Giunta del Senato deve ancora
affrontare la vicenda Guzzan-
ti-Scaramellacherisaleabenquat-
tro mesi fa».
Libertà di voto, quindi, quando
verrà il momento? La posizione
che trapela oggi dagli uffici della
Quercia tiene conto delle diverse
posizioni che si registrano nel
gruppodirigente di viaNazionale
e tra i parlamentari che si occupa-
no di problemi legati alla giusti-
zia.Alla fine, infatti,potrebbema-
turare la scelta del «sì», o quella
del «no»o quella dell’astensione.
Senzacontare chedentro la stessa
Giuntapotrebbefarsi strada lade-
cisione maggioritaria di dichiara-
re«irricevibile» larichiestadelgiu-
dice milanese, perché Clementi-
na Forleo sarebbe andata - valu-
tando l’originaria «incolpazione»
della procura milanese - «illegitti-
mamentealdi làdella sua funzio-
ne di Gip in rapporto a un proce-
dimento penale nei confronti di
Consorte e Sacchetti, con richie-
ste del pm che riguardano quegli
indagati e non altri».
I rischi dell’abbraccio forzista
Richiesta «irricevibile», quindi,
da parte della Giunta per le auto-
rizzazioni a procedere? Penderà
da quella parte la bilancia diessi-
na?Nella Querciac’è chi conside-
ra tecnicamente percorribile que-
stastrada.Mac’èanchechi laritie-
ne politicamente rischiosa. An-
che perché potrebbe comportare
un asse Quercia-Forza Italia - ri-
schio rafforzato dal «no» annun-
ciato ieri daBerlusconi alla richie-
staForleo -difficilmentespiegabi-
le al popolo della sinistra. L’irrice-
vibilità, tra l’altro,potrebbedeter-
minare molti mal di pancia nel-

l’Ulivo, potrebbe scontare il no di
Di Pietro e dovrebbe fare i conti
con le posizioni di Bertinotti sul
«no» ai «privilegi per i parlamen-
tari». Nel centrodestra, poi, Fini è
per il«sì».Mentre,asentireGiova-
nardi, l’Udc non si orienterebbe
allo stesso modo di Berlusconi.
«Si accertino i fatti»
Dentro i Ds, tuttavia, la discussio-

ne è aperta. Dalla scelta finale che
verràcompiutasicapiràseprevar-
rà la preoccupazione dell’impat-
tocheun«no»potrebbeaveresul-
labase, o, di converso, la voglia di
reagirecon forzaad unatto giudi-
ziarioconsiderato illegittimo, il ti-
more delle strumentalizzazioni, i
rischi delle ricadute politiche per
dirigenti di primo piano tenuti

per mesi sulla graticola di accuse
«inaccettabili».
Tratanti interrogativi,però, rima-
ne il punto fermo delle lettere di
Fassino e D’Alema. Il segretario
Dsribadisce«lasuatotaleestranei-
tàaqualsiasi atto illecitoo illegale
che sia maturato» nella vicenda
Bnl-Unipol. «Sono unicamente
interessato ad un pieno accerta-

mento dei fatti da cui non potrà
che emergere la piena correttezza
dei miei comportamenti - scrive
Fassino - Per questo condividerò
ogni decisione che in questa dire-
zione la Giunta voglia assumere,
ivi compreso l'accoglimento dell'
istanza del Gip Forleo». D’Alema,
dichiarandosi«turbatoepreoccu-
pato» per le accuse «tanto gravi

quanto palesemente infondate»
che gli vengono rinvolte, confer-
ma la sua «assoluta estraneità ad
atti illeciti». Le parole del mini-
stro degli Esteri sono identiche a
quelle del leader Ds: «Condivide-
ròognidecisionecheilParlamen-
to intenda prendere, compreso
l'accoglimento dell'istanza della
dottoressa Forleo».

Berlusconi annuncia il suo no, An polemica
«Intercettazioni solo per reati oltre i 10 anni». La Russa attacca la Quercia

FORZA ITALIA voterà contro l’au-
torizzazione all’utilizzo delle inter-
cettazioni nei processi che riguarda-
no le scalate ad Antonveneta, Rcs

eBnl.SilvioBerlusconi l’hachiarito ieri,mo-
tivando: «Riteniamo che deve essere forte-
mente tutelata la libertà dei singoli cittadi-
ni e la loro sfera privata,quindi non ha nes-
suna importanza che in questo momento
ci siano D’Alema e Fassino che possono es-
sere favoriti». L’uomo di Arcore ritiene che
lostessosistemadi indaginedelle intercetta-
zioni sia invasivo. La magistratura dovreb-
be«intervenireconle intercettazioni»esclu-
sivamente «quando indaga su reati che ab-
biano come pena un minimo di 10-15 an-

ni.Altrimenti si arrivaadavere uno Statodi
polizia, in cui nessuno è più libero di parla-
re con nessun’altro».
NonlapensanocosìdentroAn.Il capogrup-
po alla Camera Ignazio La Russa afferma:
«Io non so come si comporterà Forza Italia,
ma in questo caso la posizione di An è coe-
renteconilmodoincuiabbiamosempreaf-
frontato la questione.Mai intralciare la giu-
stizia se non vi è “fumus persecutionis”,
che in questo caso non vediamo». L’ipotesi
chesi fa stradaèquelladivotare inaula,nel-
l’ultimogiornoprimadellapausaestiva, sia
l’autorizzazionearrivatadallaProcuradiMi-
lano che l’eventuale decadenza di Cesare
Previti dal proprio mandato parlamentare.
Non è questo l’unico punto di attrito. Den-
tro laCdlè iniziatounrimescolamentodel-

le cartechevede iquattropartiti costituenti
il patto in rotta di collisione sia fra di loro
che al proprio interno.
An continua a frastagliarsi sotto gli strappi
de«LaDestra»diFrancescoStorace: ieriTeo-
doro Buontempo, dirigente storico del par-
tito di Fini (quello che, esponente del Cdr
del«Secolo» feceassumere il precarioStora-
ce),haconfermatolapropria rotturaconAl-
leanza Nazionale lasciandone agli archivi
una descrizione non certo lusinghiera: «Il
gruppodirigentenonhaunaposizione:pri-
masivuole ilpartitounico,poi la federazio-
ne; si dice sì al modello presidenziale alla
francese,ma poinonsi è favorevoli alpresi-
denzialismo. Fini ha consegnato, a livello
territoriale, ilpartitonellemanidigruppidi
potere che hanno schiacciato la dignità dei
nostri eletti». Storaceadesso puntaaDanie-
la Santanchè, dopo aver eroso al partito di

Finiunaplateadidirigenti localieonorevo-
li non più in auge in via della Scrofa.
Il percorso inverso sembravolerlo fare Ales-
sandraMussolini,cheieriufficializzava l’in-
gresso della sua associazione «Destra italia-
na»dentrola fondazione«PuntoItalia»pre-
sieduta da La Russa, anche se il progetto di
una diversa galassia del centrodestra sem-
bradi làdavenire.Ancheperquestoieripo-
meriggio, un faccia a faccia Fini-Berlusconi
si è protrattoper oltreun’ora.All’ordine del
giorno la leggeelettorale, il bipolarismo e le
strategie future. Perché una cosa è certa, i
partiti, a destra come a sinistra, dovranno
fare i conti con il nuovo sistema di elezio-
ne. È una questione talmente importante
che anche La Russa, nel rispondere a Stora-
ce sul perché dentro An non si celebri un
Congresso da anni, vincola il prossimo al-
l’esito del referendum elettorale.

La lettera / 1 La lettera / 2

Tra i Ds, intanto, si discute come schierarsi
C’è chi ritiene che andrebbe

giudicata «irricevibile» la richiesta della gip

«Caro Presidente, ringraziandoLa di
avermi voluto comunicare che la Giunta
per le Autorizzazioni avvierà da oggi
l'esame dell'istanza ad essa avanzata dalla
Dott.ssa Forleo, desidero ribadirLe la mia
assoluta estraneità a qualsiasi atto illecito
o illegale che sia maturato nella vicenda
Bnl Unipol. Così come in modo ancora più
fermo respingo la affermazione contenuta
nell'istanza della Dott.ssa Forleo di essere
“complice di un progetto criminoso di
ampia portata”, parole che peraltro la
Dott.ssa Forleo scrive senza averne titolo e
senza dimostrarne in alcun modo il minimo
fondamento. Riservandomi naturalmente
di presentare alla Giunta una nota scritta
con le mie valutazioni più dettagliate
sull'intera vicenda tengo in ogni caso a
ribadirLe, come già ho avuto modo di
dichiarare alla stampa, di essere
unicamente interessato ad un pieno
accertamento dei fatti, da cui non potrà
che emergere la piena correttezza dei miei
comportamenti. Per questo condividerò
ogni decisione che in questa direzione la
Giunta voglia assumere, ivi compreso
l'accoglimento dell'istanza della Dott.ssa
Forleo. RingraziandoLa per l'attenzione
rivolgo a Lei e ai componenti della Giunta i
miei più cordiali saluti.»

La politica non si lasci
mettere « sotto schiaffo», il
lavoro parlamentare non
sia«misconosciutoodegra-
dato». È per questo che il
presidente della Camera
FaustoBertinottipropo-
ne di riprendere un canale
«di fiducia e di rispetto tra
le Istituzioni ed i cittadini».
Le prerogative dei parla-
mentari «vanno difese»,
manoniprivilegidelparla-
mentare: non ci sia conflit-
to tra magistratura e la Ca-
mera. Ammonisce Anto-
nioDiPietro:«Il centrosi-
nistra non cada nella trap-
pola tesa da Berlusconi e
daisuoi»chevoglionomet-
tere sullo stesso piano i par-
lamentari direttamente in-
teressati di Forza Italia e
quelli del centrosinistra. A
me pare, invece, che ci sia
una bella differenza; non
fossealtroper il fattocheal-
cuni di essi che militano
nellefiladelpartitodiBerlu-
sconi sono già indagati».
L’ItaliadeiValorivoterà
sì alla richiesta del gip For-
leo. Per il sì voteranno an-
che, come ha annunciato
Elias Vacca dei Comunisti
italiani, Pdci, Verdi, Ri-
fondazione comunista
e Sinistra democratica.
Sul fronte dell’opposizio-
ne, invece, Alleanza na-
zionaleva contro Fi e con
Ignazio La Russa dichiara
che voterà l’autorizzazione
“pernonbloccare l’accerta-
mentodella verità”.Al cen-
tro dell’arco parlamentare
l’Udc ha lasciato i propri
parlamentari liberi di vota-
re secondo coscienza.

«Caro presidente, la ringrazio per
avermi informato che la giunta per le
autorizzazioni a procedere ha avviato
oggi l'esame dell'istanza avanzata dalla
dottoressa Forleo. Desidero dirle che
sono turbato e preoccupato per accuse
- ampiamente diffuse a mezzo stampa
nei giorni scorsi - tanto gravi quanto
palesemente infondate, sulla base della
lettura delle stesse intercettazioni cui ci
si riferisce nella ordinanza.
Intendo presentare alla giunta una
dettagliata memoria a sostegno di
questo mio giudizio e a dimostrazione
della mia assoluta estraneità ad atti
illeciti o disegni criminosi. Sono
interessato più di ogni altro ad un pieno
accertamento della verità dei fatti ed
anche per questo ho già dichiarato la
mia disponibilità a collaborare con la
magistratura, indipendentemente dalle
conclusioni cui giungeranno la giunta e il
parlamento. In questo senso condividerò
- come ha già dichiarato l'on. Fassino -
ogni decisione che il parlamento intenda
prendere, ivi compreso l'accoglimento
dell'istanza della dr.ssa Forleo.
La ringrazio ed auguro a lei e ai
componenti della giunta buon lavoro.
cordiali saluti».

OGGI

Le due lettere al presidente della Giunta
per le autorizzazioni Giovanardi

che vorrebbe discutere il caso subitoGIUSTIZIA
LE INTERCETTAZIONI

LA SCHEDA
Così si schierano
leader e partiti

Il Quirinale: in Senato la maggioranza non è fissa a 158 voti
Il voto dei senatori a vita è più che legittimo. E il voto contrario al governo in una Camera non è presupposto di dimissioni

Il vice premier e ministro degli Esteri, Massimo D'Alema con il segretario dei Ds, Piero Fassino Foto di Mario De Renzis/Ansa

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Fassino: respingo l’accusa, ma
condividerò le decisioni della Giunta

D’Alema: accuse infondate
collaborerò con la magistratura

BASTA ATTACCHI ai senatori a vita. Il loro voto, co-
me il loro contributo ai lavori di Palazzo Madama,
ha ogni valenza politica, anche quella di fare mag-
gioranza. Di fronte a nuove polemiche sul ruolo dei
senatoriavitanellevotazionial Senato,dalQuirina-
le si ricorda il punto di vista del presidente della Re-
pubblica, e il particolare significato che egli ha dato
all'espressione «maggioranza politica» in occasione
del rinvio alle Camere del governo Prodi, lo scorso
24 febbraio. Lo fa con una nota il capo ufficio stam-
pa Pasquale Cascella, inviata al quotidiano «Il Tem-
po». Scrive Cascella: per evitare che si ripetano «in-
terpretazioni equivoche e fuorvianti» «vorrei chiari-
re l’effettivo significato della dichiarazione resa da
Napolitano il 24 febbraio scorso, in occasione del
rinvioalleCameredelGovernoProdi». Il consigliere
del Presidente della Repubblica continua: «La
“verificaattraverso il votodi fiduciadel sostegnoan-
cheal senatodellanecessariamaggioranzapolitica”,
questa è l’espressione testuale, costituisce soltanto

l'ovvioriferimentoper il capodelloStatonelconferi-
re l'incarico per la formazione di un Governo con
unaprecostituitamaggioranzapolitica,oqualorata-
leGoverno,aseguitodieventualidimissioni, sia rin-
viatoalleCamere:quindi non puòcostituire criterio
giuridico per la sua sopravvivenza».
Dunque per il Quirinale «La “maggioranza politica”
nonsi configuracomeunamaggioranzaqualificata.
E pertanto non è identificabile al Senato nella quota
fissa di 158 voti, ma esclusivamente nella maggio-
ranza dei senatori che partecipano alla votazione».
Tesi inveceripetuta inAulae fuoridamoltiesponen-
ti della Cdl, spesso accompagnati da livore e insulti
verso i senatori a vita che partecipavano al voto.
Per il Colle, comunque, la necessità del rapporto fi-
duciario non va verificata in ogni votazione, come
stabiliscedall'articolo94,comma4,dellaCostituzio-
ne, che dice testualmente: «Il voto contrario di una
o d'entrambe le Camere su una proposta del Gover-
no non importa obbligo di dimissioni».Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano Foto Ansa
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Bertinotti: la riforma è matura
Fassino: si acceleri la discussione in Parlamento ma niente trucchi. Berlusconi e Fini restano distanti

Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

■ di Simone Collini / Roma

CI SONO LE COMMISSIONI che lavorano,

e poi ci sono i contatti informali. Sulla legge

elettorale c’è da più parti la voglia di affretta-

re i tempi, soprattutto ora che sul piatto ci so-

no le firme per orga-

nizzare l’anno prossi-

mo il referendum.

Una sollecitazione in
questo sensoarriva da Fausto Ber-
tinotti, che durante la tradiziona-
le cerimonia delVentaglio defini-
sce «una necessità e una priorità
politica e istituzionale» realizzare
una nuova legge elettorale. Se in-
fatti è vero che quella attuale è
«universalmente riconosciuta co-
me inadeguata», osserva il presi-
dentedellaCamera,aquestopun-
to «è necessaria un’accelerazione
che è ormai matura»: «Ritengo
possibile ed alla portata del Parla-
mento italiano l’elaborazione di
una riforma elettorale adeguata
che apra un circuito virtuoso nel
paese e nella politica».
Lapartitaverasaràasettembre,al-
la ripresa dei lavori dopo la pausa

estiva, ma la preparazione del ter-
reno di gioco avviene in questi
giorni.L’ipotesi sucui si continua
a ragionare riguarda il sistema te-
desco (proporzionale con soglia
disbarramento),cheperBertinot-
ti «è in grado di determinare una
grande attenzione alla stabilità e
restituireaipartitiunruoloimpor-
tante». Il presidente della Camera

nonnasconde di essere«un parti-
giano»diquestomodello.Maan-
che chi, come i Ds, guarda con
maggior favore al maggioritario
con doppio turno alla francese, si
rende conto che un ampio con-
senso in Parlamento può oggi es-
sere trovato sulla via tedesca, no-
nostante Silvio Berlusconi conti-
nui inquelli chenell’Ulivovengo-

no giudicati puri «tatticismi».
Già una decina di giorni fa un’in-
tesa in questo senso era stata rag-
giunta, ma la dura reazione di
GianfrancoFinihapoi fatto inne-
stare a Forza Italia la retromarcia.
Ieri l’ex premier e il leaderdi An si
sono incontrati per quel «chiari-
mento» che per Berlusconi non
era necessario. «Con Fini è tutto

tranquillo», fa sapere poco prima
dell’appuntamentoaPalazzoGra-
zioli il leaderdiFi. Ilquale,costret-
to a non rompere né con An né
con la Lega (che è favorevole al
proporzionale)e temendolemire
neocentriste dell’Udc, torna a di-
fendere l’attuale legge elettorale,
cheè«migliorabile»nelpunto,al-
lora «imposto dal Quirinale», ri-
guardante il premio di maggio-
ranza al Senato su base regionale.
Dopodiché, Berlusconi fa sapere
di essere «non chiuso» all’ipotesi
«dell’abbandono del sistema bi-
polare per passare a un sistema
proporzionale, che però non rite-
niamo un passo in avanti per la
nostra democrazia». E se all’inter-
no della stessa Cdl non sfugge né
l’ambiguità di Berlusconi («Per
tutti è il momento della scelta,
nonsipuòstareungiornodauna
partee ilgiornosuccessivodall’al-
tra - dice il leader dell’Udc Loren-
zo Cesa - soprattutto chi vuole es-
sere leader di una coalizione deve
proporre con chiarezza cosa in-
tende fare») né che, trattata in
questo modo, la discussione sulla
legge elettorale scade nel terreno
delle «cose futili», come dice Pier
FerdinandoCasini, nella maggio-
ranza piace ancora meno l’atteg-
giamentoaltalenantediBerlusco-
ni sul sistema tedesco.
Piero Fassino, che nei giorni scor-
si ha sondato le forze dell’opposi-

zione, rimane convinto che al re-
ferendum si debba votare sì, ma
anchechenonèquesta lasoluzio-
ne per garantire la governabilità:
«Le conseguenze dell’abrogazio-
ne del premio di maggioranza al-
la coalizione per darlo invece alla
lista che raccoglie più voti ci co-
stringerà a fare un listone per ave-
re un voto più degli altri e dun-
queandremmoversounbipolari-
smo bipartitico per 45 giorni per
poitornarealpluripartitismo»,os-
servanelcorsodelconvegnoorga-
nizzato dalla rivista di Enrico
Manca “Pol.is”. Per il leader Ds il
deposito delle firme «non chiude
la partita» e anzi «sollecita» il Par-
lamento a lavorare per un siste-
macheriscuota lapiùampiacon-
divisione. Che, al momento, ha i
connotati del modello tedesco.
Quellocheinvecenonpiaceal se-
gretario della Quercia è che la Cdl
cavalchi il referendumalsolosco-
podi agitare leacque nel governo
(ieri c’è stato un duro botta e ri-
spostatra ilpresidentedelcomita-
to referendario Giovanni Guzzet-
ta e l’Udeur). «Mi auguro che il
tempo ristretto che abbiamo da-
vanti scoraggi da strumentalizza-
zioni poco furbe che io sconsiglio
- dice Fassino dopo il dietrofront
diBerlusconi sul sistematedesco -
perché la strumentalità su questi
teminonpaga,anzi rischiadi fare
danni più gravi».

Mediobanda

■ di Maria Zegarelli

SETTANTOTTO giorni al

14 ottobre, election day per

il segretario del Partito de-

mocratico, tutti i candidati

in pista, clima già rovente.

Marco Pannella, leader

storico dei radicali, fondatore
della Rosa nel Pugno, ha deciso
che vuole concorrere anche lui,
malgrado le regole del nascente
Pd siano chiare: gara preclusa a
leader di altri partiti ( ameno
che non si sciolgano come sta
avvenendo per Ds e Margheri-
ta), come dice uno dei tre coor-
dinatoriAntonelloSoro,che in-
vita tuttavia «a un confronto
tra Pd e Radicali dopo la nascita
delPd».Pannella insiste, lapoli-
tica si spacca tra contrari e favo-
revoli (tra i no ulivisti - Mona-
co, Merlo - e diessini, tra i sì Mi-

chele Serra, ma anche Natale
D’Amico dell’Ulivo), lui racco-
glie firme per la sua lista e va
avanti come un treno. Le sue
truppe creano polemiche an-
che sul sito dell’Ulivo, «perché
non c’è Pannella tra i candida-
ti?», chiedono. Il nome compa-
re dopo due ore, ma «non tra i
candidati, soltanto tra coloro
che offrono un contributo al
Pd. considerando che le candi-
dature siufficializzerannodopo
lunedì»,fannosaperedallareda-
zione del sito. «Firmate, è il mo-
do che abbiamo per rimanere
radicali», urla Pannella in piedi
suunfurgoneinpiazzadelPan-
theon. Non risparmia nessuno,
neanche i dirigenti ds coinvolti
nel caso Unipol-Bnl: «Ogginon
ne parlano più ma finalmente
Berlusconi ha detto la verità.
“Io sono un garantista, non au-
torizzo l'uso delle intercettazio-
ni”... sono ladri di legalità insie-
me». Dice che alla fine altro
nonèche«unproblemadiesor-

cismo, non vogliono che il Pd
mi assomigli».
Intanto i candidati raccolgono
proseliti: ieri le liste ambientali-
ste, «Ambiente e territorio futu-
ro»,hannoufficializzato il soste-
gno al sindaco di Roma, Walter
Veltroni. Gli ecodem, assicura
Ermete Realacci, deputato Dl,
«avranno una presenza nazio-
nale molto estesa». Anche Sil-
vio Di Francia, assessore alla
Cultura del comune di Roma
aderirà alla liste, come Fabrizio
Vigni,portavocediSinistraeco-
logista.Unaltrostoricoambien-
talista, il deputato Sergio Genti-

li (mozione Angius), commen-
ta: «Bene, è un fatto positivo
che ci sia una lista ambientali-
sta, ma per fortuna gli ambien-
talisti non stanno soltanto lì».
InsiemeaMassimoBruttieVin-
cenzo Vita (la mozione Mussi
che è rimasta nei Ds) lavorerà a
un’altra lista per Veltroni. Ieri il
«ticket» Veltroni-Franceschini
ha avuto un «summit» in Cam-
pidoglio, dopo pranzo, nello
studio del sindaco, per circa
un’ora e mezza per mettere a
punto l’agenda dei prossimi
giorni. Grande fermento sul si-
to del sindaco ( www.veltroni-
perlitalia.it, accesso coperto da
una password), che dovrebbe
ospitare video, appuntamenti e
interventi. Luciano Guerzoni,
docente universitario e presi-
dente esecutivo della Fondazio-
neErmannoGorrieripergli stu-
di sociali, ha annunciato, inve-
ce, il suo sostegno a Rosy Bindi.
La ministra candidata, ieri si è
detta preoccupata «per le deci-

sioni che si stanno prendendo
nelle sedi regionali di Ds e Mar-
gheritadoveprevale l'indicazio-
ne, ribadita ieri anche da Fassi-
no,di formare intutti i collegi li-
ste unitarie per Veltroni e Fran-
ceschini, smentendolapromes-
sa di rappresentare la ricchezza
del Pd con una pluralità di li-
ste». Furio Colombo, in lizza
per la segreteria, dice, a proposi-
to delle regole per le primarie:
«Entrinella botola, poi apriuna
porta segreta, poi affronti un gi-
gante.. le regole per i candidati
segretari del partito democrati-
co sembrano le prove che deve
affrontare Harry Potter». Gian-
franco Funari appoggerà Mario
Adinolfi «perché è un giova-
ne». Lunedì, quando tutte le
candidature saranno presenta-
te corredate di firme e dichiara-
zione di intenti, l’ufficio tecni-
co del Pd deciderà entro 48 ore.
Compreso quello su Pannella.
Gli esclusi avranno 48 ore di
tempo per presentare ricorso.

Nell’immortale “Mezzogiorno
emezzo di fuoco”di Mel

Brooks, il cattivo decide di
arruolare una sporca dozzina con
“ipeggiori criminali del West”per
dare l’assalto a Rock Ridge e mette
suun banchetto, tipo raccolta
firme,per il reclutamento.
L’avvisoparla chiaro: «Help
Wanted.Cercansi spietati
delinquenti per distruzione di
Rock Ridge. 100$ al giorno.
Precedentipenali indispensabili.
Register here». L’addetto alla
selezione,di fronte alla lunga fila
degli aspiranti, è rigorosissimo.
«Precedenti penali?», domanda al
primo. E quello: «Stupro,
assassinio, incendiodoloso,
stupro». «Hai detto stupro due
volte». «Sì, ma mi piace tanto lo

stupro!». «Ottimo, firmaqua.
Avanti il prossimo… Precedenti
penali?». «Atti di libidine in luogo
pubblico». «Non èmica tanto
grave». «Sì, ma inuna chiesa
metodista!». «Ah, carino!
Arruolato, firma qua!». Non che
c’entri qualcosa, ma quella scena
m’è tornata in mente quando ho
letto che Luciano Moggi - per
recitare con Lino Banf nel remake
del capolavoro neorealista
«L’allenatorenel pallone» - ha
fatto il suo ingresso nella scuderia
di LeleMora, già popolata di noti
galantuomini del calibro di
Fabrizio Corona, Gianpiero

Fiorani e, pare, anche dalla nuova
fiamma di Stefano Ricucci.
Mancano all’appello Coppola e
VittorioEmanuele di Savoia, ma
arriveranno presto. Lìperò la
selezione è un po’ meno
stringente che a Rock Ridge: tra i
requisiti richiesti, i precedenti
penali (Mora a parte)non sono
indispensabili; basta una richiesta
di rinvio a giudizio, o un mandato
di cattura,o un avviso di garanzia.
Un po’ come per entrare a
Mediobanca e negli altri cosiddetti
«salotti buoni» (resta da capire
quali siano quelli «cattivi»). Da
questo punto di vista, la recente

promozione di Cesare Geronzi (7
processi a carico, unacondanna in
primogrado per il crac Bagaglino,
2 interdizioni) a presidente di
PiazzettaCuccia, dopo la celebrata
fusione traCapitalia e Unicredit,
lascia ben sperare. Non c’è
nemmeno bisogno di aprire il
reclutamento: basta prendere i
giornali di ieri, appuntarsi i nomi
dei rinviati a giudizio per lo
scandalo Parmalat e di quelli per
cui si chiede il giudizio per
Antonveneta, e compilare le
tessere ad honorem. Lì c’è il Gotha
del capitalismo all’italiana, i
furbetti del quartierino e i furbetti

delquartierone. Si fa quasi prima a
dire chi non c’è. Formazione tipo
dei crac Parmalat e Ciappazzi:
Tanzi, Geronzi, Arpe, Fiorani (lui
c’è sempre), Armanini (Deutsche
Bank), Tonna e altri 50.
Formazione tipo della scalata
Antonveneta: Fiorani (vedi sopra),
Fazio, Grillo (Luigi, Forza Italia),
Consorte, Sacchetti, Grillo,
Gnutti, Zulli (il commercialista di
Consorte, già socio dello studio
Tremonti),Ricucci, Coppola,
Zunino e altri 70 (il banchiere di
Unicredit e Mediobanca, Fabrizio
Palenzona, resta indagato in uno
stralcio). Insomma, il fior fiore.
Particolarmente interessanti le 17
pagine del rinvio a giudizio
dedicate dalgip a Geronzi, che
avrebbe «dato appoggio a Tanzi al

di là delle regole», pur «a sicura
conoscenza dello stato di
decozionedelle attività turistiche
di Collecchio e dell’insolvenza di
Parmalat», dunque diede «un
consapevole contributo al
dissesto» che gettò sul lastrico
decine di migliaia di famiglie. Il
suo avvocato non ha trovato di
meglio che denunciare il gip di
Parma alla Cassazione per essersi
«spinto a esprimere il suo
convincimento, con una vera
sentenza di condanna». Ormai il
precedente della Forleo fa scuola:
se un gip fa il gip,viene insultato e
denunciato; del resto chi si credere
di essere: un gip? Geronzi è
indagatoanche per il crac Cirio:
due anni fa il pm Orsi gli chiese
perchè Capitalia seguitò a piazzare

bond nel 2000,dopo che il
comitatoesecutivo era stato
allertato col «semaforogiallo»
sulladecozione del gruppo: «Chi
hacomprato i bond 20 giorni
dopo sapeva di questi semafori o
andava al buio?». Geronzi rispose:
«Le risulta che in Italia sia mai
stato emesso un bond nel cui
lancio siano stati informati i
sottoscrittori dello stato di salute
delle aziende?». In qualunque
altro paese difficilmente chi si
esprime così farebbe ancora il
banchiere. Da noi viene promosso
al vertice di Mediobanca. Se poi
dovesse andare male, c’è sempre la
villa di Lele Mora. O, alla peggio, il
Parlamento. Ma solo incaso di
condanna. Citofonare Cesare
(l’altro).

L’Udc contro il leader della Cdl: è il momento
delle scelte, non si può stare un po’

di qua, un po’ di là. Così discutere è futile

OGGI

Il Presidente della Camera: ritengo possibile
l’elaborazione di una riforma che apra

un circuito virtuoso nel paese e nella politica

Pd, Pannella grida all’«esorcismo» contro di lui
Dagli ecodem appoggio a Veltroni. Bindi: Ds e Dl in campo solo per Walter

CARA POLITICA

Al Senato si
risparmia anche
sulle agende

LEGGE ELETTORALE
IL PUNGOLO DEL REFERENDUM

ULIWOOD PARTY

■ Primotraguardoper ilcomu-
ne di Lamon nel lungo cammi-
no per il passaggio dal Veneto e
alTrentino.LacommissioneAf-
fari costituzionali della Came-
ra, con una maggioranza singo-
lare,UnioneeLega,haapprova-
tola leggecostituzionalepresen-
tata dal governo. L'iter è lungo:
servono i sì di Camera e Senato,
ribaditi a distanza di tre mesi. Il
testo potrebbe arrivare in aula
già laprossima settimana, il pri-
movoto in ’autunno. Ciottime
ragioni sociali, economiche,
culturali a sostegnodella richie-
sta di Lamon, che ha già fatto il
referendumlocale. Il sottosegre-
tario all'Economia Nicola Sar-
tor ha precisato che alla provin-
cia di Trento vengono diretta-
mente devoluti i 9/10 delle en-
trate riscosse nel territorio e che
«la provincia di Trento assume-
rebbedirettamentegli oneriper
sanità e istruzione per il comu-
ne di Lamon».

CAMERA

Primo sì
per il Lamon
trentino

Colombo: le prove
per i candidati
sembrano quelle
di Harry Potter. Funari
appoggia Adinolfi

■ Rispetto a due anni fa, quasi
mezzomilione di euro in meno
peracquisireleagendee leagen-
dine per il 2008. E 50mila euro
in meno rispetto all'anno scor-
so. Sono questi i risultati della
gara europea indetta dal Senato
e aggiudicata, per un periodo di
quattro anni, dal Collegio dei
QuestorialladittaNazarenoGa-
brielli. In particolare, la spesa
per il 2008, ammonterà a
258.572euro, conunrisparmio
del 15% circa sull'onere 2006
per le agende del 2007. Nel
2005 il costo ammontò a
744.156 euro: il risparmio sarà
pari al 65% circa. L'intero im-
porto della fornitura di quattro
anni sarà appena del 39% dell'
ammontare del solo anno
2005.
Resta confermata la dotazione
per ogni senatore di tre agende
da tavolo e di sette agendine;
perognialtraesigenzaènecessa-
rio l'acquisto.

MARCO TRAVAGLIO

4
venerdì 27 luglio 2007



■ di Roberto Cotroneo / Segue dalla prima

CI SONO una serie di motivi per cui un politi-

co come Letta sceglie You Tube per formaliz-

zare la sua candidatura. Il primo motivo è per

una ragione di modernità. Sappiamo da sem-

pre, anche se poi è

anche un po' un luo-

go comune, che web

significa modernità. Il

futuro passa da lì, non più dalle
tv, dai giornali, dalle campagne
di comunicazione. Il web è dei
giovani.E i giovani sono il futu-
ro. Fin qui, non ci sono dubbi.
Il web è dei giovani che sanno
utilizzare, e spesso sono nati,
con il computer. Il web è uno
strumento di informazione e di
comunicazione rapido e globa-
le.Lo abbiamovisto nelpassato
con i Blog, lo vediamo oggi con

il successo di You Tube in tutto
il mondo. Non c'è evento im-
portante,grande,oanchemini-
mo, che non abbia un riflesso,
un rimbalzo su You Tube.
Ma la modernità di You Tube
viene anche da un altro aspet-
to, che non va sottovalutato.
Ovvero: dal linguaggio. Già i
blog avevano, per molti aspetti,
innovato il linguaggio giornali-
stico, ecambiato ilmododi rac-
contare le notizie. Spesso erano
diaripersonali chediventavano
dei veri reportage. Basti pensare
ai blog dei soldati americani in
Iraq, o anche ai blog più o me-
noclandestinideicittadinicine-
si che volevano far sapere al
mondoquantofossedifficile in-

formarsi, capire o comunicare
in rete vivendo sotto una ditta-
tura. Ma se il blog è scrittura, e
se il web da molti anni ormai,
ospita i sitidi esponentipolitici,
che aggiornano quasi quotidia-
namente gli elettori sul loro la-
voro legislativo e politico, You
Tube è un sito che raccoglie vi-
deo. Video che richiedono un
montaggio,unasceltadi imma-
gini, una microsceneggiatura,
anche se semplice ed elementa-
re. Enrico Letta, ad esempio, ha
scelto Alessandro Piva, promet-
tente regista barese, per confe-
zionare il suo filmato.
Cosa significa questo? Significa
che si entra in un mondo della
comunicazionechevuoleartifi-

cio, gusto delle immagini, e so-
prattuttoche è fattoper colpire,
interessare lo spettatore, in un
modo abbastanza simile a quel-
locheavvieneperunospettato-
re che va al cinema. I cortome-
traggi di You Tube, perché di
questo si tratta, hanno l'appa-
renzadell'immediatezza,voglio-
noessereconsiderati autentici e
naturali,mainrealtà sonoqual-
cosa di molto più complesso.
Sono strumento di seduzione,
come la letteratura, il cinema, il
teatro o il concerto musicale.
L'ultimo aspetto è quello anco-
ra più serio, e in qualche modo
riguarda noi giornalisti. C'era-
no due modi tradizionali per
scendere in campo e candidarsi
aqualcosa.Ofacendoundiscor-
so, diciamo così, di tipo pro-
grammatico. Dunque metten-
do nero su bianco le proprie in-
tenzioni e quello che si intende
fare. Oppure dando un'intervi-
sta a un giornale o a un canale
tv, più o meno importante, per
spiegare quello che si intende e
si vuole fare. Tutti e due i modi
presuppongono un "media".

Nelcasodeldiscorso, sidevesce-
gliere la sede, capire che pubbli-
co lo ascolterà, avere i giornali-
sti che riportano, e "mediano"
quellocheil candidatostaespo-
nendo. E rilevano se il discorso
ha avuto successo, se c'era mol-
toopocopubblico,emagarian-
che i commenti alla fine del di-
scorso. Nel caso di un’intervista
è il giornalista a mediare, a fare
domande ulteriori, a rilevare

punti di forza o contraddizioni.
Ma You Tube non è un media,
non ha bisogno di un pubblico
riconoscibile, non chiede un
giudizio di un professionista
dell'informazione che appunto
mediatrachiparlae i lettori che
deve informare. You Tube è un
calderone dove ognuno fa ciò
che vuole. E per di più è un cal-
derone privo di contesto. Ieri
percercareilvideodiEnricoLet-

ta sono incappato in una cuc-
ciolata di Golden Retriver, in
un video che dava la soluzione
migliore per risolvere il rompi-
cato del cubo di Rubik, e in un
gattoparlantechefauninnoal-
le ciabatte.
Niente di più normale. La liber-
tàdelweb èquesta.E il successo
di You Tube sta proprio nel suo
essere eccentrico, sorprendente
epersinoimprevedibile.Mai fil-
mati faidatesonounacosa.Co-
municare la politica in un con-
testo simile, è un'altra. Nessuno
pensa di criticare Enrico Letta
perquestascelta, sceltachehan-
no fatto candidati importanti
anche negli Stati Uniti: è il so-
gno di tutti arrivare ai propri
elettori e simpatizzanti con un
semplice click del mouse dal
computer di casa. E senza me-
diazioni. Ma siamo così sicuri
che la comunicazione politica
senza "media", non sia alla lun-
gaunboomerang,oltreche l'ul-
teriore segnale di una crisi sem-
pre più forte tra politica e infor-
mazione?

roberto@robertocotroneo.it

Un clik o un blog
per comunicare politica

Dopo la scelta di Enrico Letta analisi di un fenomeno
che scavalca i media e l’informazione

Il web è moderno, il web parla ai giovani
Tutto giusto. Ma un video girato da un regista

più che informare seduce, è spettacolo

Siamo sicuri che cancellare la mediazione
giornalistica nella comunicazione elettori e eletti

non si trasformi in un boomerang?

OGGI

PARTITO DEMOCRATICO
IL CASO YOUTUBE

La rete, i blog hanno
cambiato il linguaggio
screitto, ora rapido
e globale. Per i video
avverrà lo stesso?

Enrico Letta
annuncia la sua
candidatura
alle primarie
del Partito
Democratico
su internet
In alto
I candidati
Democratici
americani
durante un
dibattito su
CNN/YouTube
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Romano Prodi con il segretario nazionale di Cgil, Guglielmo Epifani Foto Ansa

Meno tasse e lotta al precariato
Via libera del Senato al Dpef. Prodi: un grande risultato sulla strada del cambiamento

■ di Nedo Canetti / Roma

Il sociologo esprime la sua valutazione sul documento

«Un passo decisivo
la riforma più importante
degli ultimi vent’anni»

VIA LIBERA Con 159 voti a favore (il plenum

dell'Unione) ,147 contrari e 2 astenuti, tra cui

Andreotti, il Senato ha ieri approvato la risolu-

zione della maggioranza sul Documento di

programmazione

economica e finanzia-

ria del governo

(Dpef). Dei due «dis-
sidenti», Turigliatto non ha parte-
cipatoalvoto, Rossihavotatoa fa-
vore. Un'altra prova di compattez-
za dell'Unione, dopo quella, del
giorno prima, sulla politica estera.
Ha voluto sottolinearlo la capo-
gruppo dell'Ulivo, Anna Finoc-
chiaro, nell'annunciare il sì del
gruppo.«Ognigiorno-haafferma-
to rivolgendosi alla destra - da voi
ci arriva la dichiarazione che il go-
verno non c'è, si è liquefatto. Ce lo
avete detto decine e decine di vol-
te , ebbene è un anno e tre mesi
nei quali la spallata non c'è stata e
la maggioranza è sempre coesa».
Soddisfazione del Presidente del
Consiglio che considera il voto
«un grande risultato sulla strada
dellepolitichediriformaeconomi-
ca del governo, le cui scelte sono
stateconsiderate con convinzione
dall'Unione». Per questo ha tenu-
to a ringraziare i senatori della
maggioranza che «ha dimostrato
in questo anno, nonostante tutte
ledifficoltà, lasuavolontàsostene-
re e stimolare il governo». Tutti i

numerosiemendamenti,presenta-
tidalla Cdl, sono stati respinti. Nel
corsodellagiornata,eracorsoqual-
che brivido nella maggioranza,
perunemendamentoDini-D'Ami-
co,poi ritirato,dopoleassicurazio-
ni del sottosegretario, Nicola Sar-
tor. Prevedeva la riduzione com-
plessiva di almeno 6 punti. nel
prossimo quadriennio del rappor-
to spesaprimaria-Pil. «L'obiettivo -
ha precisato il rappresentante del
governo - di mantenimento della
pressione fiscale costante, anzi di
moderatodeclino, richiederàazio-
ni di compressione della spesa pri-
maria,quindialnettodegli interes-
si, al fine di raggiungere gli obietti-
vidi indebitamentonetto,già per-
seguiti con iniziative che riguarda-
no la riduzione di spesa di diversi
dicasterie lariclassificazionedelbi-
lanciodello Stato». Sarà così perse-
guita lapoliticadiriduzionedelde-
ficit, senzaaumentare letasse: leci-
freesattepotrannoesserequantifi-
catea settembre,inuna tabellaalla
nota di aggiornamento. E' di 24
miliardi di euro il limite massimo

delsaldonettodafinanziarenelbi-
lancio del 2008. Nella risoluzione
approvata, si impegna il Tesoro a
ridurlo negli anni successivi «in
una misura inferiore a quella del
primo anno, lungo un percorso di
avvicinamento agli obiettivi pro-
grammati di un saldo netto da fi-
nanziarea21,5miliardinel2009e
a 18 miliardi per il 2010». Tra le al-
tre misure indicate nel documen-
to dell'Unione, il taglio dell'Ici, le-
gato ad interventi sugli affitti; l'ar-
monizzazione al 20% dell'imposi-
zionesulle rendite finanziarie;nes-
sunamanovrastraordinariadicor-
rezioneper ilprossimoanno; lade-
finizione di un Piano nazionale
per la famiglia,orientatoasostene-
re economicamente la famiglie
con figli «anche in funzione di in-
centivi alla partecipazione delle
donneal lavoroearimuovere i fat-
tori che frenano l'autonomia dei
giovani»; la riduzionedeicostidel-
la politica; il rafforzamento della
valutazione di impatto ambienta-
le; il ripristino della Conferenza
deiservizi; la riforma,entrotreme-
si, della legge obiettivo , per una
maggiore selezione delle opere
pubbliche (niente Ponte sullo
StrettoeTorino-Lione), indicando
un ordine di priorità, «allo scopo
di produrre decisioni coerenti tra
politica dei trasporti e scelte infra-
strutturali»; riservare il 40% per
l'applicazione del protocollo di
Kioto delle nuove iniziative tra le
spese eventuali, un piano indu-

striale e poi lo sbarco in borsa per
la Fincantieri. Sul fronte del lavo-
ro, la riforma della legge 30, ridu-
cendo le forme di lavoro flessibile.
Ampioilcapitolosul fiscale.Si insi-
ste sull'esigenza che le possibili
maggiori entrate derivanti dalla
lotta all'evasione fiscale, «perma-

nenti ed eccedenti gli obiettivi di
risanamento» siano destinate alla
progressiva riduzione del prelievo
tributario a carico delle famiglie,
in particolare quelle numerose o
incapienti, dei soggetti economi-
camente più deboli (giovani, pre-
cari,anziani) e delle imprese.

«L’accordo sul welfare è una delle
maggiori riforme che siano state rea-
lizzate in Italianegliultimi20oaddi-
rittura30anni».Èperentorio ilgiudi-
zio che il professor Aris Accornero,
studioso del lavoro di lungo corso,
formula a proposito del protocollo
cheè statoal centrodel tavolo trago-
vernoe sindacati per settimane e che
ancora fa discutere per gli strascichi
politici e per i malumori del sindaca-
to su alcune voci non gradite.
Professore, perché questa
intesa, secondo lei, ha il valore
della «grande riforma»”?
«Perché rimette in sesto i rapporti di
lavoro, gli ammortizzatori sociali, le
tutele. Tutti temi importanti più vol-
te affrontati in precedenza ma senza
che mai sia stato trovato un assetto
soddisfacente. Ora, invece, tutti gli
aspetti sono tenuti insieme in un di-
segno complessivo».
Insomma, lei è convinto che

questo protocollo risponda alle
reali esigenze del paese?
«Sì, lo ripeto, si capisce che è una ve-
ra grande riforma anche perché oltre
ad armonizzare tante voci offre an-
che una risposta alla riforma Biagi,
cheaveva lasciatotantiaspetti irrisol-
ti,alpuntochelasensazionedipreca-
rietàcheavevadiffusoèstatasuperio-
re ai danni effettivamente provoca-
ti».
E secondo lei la riforma del
governo, adesso, riequilibra il
sistema che prima era
eccessivamente esposto alla
precarietà?
«Ioavevogiàelencato inunlibrodel-
lo scorso anno le possibili alternative
allaprecarietà e devo direche inque-
sto protocollo ritrovo molti di quegli
ingredienti.Sì, c’èanchequalcheele-
mento che non piace al sindacato,
come la detassazione degli straordi-
nari, ma non mi pare che l'insieme

siadavituperare.Perchéquesto intro-
duceunelementodi flessibilitàazien-
dalebasatasuglioraricheè indubbia-
mentemeglioquesta formulafunzio-
nale alle imprese rispetto al recluta-
mentodinuovi lavoratoriprecari. So
che neanche al ministero c’era entu-
siasmoperquestasoluzione,e lostes-
sovaleper i contratti a termine: capi-
scolaCgil,enondireipropriocheab-
biamostratoatteggiamenticonserva-
tori, ma resto convinto che non si
tratti diunmotivo sufficiente, anche
da parte della Cgil, per far saltare tut-
to».
Quindi, dice lei, sebbene i
malumori del sindacato siano
fondati, il gioco vale la candela?
«Sì, direi che anche gli elementi sgra-
diti alla Cgil rappresentino al massi-
mo il 5% dell’intera portata dell’ac-
cordo. Io ci vedo una vera riforma
che apre prospettive politiche sul te-
madel lavoro.Epoinonpossiamodi-
menticare che siamo usciti da un
quinquennio governato dal centro-
destra incui tuttoèstato fatto tranne
chelimitare laprecarietà,anzi..Quin-
diè evidente il segnochequestoèun
governo diverso. Era già partito bene
con la circolare del ministro Damia-
no sui co.co.co e con le misure per la
sicurezzae la regolaritàdel lavoronei
cantieri.Oraquelpercorsosiarricchi-
sce di una riforma organizza e ampia
e c’è spazio per ulteriori migliora-
menti di cui la gente potrà percepire
direttamente gli effetti positivi».

■ / Milano

Costi della politica Famiglie

Il responsabile delle politiche del lavoro della segreteria Ds elenca tutti i punti positivi del protocollo

«C’è ancora da fare
ma è stato posto un freno
ai contratti a termine»

Risparmi fino a due miliardi di
euro l’anno nei bilanci dello Stato,
grazie a tagli nei costi della politica:
questo l’obiettivo a cui punta
l’Unione. La sforbiciata dovrebbe
svilupparsi a vari livelli, dai consigli
comunali agli amministratori degli
Enti pubblici. La manovra sarebbe
graduale: il risparmio previsto
si realizzerebbe una volta a regime.

Lavoro

La risoluzione di maggioranza
impegna il governo «a completare
già dalla prossima finanziaria 2008
la riforma delle rendite finanziarie»
con la previsione di «un'aliquota
unica al 20% dei prelievi sui redditi
di capitale». Le risorse così ottenute
andranno destinate «a interventi
fiscali in favore dei redditi più bassi
e delle famiglie».

LE INTERVISTE

■ di Giampiero Rossi / Milano

Casa

«È un protocollo che in larga misura
rispecchia ciò che era contenuto nel
programma dell’Unione. Si può di-
scutere di quanto non è stato ancora
realizzato, ma mi pare evidente che
si tratti di misure in sintonia con ciò
che il centrosinistra aveva presenta-
to agli elettori». Pietro Gasperoni, re-
sponsabile delle politiche per il lavo-
ro della segreteria dei Democratici di
sinistra, non usa toni trionfalistici
ma elenca, uno dopo l’altro, gli argo-
mentiche lo induconoaribadireche
l’accordoraggiuntotragovernoesin-
dacati sui temi del lavoro e del welfa-
re siano l'evoluzione pratica dei pro-
grammi elettorali.
Gasperoni, perché, dunque, il pro-
tocollo sul welfare è considerato
positivamente da voi dei Ds?
«Tanto per cominciare perché elimi-
na l’iniquità rappresentata dallo sca-
lone di Maroni, vale la pena ripeter-
lo.Poiperché introduce, finalmente,

quel patto tra le generazioni che in
molti ritenevano impossibile nel no-
stropaese, inveceabbiamodimostra-
tocheèpossibileconiugare leesigen-
ze dei padri, di coloro che stanno per
andare inpensione, conquelledei fi-
gli, cioèdeipiù giovani, siaper quan-
to riguarda le tutele nella loro vita la-
vorativa che per quanto riguarda la
loro prospettiva previdenziale».
Però la Cgil, che per voi è sempre
stato un interlocutore importan-
te, lamenta alcuni nodi irrisolti o
affrontati male...
«Al tavolo i sindacati hanno avuto
sempre un atteggiamento positivo,
diricercadell’accordo.Poicapiscobe-
nissimo che possa esservi elementi
di insoddisfazione su questo o quel-
l’aspetto,macredochedi fronteaun
accordo così complesso sarebbe un
errore oscurare il lavoro fatto per
quei singoli nodi».
Ma anche i vostri alleati della sini-

stra radicale sembrano molto de-
lusi e intenzionati a dare batta-
glia.
«Lo so e a quelle forze della maggio-
ranza dico che la soluzione peggiore
sarebbequelladi impedire l’approva-
zione del contenuto del protocollo
in parlamento. Sparirebbe tutto
quanto di buono siamo riusciti a co-
struire insieme e ritornerebbe ineso-
rabilmente lo scalone di Maroni».
Uno dei capitoli più contestati ri-
guarda il mercato del lavoro. Tutte
preoccupazioni infondate?
«Il governo ha iniziato subito, appe-
na insediato, a mettere incampo mi-
sure per la tutela di chi si deve muo-
vere in questo mercato del lavoro.
certo, ancora il disegno non è com-
pleto,masivedechiaramente ladire-
zione che è stata imboccata».
E da che cosa si vede?
«Facciounsoloesempio: la limitazio-
ne che abbiamo introdotto nell’uti-
lizzo dei contratti a termine. Prima,
conla legge30, erastata introdotta la
massima liberalizzazione, adesso in-
vecec’èuntettomassimodi36mesi.
Non mi sembra poca cosa. Diciamo
che su questo sarebbe bene definire
meglio le possibilità di deroga. E pro-
prioper questosonoconvintoche in
parlamento, piuttosto che fare la
guerra contro questa riforma, sareb-
be bene che tutti quanti ci mettessi-
moalavorarepermigliorarlaulterior-
mente».
 gp.r.

TAGLIARE AI CONSIGLI
DUE MILIARDI DI EURO

Il lavoro a tempo indeterminato
è il “contratto tipo a cui tendere”.
Così recita il documento
dell’Unione, che sul punto ha
accolto una proposta della sinistra
che sottolinea la necessità di
combattere le forme di precariato e
quella di procedere a una riforma del
sistema economico sulla falsariga
del programma della maggioranza,

SOSTEGNI COI PRELIEVI
DAI REDDITI DA CAPITALE

La mozione di maggioranza
impegna il governo «a ridurre il
carico fiscale sulla casa attraverso
una revisione della normativa sull'Ici
che aumenti il grado di autonomia
degli enti locali, l'adozione di un
sistema di tassazione separata per i
redditi da locazione e il
riconoscimento di detrazioni fiscali
per i canoni di locazione».

Tra i «dissidenti» di Rifondazione
Turigliatto non ha partecipato al voto

mentre Rossi ha votato a favore

ARIS ACCORNERO

Welfare, pensioni, mercato del lavoro: è vera gloria o no?
PIETRO GASPERONI

OGGI

Centrosinistra compatto, la destra
mastica amaro. Finocchiaro: è un anno

che sognate la spallata, ma non c’è mai...IL GOVERNO
LA POLITICA ECONOMICA

LA RISPOSTA DEL PREMIER

«Caro Epifani, l’accordo
va firmato per intero...»

OBIETTIVO: CONTRATTI
A TEMPO INDETERMINATO

Impegno della
maggioranza per
un’aliquota unica
del 20% sulle rendite
finanziarie

DIMINUIRE L’ICI
DETASSARE GLI AFFITTI

■ «Carissimo Guglielmo, desi-
dero esprimere un vivo apprez-
zamento per la scelta del comi-
tato direttivo della cgil di sotto-
scrivere il protocollo su previ-
denza, lavoroecompetitività in-
sieme alle altre organizzazioni
sindacali, Cisl e Uil...». Il tono è
moltocordiale, l’abbriviopositi-
vo. Ma la sostanza è perentoria:
il governo non accetta la richie-
sta della Cgil, formulata due
giorni fa in una lettera che Gu-
glielmo Epifani aveva indirizza-
to a Palazzo Chigi.
Ecco il passaggio che respinge
l’ipotesi di correzione procedu-
rale avanzata dal segretario ge-
neraledellaCgil:«Perquantori-
guarda il protocollo - scrive Pro-
di - confermo che esso andrà
sottoscrittoper intero.Èmioau-
spiciochelapositivasceltadi fir-
mare il protocollo tenga conto
dellavastitàdell'impiantoedel-
l’impegno che governo e parti
sociali hanno in esso profuso.
Con stima e cordialità». Il presi-
dentedelconsiglioconcludeco-
sì la sua lettera a Epifani, che
chiedeva - tra le altre cose - se il

protocollosulavoroepreviden-
za poteva essere sottoscritto per
parti,perchéalcuninodirisulta-
vano poco graditi al suo sinda-
cato.
Ora c’è la risposta di Prodi, che
sembra deciso a non lasciare
aperto alcuno spazio ulteriore,
comelasciavanogiàpresagire le
sentenze di inemendabilità for-
mulate a caldo da diversi mini-
stri. Secondo il premier, infatti,
«il testo presentato dal governo
il23 luglio scorsoal tavolo della
concertazione, come pubblica-
mente annunciato, ha rappre-
sentato l'autonomasintesi indi-
viduatadalpresidentedelconsi-
glio, dopo lunghi mesi di con-
frontoconleparti sociali, sutut-
tigli aspetti relativi allo statoso-
ciale e alla competitività», ma
nello stesso tempo assicura che
«la concertazione non finisce
qui.
Anzi, essa ha ripreso nuovo vi-
gore da questa esperienza che
vogliamocontinuareacondivi-
dere con voi e con le altre orga-
nizzazioni sociali».
Prodi sembra voler anche met-
terealcunipuntini sulle“i”: «La
conclusionedelconfrontoèsta-
ta come sempre caratterizzata
daunrapportodi lealtàedipre-
ventiva informazione alle parti
sociali su tuttigliaspettidelpro-
tocollo - scrive infatti - e non
può essere oscurata da eventua-
li e residui elementi di contrad-
dizione, poiché la qualità della
concertazione che abbiamo in-
sieme fatto vivere getta le basi
per un innovativo e duraturo
confronto che dovrà esercitarsi
nella difficile fase di applicazio-
ne del protocollo stesso». Ora,
però,bisogneràvederequale sa-
rà la reazione della Cgil.
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La dura vita del banchiere
dallo sportello alla Procura

CREDITO Gli istituti, assieme ai giornali spesso posseduti o partecipati, sono i veri poteri forti, non sorprende il loro coinvolgimento in tante indagini

Se il potere del denaro finisce sotto controllo

■ di Roberto Rossi

ALFREDO
RECANATESI

C’èParmalat, certo.MaancheCirio, il
caso Italease, quello della Popolare In-
tra, di Lodi. C’è anche il processo di
Palmi.C’è il crack Italcase,della Bipop
Carire. Ci sono una serie di scandali
che negli ultimi anni in Italia hanno
minatola fiduciadimolti risparmiato-
ri. Scandali nati con la complicità di
una generazione di banchieri, oggi
sotto accusa, che un anno fa il Finan-
cial Times definì come «il simbolo di
un modo italiano di gestire le banche
vecchio e dannoso». Nomi di grido,
ma anche piccoli pesci, in alcuni casi
anchebravi amministratori, maper la
maggiorparte indifficoltàconle rego-
le, spesso privi di quel sano calvini-
smo che pone limiti morali prim’an-
cora che di legge. Uomini di potere,
trafinanzaepolitica.Perchélaselapo-
liticadecide ildenaro,di sicuro,orien-
ta.
Potere e finanza, ad esempio, sono il
pane quotidiano del banchiere Cesa-
re Geronzi, il potente presidente di
Capitalia,daqualchesettimanaaiver-
tici di Mediobanca la più importante
bancad’affarid’Italia,perdecennicro-

ceviaobbligatodella finanza.Bastada-
reun’occhiataalla richiestadi rinvioa
giudizio accolta mercoledì scorso dal
Tribunale di Parma nell’ambito del
crac della Parmalat filone Ciappazzi
peraverneun’idea. «La letturadeiver-
bali ... - si legge nel decreto - convince
questo giudice dell’esistenza di uno
strapotere decisionale di Geronzi che
tutti indicano senza nominare come
colui che “ha deciso”». Temuto e ri-
spettato tanto da non essere neanche
nominato. E si capirà allora anche il
perché Geronzi è uscito indenne da
una serie di danni d’immagine, tanto
per usare un eufemismo, che negli ul-
timi anni gli sono piovuti addosso.
Senza contare Parmalat sopra il ban-
chiere di Marino pendono una richie-
sta di rinvio a giudizio per la Cirio, un
procedimento a Palmi per usura, una
condanna definitiva per il caso Baga-
glino Italcase. Il decreto del Tribunale
di Brescia, che condannò il banchiere
per bancarotta preferenziale in segui-
to al crack della holding immobilia-
re-turistico-alberghiera, è stato il pun-
to più basso toccato da Geronzi. La
condannadiprimogrado, loscorsodi-
cembre, gli costò una sospensione dai
pubblici uffici per un mese ma non la

poltrona. «Bisogna aspettare il terzo
grado - disse il presidente del patto di
Capitalia Vittorio Ripa di Meana do-
po il voto del reintegro - . Se in Italia si
dovesse procedere per una condanna
di primo grado …». Neanche il giova-
ne Matteo Arpe, ex amministratore
delegato del gruppo romano, riuscì a
scalzarlo. Alle fine anche lui è rimasto
intrappolato nella rete, in quel modo
di fare finanza. Il tribunale di Parma
chiedendone il rinvio a giudizio, sep-

pure annotandone il ruolo seconda-
rio, ha scritto: «anche Arpe si rendeva
conto che il denaro erogato (a Parma-
lat, ndr) era destinato alla Hit (la hol-
ding del turismo, ndr) e che pertanto
l’escamotageattuato erapiù prudente
per l’istituto di credito». Anche Arpe
sapeva della situazione debitoria di
Parmalat, ma anche lui - scuola Me-
diobanca, modi british - approvava.
In un paese normale un banchiere
condannato è un banchiere spaccia-

to. Non in Italia. Bagaglino Italcase
avrebbe potuto costare caro a Divo
Gronchi,amministratoredellaPopo-
lare Italiana del dopo Fiorani. Anche
lui condannato anche lui reintegrato
a maggioranza dall’assemblea della
banca. Gianpiero Fiorani è stato
unodeipochiadessere sommersodal-
le scalate del 2005.
D’altronde Fiorani, fino a quel mo-
mento aveva galleggiato, comunque.
Nonostante il suo nome fosse venuto

fuorianchenelcrackCirio.Unasocie-
tà tenuta a galla dalle banche fino a
quando è servito per rientrare dalle
esposizioni. Anche qui una pletora di
indagati, a carico dei quali pendono a
variotitoloi reatidibancarotta fraudo-
lenta, preferenziale e truffa. Tra i no-
mi eccellenti, Rainer Masera (ex
Sanpaolo), ancora Geronzi e, come ri-
cordato,Fiorani.Lacuicadutaècosta-
ta qualche grattacapo anche a Fabri-
zio Palenzona. Il vicepresidente di

Unicredit e della Confcommercio del
dimessoSergioBillè,exsindacodiTor-
tona e presidente della provincia di
Alessandria, in quota Margherita, è
stato uno dei nomi che Fiorani ha in-
vocato, come destinatario di denaro,
nelle sue memorie. Come quello di
RobertoRuozi.PresidentedellaPal-
ladio, la Mediobanca del Nord Est. Il
suo nome è comparso nell’inchiesta
sulla Lodi. Ruozi, ex rettore della Boc-
coni, è stato indicato dall’ex fiducia-
rio di Fiorani, Donato Patrini, come
destinatario di un milione e mezzo di
euro sul conto “Coppe” in Svizzera.
Questo potrebbe bastare per porre un
limite al loro operato. Non in Italia.
DaLodia Palmi in Calabria.Dove è in
corsodi svolgimento unprocedimen-
toperusurapartitodalladenunciadel-
l’industriale De Masi. Alla sbarra Ban-
ca Antonveneta, Bnl, Mps, Banca di
Roma, Carime, Banca regionale cala-
brese. In quel procedimento che met-
te in discussione l’alto costo del dena-
ro praticato dalle banche al sud sono
coinvolti Geronzi, Berardino Libo-
nati, Luigi Abete, presidente di
Bnl, Pier Luigi Fabrizi del Monte
Paschi e l’ex numero uno dell’Anton-

veneta Dino Marchirello.
Dauncasodiusuraauncasodipresti-
ti facili. Dalla Calabria al Piemonte.
Dove nella rete della giustizia si sono
impigliati anche una decina di ammi-
nistratori della Popolare di Intra tra
cui ilpresidenteCesarePontidimes-
sosi dopo aver ricevuto un avviso di
garanzia dalla Procura che indaga sul
crack della Finpart, la holding della
moda che aveva ricevuto disinvolte
concessioni di credito da parte della
banca. Un’indagine che ha tirato in
ballo anche Ubaldo Livolsi, ban-
chiered’affariconlasuaLivolsi&part-
nerseamministratoredidiverse socie-
tà, tra cui Fininvest, interdetto per
due mesi dal gip di Milano Piero Ga-
macchio.
Se la maggior parte di queste vicende
sonoapertediversaè la storia diBipop
Carire. Che lo scorso 22 gennaio si è
chiusa nel peggior modo possibile. E
cioè con un patteggiamento. Bruno
Sonzogni ex leader della banca della
new economy, poi sprofondata con i
risparmi di migliaia di cittadini, e una
decinadiamministratori,hannocon-
cordato una pena di sei mesi e il paga-
mento di una multa di 68mila euro.
Uno scandalo nello scandalo.

 ●

Molto più che altrove, di conse-
guenza, lebanchesonolosno-
do di quanto avviene nell'eco-
nomiaitaliana; il collodibotti-

gliaattraverso ilqualedevonopassare, sotto-
standone ad una valutazione discrezionale
se non ad un vero e proprio controllo, non
solo le iniziative produttive commerciali o
industriali che siano, ma anche il "mercato"
delle proprietà dei grandi gruppi, compresi,
si sa, alcunigruppi editoriali chepubblicano
grandied influentigiornali, ossia iprincipali
vettori di informazione e documentazione.
Sarebbeutopisticoritenere,dunque,chever-
so un così forte potere una politica già debo-
le di suo possa permettersi una qualche for-
ma di avversione o anche solo di distaccato
disinteresse. E sarebbe utopistico pensarlo
anche dopo il superamento di quel sistema
bancario frammentato e prevalentemente
pubblico che c'era fino ad una quindicina di
anni fa la cui gestione i partiti politici non a
casosi spartivanoconlepratichepiùsfaccia-
te. Anzi, se quel sistema aveva almeno una
sua evidenza,quello di oggi è percorso da re-
lazioni più oblique e che come tali si presta-
noanchead esseremistificate, strumentaliz-
zate, o anche solo ipotizzate. Oggi, infatti,
quel sistema frammentato è stato coagulato
supochigruppibancaridigrandedimensio-
neneiqualiquelgrandepotereuntempodi-
sperso si è fortemente concentrato. Sono
gruppi nominalmente privati, stando alme-
noai termini del codice civile, ma sono con-
trollatiprevalentementedafondazioni,enti-

tàmetapoliticheautoreferenti chegenerano
strutture proprietarie e manageriali fatte di
personedelegate(neiconsiglidiamministra-
zione qualcuno che ha le azioni, e dunque
quote proprietarie, c'è, ma proprio per le di-
mensioni raggiunte da questi gruppi può
avere quote talmente piccole da contare po-
co o niente). Insomma, non è quello che un
tempo era il centralismo democratico, ma
gli somiglia molto.
In un sistema siffatto, la discrezionalità del
banchiere non può non assumere accezioni
molto elastiche. Tanto elastiche da com-
prendereanche la considerazionedi interes-
si che vanno ben al dilà di quelli della tutela
dei depositanti e del vaglio degli affidati per
sconfinare nelle scelte imprenditoriali, nel
mercato della proprietà delle imprese, nel fi-
nanziamento di iniziative che hanno una
qualcherilevanzasocialeecosìvia finoadas-
sumere un ruolo che se non è prettamente
politico,certamenteèpoliticamenterilevan-
te. Il resto,quellochevediamoinquestigior-
ni nelle cronache giudiziarie, potremmo di-
re che viene da se. Viene da se nel senso non
soloinquantoèfacilechedecisioniedinizia-
tive di grandi banche possano essere consi-
derate come conseguenti all'eccesso di pote-
re che in esse si è concentrato, ma anche in
quanto una qualsiasi forma di intesa, o di
semplice relazione, con questi grandi centri
di potere è oggetto di contesa politica; e nel
perseguimento di obiettivi importanti la
contesapolitica non si limitaad usare unca-
valleresco fioretto. Altri sistemi, a comincia-

redaquellodegliStatiUniti,prevedonoedi-
sciplinano questo genere di rapporti, il no-
stro no.
Beninteso, tutto questo non significa che se
irregolarità sono state commesse è dovere
della magistratura individuarle, perseguirle
e punirle. Significa, però, che qualsiasi cosa
accada, comunque evolverà la raffica di rin-
vii a giudizio emessi per il crak della Parma-
lat e per i tentativi di scalata alla Banca An-
tonveneta, sarà difficile azzerare il sospetto
che a queste vicende siano estranei interessi
politici e, quindi, evitare ulteriori colpi alla
già gracile fiducia nelle istituzioni.
E c'è un altro aspetto da considerare fin
d'ora.Quand'anchevenganooggettivamen-
te accertati reati, la condanna dei colpevoli
risolverà solo una piccola parte del proble-
ma. La parte maggiore è costituita dai tanti
fattori sommariamente richiamati che ren-
dono endemico l'ambiente italiano ad opa-
che commistioni tra politica ed imprendito-
riadaunaparte, l'unaresadeboledaunordi-
namento ferraginoso e paralizzante, l'altra
da carenza di capitali propri e da scarsa incli-
nazione al rischio, e dall'altra le grandi ban-
che, resefortidallaabnormericchezzafinan-
ziariageneratadaldissestodellefinanzapub-
bliche e dalla dimensione acquisita con il
processo di progressive concentrazioni degli
ultimi anni. Gli avvisi di garanzia indirizzati
a tanti potentati fanno certamente scalpore,
maci illuderemmose ritenessimoche ilpro-
blema sia tutto nell'operato di queste pur il-
lustri persone.

◆ Fabrizio Palenzona, vicepresidente di
Unicredito e ed ex della Confcommercio, già
sindaco di Tortona e presidente della provincia
di Alessandria. È uno dei personaggi che
Fiorani ha chiamato direttamente in causa nelle
sue memorie come destinatario di denaro

◆ Gianpiero Fiorani, già amministratore
delegato della Banca popolare di Lodi (poi
Popolare Italiana) è il protagonista
dell’inchiesta per la mancata scalata
Antonveneta. La Procura di Milano ha chiesto il
processo per il banchiere lodigiano

◆ Cesare Geronzi, presidente di Capitalia e di
Mediobanca. Già condannato a Brescia per il
crac Italcase, è stato rinviato a giudizio a
Parma nell’ambito della maxi inchiesta sul caso
Parmalat, filone Ciappazzi. I suoi legali hanno
presentato immediato ricorso in Cassazione

◆ Luigi Abete, presidente della Bnl, leader
degli industriali di Roma, è coinvolto, assieme
ad altri banchieri, in un’inchiesta per usura
avviata dalla Procura di Palmi su denuncia
dell’imprenditore De Masi. L’inchiesta si è
chiusa con il rinvio a giudizio

◆ Ubaldo Livolsi, banchiere d’affari con la sua
Livolsi & Partners, vicino a Berlusconi,
protagonista della presunta scalata al Corriere
della Sera nell’estate del 2005. È stato
interdetto per due mesi dai suoi uffici per il
coinvolgimento nell’inchiesta sul crac Finpart

◆ Matteo Arpe, già amministratore delegato di
Capitalia dopo un lungo passato a
Mediobanca, è stato rinviato a giudizio dalla
Procura di Parma nell’ambito dell’inchiesta
Parmalat, filone Ciappazzi, per il ruolo svolto
da Capitalia

L’opinione

All’estero una condanna è decisiva
Scriveva il Financial Times: «c’è un modo

italiano di gestire il credito vecchio e dannoso»

OGGI

Tutti i casi finanziari degli ultimi anni
sono nati con la complicità di una

generazione di manager, oggi sotto accusaBANCHE E FINANZA
L’INCHIESTA

DALLA PRIMA

L’elenco è lungo: Cirio,
Parmalat, Bipop Carire,
Popolare Lodi, Popolare
Intra, crac Bagaglino,
scalate varie...

Negli ultimi anni
sono stati protagonisti
delle più clamorose
inchieste giudiziarie
legate all’economia
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■ / Roma

CONTRIBUTI pubblici all’editoria, la legge

di riforma è sempre più vicina. Al più tardi la

prossima settimana il Ddl approda al Consi-

glio dei ministri. Il testo si compone di 28 arti-

coli, trova le sue radi-

ci nel progetto Bona-

iuti, e non «affossa»,

anzi salvaguarda, le

voci più deboli dell’informazio-
ne (le realtà editoriali di partito, i
giornali incooperativaenonpro-
fit), poichè la situazione del mer-
cato è tale che i “piccoli” quoti-
diani rischiano di essere «schiac-
ciati» dai colossi editoriali e dalla
pubblicità. Il Ddl si apre infatti
(art.1, finalitàgenerali) conil rife-
rimento al principio del plurali-
smo dell’informazione sancito
dalla Costituzione e «inteso co-
me libertà di informare e diritto
ad essere informati». E proprio
per tutelare il pluralismo, oltre a
garantire la concorrenza, il prov-
vedimento che porta la firma del
sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio, Ricardo Franco Le-
vi (in collaborazione con la com-
missione Cheli), fissa regole e cri-

teri più selettivi nell’erogazione
dei fondi pubblici diretti. Le real-
tà editoriali di partito dovranno
fareriferimentoadunaforzapoli-
tica che abbia il proprio gruppo
parlamentare in una delle due
Camereoalmenoduerappresen-
tantialparlamentoeuropeo:e so-
no stati rivisti anche i criteri per
essere cooperative ammesse. In

pratica, non si potrà più creare
un nuovo giornale dalla sera alla
mattina solo per incassare i soldi
dello Stato: le furbizie e gli abusi
verranno scoraggiati (tipo il bol-
lettinoSkydenunciatodaBernar-
do Jovine della trasmissione Re-
portdiMilenaGabanelli). Eanco-
ra: il Ddl Levi interviene «indi-
stintamente» sulla disciplina del-

le imprese editoriali, in particola-
re la registrazione delle testate;
mettemano agli aiuti per le spese
di consegna degli abbonamenti
non solo attraverso il sistema po-
stale,marendendoloparzialmen-
te deducibile attraverso un credi-
to d’imposta che scatta anche
per investimenti finalizzatiall’in-
novazione (come colore e Inter-

net). E - grande ritorno - ripristi-
na il Fondo per la qualificazione
e la mobilità dei giornalisti.
Stretta sui contributi Si leggeal-
l’art.20 (contributi diretti all’edi-
toria quotidiana e periodica): «Al
fine di limitare la dipendenza dal
sostegno pubblico, l’ammontare
dei contributi erogabili non può
in nessun caso superare il 60%

dei costi» per i giornali politici»,
compresigli ammortamenti rela-
tivi all’edizione della testata. Il
50% per le altre imprese.
Vere cooperative Della serie,
ogni testa vale un voto. Il modo
che il controllo della testata fac-
ciacapoaigiornalistienonadim-
prenditori mascherati.
Giornali di partito Unsoloquoti-
diano di riferimento per partito
politico. Se ne coesistono di più -
tipo con la nascita del Pd: l’Unità
e Europa - una delle due imprese
perderà la qualifica di giornale di
partito e per ottenere i contributi
dovrà-entro12mesi - trasformar-
si in cooperativa giornalistica.
Controlli sugli editori Ai finidel-
la tutela della trasparenza (art.7),
della concorrenza e del plurali-
smo, tutti i soggetti che esercita-
no l’attività editoriale sono tenu-
ti all’iscrizione nel Registro degli
operatori di comunicazione
(Roc).L’iscrizionesostituiscelare-
gistrazione (onerosa e faticosa)
pressoilTribunale. Inquestomo-
do il Roc verifica la catena di co-
mando dell’editore e verifica co-
stantantemente che non ci sia in
atto un meccanismo delle scato-
lecinesi:persona fisicae nongiu-
ridica almeno entro il terzo livel-
lo.
Il governo intende chiedere al
Parlamento una delega per ema-
nare un testo unico sul riordino
della legislazione nel settore edi-
toriale.

L’ITALIA È A RISCHIO

L’attivismo delle cellule ter-

roristiche salafite collegate

ad Al Qaeda - e la rinnovata

attenzione verso il nostro

Paese - fa temere attentati.

L’allarme, anche se non nuovo, è
stato lanciato ieri dal capo della
poliziaAntonioManganelli inter-
venuto alla commissione Affari
costituzionali alla Camera. «L’Ita-
lia è oggetto di invettive - ha det-
toManganelli - .Negliultimi tem-
pi questa offensiva ha comporta-
toundeterioramentopalesedella
sicurezza nella regione Nordafri-
canaetemiamocheinostrivicini
dicasapossanoriservareattenzio-
ne anche al nostro paese». «Non
esiste - spiega il capo della polizia
-un'organizzazionestrutturataco-
meCosanostrache ha le sue filia-

li ufficiali nei vari paesi, ma c'è un
sistemaoperativononmenoperi-
coloso, una sorta di franchising,
c'è il marchio di Al Qaeda, il che
non significa che tutto quanto
viene fatto viene preventivamen-
te benedetto dal vertice di un'or-
ganizzazione che riteniamo non
esista». Esiste, invece, ha aggiun-
to «un sistema che si va organiz-
zando come vediamo nel Ma-
greb».
Anchela relazioneannualealPar-
lamento dei servizi segreti appe-
na qualche mese fa confermava
questo stato di allerta. E le opera-
zionidipolizia,comequelladiPe-
rugia dei giorni scorsi, insieme al
monitoraggiodellemoscheeede-
gli imam non fanno che confer-
mare i timori. Tra le minacce di
prima grandezza Sismi e Sisde se-
gnalavano la possibilità di attac-
chi al personale delle nostre mis-
sioni all'estero o comunque a cit-
tadini italiani operanti in aree di

crisi. «L'Italia - diceva la relazione
-ènelmirinodellagalassia jihadi-
sta come hanno dimostrato le
115minaccearrivatenel secondo
semestre del 2006 (più 15 dal ter-
rorismo interno), mentre nello
stessoperiodosonostati211isog-
getti all'attenzione per terrorismo
internazionale». A preoccupare
soprattutto elementi contigui al
Gruppo salafita per la predicazio-
ne ed il combattimento, di origi-
ne algerina, nonché al Gruppo
islamico combattente marocchi-
no.
L’attenzione dell'intelligence era
sul mondo delle moschee e delle

associazioni islamiche, che sono
raddoppiatedal2000adoggi,pas-
sando da 351 a 696.
Manganelli si è soffermatosoprat-
tutto sul blitz di Perugia che ha
consentito di scoprire una cellula
in sonno. Quella cellula, ha spie-
gato «si era organizzata quanto
meno per l'addestramento, si da-
vanoistruzioniper l'usocheanda-
vano dalla difesa personale fino
ad elementi chimici compatibili
con la composizione di esplosivi.
Si tratta di un modo di operare si-
mile a quello riscontrato nei pro-
getti di attentati di Londra, dove
non si usa tanto trasportare trito-
lo o dinamite, ma viene utilizzata
una miscela di prodotti legali, co-
me fertilizzanti ed altro, acquista-
biliancheal supermarket». Intan-
to gli investigatori sono a caccia
di segreti della cellula perugina:
quasi tutti i frequentatori della
scuola di terrorismo avevano un
computer in casa, alcuni anche
due. Nei file contenuti potrebbe-
ro nascondersi molti segreti.

■ Se ne vanno in pensione
duepezzidella storiagiudiziaria
milanese. Il palazzo di giustizia,
affetto da cronica mancanza di
spazi, e il carcere di San Vittore,
vecchio e storico edificio che
nemmeno una ristrutturazione
potrebbe salvare dall’inadegua-
tezza di celle e servizi, si trasferi-
scono in periferia.
Nell’area di Porto di Mare, lun-
go la via Emilia all’ingresso me-
ridionale della città, sorgerà la
«Cittadella della giustizia»: una
superficie da oltre un milione
dimetriquadri incui si concen-
treranno tutte le funzioni degli
organi giudiziari operanti sul
territorio. Tribunale, casa cir-
condarialeepureCortedeicon-

ti lombarda.
È il progetto presentato da Co-
mune e Regione, che sperano
di vedere l’inizio dei lavori en-
tro il 2009. Gli uffici giudiziari
avranno a disposizione 175mi-
la metri quadri, 200mila saran-
nodestinati al complessocarce-
rario, 60mila saranno occupati
dalle funzioniurbane,mentre il
verde si estenderà su 665mila
metri quadri. Infine, nella vici-
naareadiSantaGiuliasorgeran-
noalloggidaaffittareagliopera-
tori di giustizia non residenti in
città.
«Così -haspiegatoil sindacoLe-
tizia Moratti - garantiamo il mi-
glioramento della qualità della
vita di detenuti e polizia peni-

tenziaria e riqualifichiamo un'
area di periferia». E il presidente
della Lombardia, Roberto For-
migoni: «È un progetto di gran-
di dimensioni e ambizioni, che

però risolverà grandi problemi.
Le difficoltà della giustizia han-
no implicazioni nella qualità
della vita dei cittadini».
Perora, il costostimatodei lavo-

ri è di circa 600-700 milioni di
euro, e le procedure seguite sa-
rannosimili aquelle seguiteper
la nuova fiera di Rho Pero. I ric-
chi proventi del nuovo uso (an-
cora da decidere) di San Vittore
edelPalazzodiGiustizia, inpie-
no centro città, serviranno per
la costruzione della cittadella,
per cui sarà indetta una gara in-
ternazionale.
Soddisfatto anche il presidente
della Corte d’Appello, Giusep-
peGrechi:averetuttigliufficivi-
ciniridurrà i tempi, faràaumen-
tare l’efficienza, e migliorerà la
vita dei detenuti. «E poi c’è an-
che la larga porzione di verde,
che mi piace pensare sarà cura-
to proprio dai detenuti».

Tutti gli spot rifiutati e censurati protagonisti di un Festival. Ac-
cade a Cava de’ Tirreni (Salerno) per la seconda edizione di
“Creativearebad”conl’obiettivodi rifletteresulmondodellaco-
municazione. Con dibattiti presieduti da rappresentanti del cali-
brodiPinoGrimaldi (SegnoAssociati), FulvioZendrini (comuni-
cazione Piaggio), e Valter Luca De Bartolomeis («La Sapienza»).

Serve l'immissione in ser-
vizio di 1.600 poliziotti ed
altrettanti carabinieri ha
dettoieriManganelli inPar-
lamento.PoiverticeaPalaz-
zo Chigi, che in serata, in
una nota, ha assicurato che
«il Governo riconosce, con
assoluta convinzione, che
gli operatori delle Forze di
polizia e delle Forze armate
rappresentano realtà di as-
soluta eccellenza. Il Gover-
no è consapevole della spe-
cificità che caratterizza il
comparto sicurezza-difesa
ed è pronto a confermarlo
attraverso riconoscimenti
economicienormativicon-
creti e significativi da espli-
citare non solo nel contrat-
to 2006/2007».

Milano, chiude S. Vittore. E il Tribunale di Mani Pulite trasloca
Entro il 2009 una nuova «Cittadella della giustizia» che assorbirà anche la Corte dei Conti. Costo stimato: 700 milioni di euro

Terrorismo, Manganelli: «Allarme cellule salafite»
Il capo della Polizia: «Particolare attivismo dei gruppi collegati in qualche modo ad Al Qaeda»

«A Perugia erano
organizzati almeno
per l’addestramento
ma capaci anche
di comporre esplosivi»

GRUPPO GRAUSO

Cassa integrazione
per i giornalisti
di «E-Polis»

LA RASSEGNA
Tutti gli spot negati, censura per censura

PALAZZO CHIGI
«Riconoscimenti economici
alle Forze dell’ordine»

■ Ilquotidiano più letto in Ita-
lia? Secondo quanto riportato
dall’Audipress è la rosa ovvero
la Gazzetta dello Sport, con quasi
3,6 milioni di lettori. Al secon-
dopostoc'è laRepubblica. Ilquo-
tidiano diretto da Ezio Mauro
scende è vero sotto la quota 3
milioni, con un calo del 2,4%,
ma rimane ben avanti rispetto
al Corriere della sera. La differen-
za con il giornale di Milano è di
quasi 330mila lettori in più. In
via Solferino si consolano gra-
zie alla crescita dell’ 1,5% e a
una inversione di tendenza do-
po un trend negativo. Tra gli al-
tri quotidiani testa a testa tra La
Stampa che fa registrare 1,3 mi-
lioni di lettori (ma meno 5,4) e
IlMessaggero (meno4,8). Incalo
anche l’Unità. Stabile Il Sole-24
Ore, bene Libero, che si avvicina
ai 500mila lettori. Tra i settima-
nali il ilpiù lettosiconfermaSor-
risi e Canzoni tv. Scendono
l’Espresso e Panorama.

AUDIPRESS

Per la «Gazzetta
dello sport»
sempre più «rosa»

«Contributipubblici, stopaigiornali-farsa»
In dirittura d’arrivo la riforma Levi: più controlli sui fondi. Un solo quotidiano per ciascun partito

Un nuovo registro ad hoc di tutte le imprese editoriali per scongiurare le «scatole cinesi»

Pacchi di giornali Foto di Adrian Bradshaw /Ansa

■ Cassa integrazione per tutti i
130 giornalisti di E-Polis, il quo-
tidianonazionalecon15edizio-
ni locali ideato dall’editore Ni-
colaGrausoedistribuitoinbuo-
na parte d’Italia. A far partire lo
stato di crisi di E-Polis, quinto
quotidiano a livello nazionale,
la situazione debitoria con lo
stampatore. Secondo quanto fa
sapere la Fnsi il debito di E-Polis
conilgruppoSeregni(chestam-
pa in Sardegna e nel resto della
penisolale15edizioni)ammon-
terebbe a circa 21 milioni di eu-
ro. Igiornalisti,chehannolavo-
ratoall’edizioneonlinedelquo-
tidiano sino a cinque giorni fa,
sono sempre in assemblea per-
manente e attendono sviluppi.
«Èchiarochetuttopuòsuccede-
re inquestigiorni - spiegailcon-
direttoreGianniCipriani -per il
momentoperòlastradapiùpro-
babile è quella della cassa inte-
grazione».
 d.m.

IN ITALIA

Esterno del carcere San Vittore Foto Ap

Nel testo di 28 articoli
più tutela del pluralismo
Sarà portato in Cdm
la prossima settimana

■ di Maristella Iervasi / Roma
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LA RIFORMA dell’esame di maturità voleva

farne un esame «serio», rispetto a quella spe-

cie di barzelletta che era diventato sotto la

Moratti (membri tutti interni, prove semplici).

Così è stato. È rad-

doppiato il numero

degli studenti che

non hanno superato

la prova, mentre scende il nume-
rodegli studenticonunavotazio-
ne superiore al 90. Il secondo
scritto lo«scoglio»principaledel-
l’esame. Sono alcuni dei dati sui
risultati ottenuti dagli studenti
nella prima edizione della nuova
maturità entrata in vigore que-
st’anno, forniti dal ministro del-
l’Istruzione,GiuseppeFioroni, re-
lativa al 65% degli istituti.
Unesamepiù serio chediventerà
sempre più importante. Oggi in-
fatti arriverà un decreto intermi-
nisteriale (Università e istruzio-
ne)che lega ilvotodellamaturità
all’iscrizione all’università. «Stia-
mo lavorando - aveva spiegato
Fioroni-perchèilvostrovotodel-
la maturità e tutto ciò che vi siete
guadagnatiannoperanno, siano
riconosciuti per l'accesso all'uni-
versità. La vostra non deve essere
la generazione che sta in panchi-
na».
Idati illustrati ieri inparticolareri-
levano come gli studenti che
non hanno superato l’esame di
Statoquest’annosonoil6,6%de-
gli scrutinati, il doppio di quelli
delloscorsoanno.C’è,però,dari-
levare che da quest’anno era pre-
sente l’ostacolo della ammissio-
ne agli esami, introdotta con la
nuova maturità. I non ammessi
sono quindi stati il 4% mentre il
non promossi il 2,6%. Diminui-
scono anche le votazioni alte. Il
numerodistudenticonunavota-
zione superiore a 90, ha spiegato
ancora Fioroni, è infatti sceso dal
20 al 17%. In particolare, quelli
con il voto massimo di 100, sono

diminuiti dal 9,7% al 7,5%.
Altra cartina di tornasole della
maggior serietà dell’esame viene
dai dati sugli «ottisti», i ragazzi
chegrazieallamediadell’otto, fa-
cevano l’esame direttamente dal
penultimo anno. Diminuiti poi
gli «ottisti», studenti che con la
media dell’8 potevano saltare il
quinto anno ed essere ammessi
direttamenteall’esame:sonopas-
sati dai 3.800 dell’anno scorso ai
147 di quest’anno, così come so-
no diminuiti del 20% i candidati
privatisti.Comesemprei risultati
sono anche uno specchio della
società.Esiconfermalasuprema-
zia dell’altra metà del cielo: ha
preso la lode il 60% delle femmi-
ne contro il 40% dei maschi.
«La scuola ha risposto al cambia-
mento di rotta che ha aiutato a
rendere l’esame più serio e credi-

bile», ha commentato Fioroni,
sottolineando che quest’anno le
rinunce da parte di presidenti e
commissari sono stati inferiori a
quelle dei primi anni delle com-
missioni miste: si è passati dal
33% di rinunce dei commissari
del 2000 al 22,7% di quest’anno.
Unesame«piùserioenonpiùse-
vero», che ha dato ai ragazzi la
«consapevolezza che la scuola
non è un parcheggio ma una co-
sa seria e importante per loro»,
ha precisato Fioroni. «Credo - ha
aggiunto il ministro - che questo
cipossaancheconsentiredichie-
dere, all'università e al mondo
del lavoro, di ritenere che i nostri
ragazzi hanno le carte in regola e
che le fatiche che hanno fatto
non vengano considerate cose
inutili».
Ed ecco infatti che arriva l’albo
nazionale» degli studenti eccel-
lenti: ogni istituzione scolastica
costituirà un apposito registro
che verrà poi trasmesso al mini-
stero, incuisarannoiscrittigli stu-
denti che hanno conseguito il
punteggio di 100 e lode. Da qui
potranno attingere università,
istituzioni di Alta cultura, comu-
nità scientifiche ed accademiche
e imprese interessate.

«I numeri in assoluto
sono ancora contenu-
timaèchiarochequal-
chesegnaleinteressan-
te c’è. Il fatto che sia
raddoppiato il nume-
ro dei ragazzi bocciati
significa che l’esame è
ora caratterizzato da un maggior rigore.
E poi me lo lasci dire abbiamo finalmen-
techiusol’eradegliUnni».GiovanniBer-
linguer,giàministrodellaPubblica Istru-
zione ai tempi del primo governo del-
l’Ulivo,valutapositivamente idati forni-
ti da Fioroni, sui risultati ottenuti dagli
studenti nella prima edizione della nuo-
va maturità entrata in vigore quest’an-
no.Masoprattuttoèsollevatodall’inver-
sionedimarciarispettoalmodellodima-
turità dell’era Moratti.
Professor Berlinguer scegliamo un
aggettivo: una maturità più severa o
seria?
«Seriaediconseguenzaanchepiùrigoro-
sa. Ma andiamo con ordine. Con la sta-

gione degli Unni (il riferimento è al pre-
cente ministro Moratti, ndr) è andata in
scena la maturità burla dove le commis-
sioni giudicatrici erano composte da
membri interni.Mentrepernoi,conlari-
forma del ‘98, maturità voleva dire esse-
re valutati da un giudice terzo, cioè un
docente esterno. Se si è preparati, lo dico
sempre ai ragazzi, si è pronti comunque.
Con la riforma Fioroni si è fatta giustizia
di questa situazione».
Vogliamo commentare qualche
dato?
«Intanto sono stati fermati i doppi e tri-
pli salti mortali degli ottisti cioè quegli
studenti che con la media dell’otto pri-

mapotevanosaltare l’ultimoannoedes-
sere ammessi direttamente all’esame: da
3.800 a 147. Anche i candidati privatisti
sono diminuiti passando dai circa 25mi-
la del 2006 ai 20mila di quest’anno. Evi-
dentementedi fronteallenovitàqualcu-
no si è scoraggiato, o forse non era sem-
plicemente preparato. Inoltre sono state
introdotte misure che premiano i ragaz-
zi con il 100 e lode. Insomma abbiamo
intrapreso la giusta direzione... ».
Ma le scuole private, da quel che
dice, non rischiano di essere
additate nuovamente come realtà
poco serie?
«Al contrario. Ci sono delle buone scuo-
le private che saranno incoraggiate ad
andare avanti e a fare sempre meglio,
ma altre, quelle per intenderci che chiu-
dono un occhio perché si paga una retta
salata, dovranno ripensarsi».
Partendo dai dati della maturità
2007 e parlando più in generale della
scuola, si può dire che si è di fronte a
una svolta?
«Come detto in precedenza per ora sia-
mo di fronte a una inversione di marcia

e diciamo che eravamo arrivati su una
china molto pericolosa, però è evidente
che occorre ripensare un modello di
istruzione diverso, una scuola per tutti
mapiùqualificata.Oggi l’impiantoinvi-
gore in Italia è autoritario, deduttivistico
cioè il sapere viene calato dall’alto. Lo
studente non è centrale, occorre invece
valorizzare la sua creatività emotiva. E
perfarciòoccorreunnuovotipodiorga-
nizzazione caratterizzata da maggior au-
tonomiaepiùricercadidattica.Aidocen-
ti che seguono i ragazzi dico di verificarli
continuamente e che la stessa maturità
nondeveessereuntraguardoestraneoal-
la sensibilità del ragazzo. Sta al docente
sollecitaregli stimoli intellettualichetut-
ti gli studenti hanno».
E ai maturandi che affronteranno la
nuova prova che cosa si sente di
dire?
«Anchenel ‘98,quandopresentammola
nuova maturità, si dicevano tutti preoc-
cupati. In realtà, dati alla mano regi-
strammo un maggior impegno da parte
dei ragazzi e una miglior preparazione.
Ma poi arrivarono gli Unni... ».

La riforma approvatadalParlamentoadinizioannoèunmixfra
ritornoallaversioneBerlinguerenuovi indirizzi.Dalpassatotorna-
no scrutinio finale e presidente di commissione esterni. Con
laMorattisolouncommissarioeraesterno.Lacommissionegiudi-
catrice è tornata mista con tre componenti interni e tre esterni. Di
nuovoc’è ildiploma con lode,premi«dieccellenza»per imigliori
e un deciso giro di vite contro i diplomifici. L’abbreviazione di un
anno per merito viene invece consentita soltanto agli studenti
che, oltre ad aver riportato la media dell’8 in ciascuna disciplina,
avrannoseguitounregolarecorsodi studi insecondariasuperiore.

■ / S. Giuliano di Puglia

LUIGI BERLINGUER L’ex ministro: più rigore e maggiori garanzie anche per i ragazzi

«È finita l’era degli esami da burletta
Ora patti chiari con le private»

«Voglio Vanessa», la madre tenta il suicidio
Roma, la ragazza era stata uccisa nella metropolitana. La donna è ricoverata

LE NUOVE REGOLE
Ritornati i presidenti di commissione esterni

Bocciati raddoppiati:
la nuova maturità
non è uno scherzo
Respinti il 6,6%, Fioroni: «Più seri, non più severi»
Ma la selezione «dura» l’ha fatta l’ammissione

San Giuliano, restituiti i soldi dei funerali
I genitori dei bimbi morti nel crollo della scuola: riprendetevi quei 55mila euro

IN ITALIA

■ AGelaeracadutountabù,al-
meno così sembrava, quando il
sindaco della città, Rosario Cro-
cetta, aveva dichiarato di essere
gay, spegnendo sul nascere
ogni pettegolezzo. Ma la città
nonsen'èevidentemente libera-
ta se un gruppo di bulli non tro-
vanulladipiùoffensivoneicon-
fronti di un compagno di scuo-
la di 17 anni che appiccicargli
l'etichetta di gay, fabbricando
ad arte le prove (il solito filma-
to) e mostrandole poi all'inse-
gnante di italiano, la quale non
trova di meglio che consigliare
al ragazzo di non farsi vedere
più a scuola, perché da gay tur-
bava l'andamento delle lezioni.
La storia, che la vittima, aiutata
daigenitori,haraccontato ai ca-
rabinieri, è l'esatto capovolgi-
mento di quella accaduta qual-
che mese fa a Palermo, dove
una professoressa ha punito un
ragazzodi12annicostringendo-
lo a scrivere cento volte su un
quaderno «sono un deficiente».
E questo perché aveva dato del
gay a un compagno di classe. La
vicenda era finita in tribunale,
dopounadenunciaeunarichie-
sta di risarcimento da parte dei
genitori del ragazzo punito, e si

è da poco conclusa con l'assolu-
zione dell'insegnante.
Quanto riferisce il diciassetten-
nediGelaapropositodelleparo-
ledellaprofdi italiano(«Vaiaca-
sa e non venire più a scuola per-
chései un gay») hapreoccupato
il ministro dell'istruzione Giu-
seppeFioroni, chehadeciso l'in-
vioaGeladiunispettoredelmi-
nistero, il quale già nelle prossi-
me ore dovrebbe fare un primo
rapporto.
L'insegnante, secondoil raccon-
to del ragazzo, avrebbe avuto
questa reazione dopo aver visto
un filmato, prodotto con un vi-
deofonino, in cui il giovane ba-
cia unaltro studente, costrettoa
farlodaalcunicompagnidiclas-
se. Il climaostile loavrebbecon-
vinto a non frequentare più la
scuola, l'IstitutoindustrialeEma-
nuele Morselli, e a perdere l'an-
no. Quella raccontata ai carabi-
nieri è una storiadi ricatti, con il
branco che minacciava il ragaz-
zo di diffondere le immagini.
«Hanno detto che sono gay - di-
ce -, ma è falso. Lo hanno fatto
per invidia, perché avevo un
buon rendimento scolastico.
Ho raccontato tutto alla preside
elorosisonovendicati».Cosìdi-
ce lo studente che per mesi ha
dovutosubiregli sfottòdeicom-
pagni di classe. «Mi hanno pic-
chiato - aggiunge - buttandomi
addossodi tutto: libri, sedie,per-
finoibanchi.Unavoltamihan-
no costretto a baciare il compa-
gno di classe per me più caro,
l'unico che mi era amico. Uno
di loro ha ripreso la scena con il
suo cellulare per ricattarmi».

«Sei gay? Meglio
se non vieni a scuola»
«La prof mi ha detto che turbavo le lezioni:
ho smesso di andare, poi la bocciatura»

IL SINDACO FORZISTA

Liste all’asilo
ai bimbi immigrati
meno punteggio

Una studentessa impegnata nelle prove di maturità Foto Ansa

UN ASSEGNO di 55mila

euro intestato alla Presiden-

za del Consiglio. Lo hanno

consegnato al prefetto di

Campobasso Mario D’Am-

brosi i genitori delle vittime

di San Giuliano di Puglia. Quei
soldisonol’ammontarediquan-
to loStatospeseper i funeralidei
lorofigli: i 27bambinieunama-
estra finiti sotto le macerie del
crollo della scuola elementare
«BernardoJovine»durante il ter-
remoto che colpì il Molise nel

2002. E le mamme e i padri di
quegli «angeli» li hanno restitui-
ti ieri per protesta. Una protesta
contro la sentenza del Tribunale
di Larino che ha assolto tutti gli
imputati nel processo per il crol-
lodella scuola.Ungestosimboli-
co che vuole ribadire il distacco
tra loStatoe le risposte (di giusti-
ziaeverità)che igenitorisiatten-
devano.
Già una settimana fa la mamme
chefannocapoalComitatovitti-
me erano scese in piazza con
una iniziativa di disobbedienza
civile: avevano bruciato in piaz-
za a San Giuliano i loro certifica-
ti elettorali. Ierimattina invece il

passo ancora più eclatante: den-
trounabustabiancahanno infi-
lato un assegno, poi in corteo, e
accompagnatidasindacodelpa-
ese, Luigi Barbieri, sono andati
sotto la Prefettura chiedendo di
essere ricevuti dal prefetto. Un
quarto d’ora di colloquio priva-
to,nelquale ilprefettoD’Ambro-
si «ha tentato di far cambiare
idea ai genitori. Ma nulla. «Quei
soldi li abbiamo presi dal fondo
dellanostraassociazionecostitu-
ito con i soldi del popolo italia-
no - ha detto Morelli -.Sono sol-
didegli italiani».Asettembrei fa-
miliari delle vittime saranno per
restituire al presidente della Re-
pubblica lemedaglie conferite ai
loro bimbi morti.

■ di Massimo Palladino / Roma

L’INTERVISTA

Parte anche l’albo
dei «secchioni». Oggi
il decreto che lega voto
di maturità all’iscrizione
all’università

«Le scuole private vanno
incoraggiate a fare meglio
ma quelle che chiudono
un occhio perché si paga
salato dovranno ripensarsi»

■ Ai medici dell’ospedale S.
Andrea che l’hanno soccorsa
ha detto solo: «Voglio raggiun-
gere mia figlia». È il dramma di
RitaPozzato,mammadiVanes-
saRusso, laragazzauccisa inme-
tropolitana a Roma lo scorso
aprile. La donna avrebbe tenta-
to il suicidio ingerendo una for-
te quantità di farmaci.
RitaPozzatoèstatasoccorsanel-
la propria abitazione, in via
Quarrata 4, dal personale del
118 ieri mattina alle 9.35. Da là
il trasferimento prima all’ospe-
dale «S. Andrea» e dopo essere
stata visitata da uno psichiatra
presso la struttura dell’«Isola Ti-
berina» dove ora è tenuta sotto
osservazione per evitare il ripe-

tersi di altri gesti.
Il dramma di Vanessa Russo e
della famiglia inizia il 26 aprile
scorso, quando la ragazza viene
trafitta con un ombrello in un
occhio, nella stazione Termini.
A finire in manette per quel ge-
stoèstataDoinaMatei, rumena
accusatadiomicidiovolontario
che dopo essere fuggita, venne
rintracciatadalle forzedell’ordi-
ne nel nord Italia. La ragazza fu
individuata dopo qualche gior-
no grazie alle tracce lasciate du-
rante la fuga e alle riprese nella
metropolitana.
Il Campidoglio da subito si era
attivato per seguire la vicenda e
il sindaco Veltroni, più volte,
aveva parlato con i familiari. Ai

funerali era esplosa la rabbia del
quartiere.
Adesso il gesto disperato della
mamma, che a tre mesi dalla
morte della figlia, cerca di to-
gliersi la vita ingerendo una do-
se massiccia di farmaci. Alcuni
familiari,presentiquandoilper-
sonale del 118, ieri mattina, ha
soccorso la donna, hanno rac-
contato che da giorni la mam-
ma di Vanessa stava male, ma-
lissimo.
Quando è stata portata all'ospe-
dale «S. Andrea» stringeva al
petto la foto della figlia. Adesso
si trova inunlettodell’ospedale
sull’«Isola Tiberina», dopo che
uno psichiatra ha riscontrato
una depressione.

■ Ibambininonsonotuttiugua-
li. Pare questa l’idea del sindaco
forzistadiAltopascio,vicinoaLuc-
ca, che ha chiesto ai vertici delle
scuoledel suocomunediassegna-
re un punteggio superiore ai figli
dei cittadini italiani rispetto ai
bimbi con genitori immigrati nel-
le liste d’attesa degli asili. Mauri-
zio Marchetti, forzista, si era già
fatto «notare» per la scelta di affi-
darel’assessoratoadambiente,so-
ciale e welfare ad un’esponente
del movimento neofascista Forza
Nuova. Ora ritiene giusto inserire
tra i criteri per l’assegnazione del
punteggio in questione anche la
cittadinanza, oltre alla residenza.
L’amministrazione, insomma,
chiederà ai consigli d’istituto di ri-
vedere le graduatorie uscite pochi
giorni. E se qualche istituto non
fosse d’accordo, il sindaco è pron-
to ad intervenire con un’ordinan-
za. Ma quella sugli asili è solo una
delle preoccupanti iniziative di
Marchetti in tema d’immigrazio-
ne:nelcontoc’èancheunproget-
tocheprevede ilmonitoraggioca-
pillare del territoriocon telecame-
re e un nucleo di forze di polizia
per controllare le residenze degli
stranieri e ipermessidi soggiorno.
«Non vogliamo discriminare gli
extracomunitari, ma neanche gli
altopascesi» argomenta il sinda-
co,chesostienechequestiprovve-
dimenti rispondano a necessità
espresse dalla popolazione. «Alto-
pascio - continua -hasempre trat-
tato tutti allo stesso modo». Ma
ora c’è «la necessità di far com-
prendere a chi è venuto da fuori
che ad Altopascio si rispettano le
regole, si tengono i crocifissi alle
pareti,ci si comportasecondoicri-
teri dell’educazione». La conclu-
sione è sui toni alti: «La demago-
gia e il populismo generano razzi-
smocontrogli italiani,chesivedo-
no privati dell’identità nazionale
e dei valori fondanti della nostra
civiltà».Parolee sceltechepotreb-
bero sembrare incredibili, se non
avesserounamarosaporedi razzi-
smo.  v.gig.

È successo a Gela
Il ragazzo preso
di mira da un branco
di bulli. L’insegnante
ha creduto a loro

■ di Massimo Franchi / Roma
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L'OMBRA del racket della criminalità orga-

nizzata si allunga sul fascicolo di inchiesta

aperto sulla scrivania del procuratore di Luce-

ra Massimo Lucianetti dopo i roghi che marte-

dì hanno causato

due vittime e divora-

to migliaia di ettari di

pineta intorno a Pe-

schici,percui ilgovernohadecre-
tato ieri lo stato di calamità. È per
questo motivo che i magistrati
della procura pugliese, che inda-
gano per incendio doloso, lesio-
ni personali e omicidio volonta-
rio, hanno delegato ieri a polizia
e carabinieri l'incarico di ascolta-
re i proprietari di alcune delle
strutturerimastedanneggiatedal-
le fiamme, per capire se in passa-
to siano stati oggetto di minacce
otentatividiestorsione.Una ipo-
tesi investigativa che prende le
mosse da una certezza: quanto
successo martedì è stato il frutto
diunaregiaorganizzata.Ne sono
assolutamenteconvinti siagliuo-
mini della Guardia Forestale che
i Vigili del Fuoco e ieri, nella riu-
nione operativa tenuta in procu-

ra a Lucera, lo hanno spiegato al
procuratore Lucianetti e al pm
CadioRastrelli, titolaridel fascico-
lo.Perchédai primiaccertamenti
sarebbero ben quattro i fronti del
fuoco che sono stati appiccati
contemporaneamente intorno a
Peschici (altri11hannointeressa-
to una zona più vasta) e tutti, ne
sono convinti i militari, sarebbe-
ro di origine dolosa.
Per ora gli otto esperti del Nucleo
Antincendi Boschivi della Fore-
stale arrivati da Roma non han-
no ancora trovato alcuna prova
che confermi la tesi (domani o
nei prossimi giorni consegneran-
no la propria relazione ai magi-

strati)maquestonontoglienulla
alla certezza che si è consolidata
in queste ore. «Non può essere
statouncaso- spiegaunodeipar-
tecipantialla riunione in procura
- , sono fermamente convinto
che ci siano stati più focolai con-
temporaneamente, almeno 4 in
un’area di circa 20 km. È impro-
babile che si tratti di un fenome-
no accidentale. Ma cercare i ri-
scontri è come andare a caccia di
un ago in un pagliaio».
Una tesi che anche il presidente
dellaRegioneNichiVendolaripe-
te con rabbia dalle ore immedia-
tamente seguenti alla tragedia.
«Gli incendi - batteva sul tasto ie-
ri - sono stati appiccati dalla ma-
ninadichirappresentava interes-
si speculativi, interessidiunaeco-
nomia rapace e gangsteristica».
DelrestoerastatoproprioVendo-
la,nelfebbraiodel2006,adenun-
ciare dal palco della Borsa Inter-
nazionale del Turismo i «mafiosi
in doppiopetto» del Gargano e le
loro illegalità istituzionalizzata.
Per quanto riguarda invece la se-
conda inchiesta aperta dalla pro-
cura di Lucera, quella sui presun-
ti ritardi nei soccorsi, ieri il Dipar-
timento della Protezione Civile
ha inviato a Lucianetti una am-
piadocumentazione«conl'obiet-
tivodi fornirelamassimacollabo-
razione». Del dossier fanno par-
te, tra l'altro, le schede di richie-
sta di intervento mezzi compila-
tedalla salaoperativadellaRegio-

ne Puglia (che riportano anche
gli orari delle chiamate) e le due
direttive con cui, il 9 giugno e il
20 luglio scorsi, il presidente del
Consiglio Prodi prima, e il capo
dellaProtezioneCivileGuidoBer-
tolaso,poi,allertavanogli enti lo-
cali perché si preparassero a far
fronteal rischio incendi, reso ele-
vato a causa delle condizioni cli-
matiche degli ultimi sette mesi.
Dal canto loro, i magistrati han-
no invece disposto l'acquisizione
dei tabulati dei numeri telefonici
da cui sarebbero partite le chia-
matedi soccorso.Unmodo, que-
sto, per fugare ogni dubbio sulla
tempistica delle richieste e dei
successivi interventi. Ma proprio
sulla tempestività dei soccorsi ie-
ripomeriggioinprocurasieradif-
fusa la notizia dell’iscrizione nel
registro degli indagati proprio di
Bertolaso,circostanzapoi smenti-
ta.
MaieriattornoaPeschiciètorna-
to a farsi di nuovo vivo il fuoco e
tre Canadair si sono levati in vo-
lo per fronteggiare le fiamme in

una zona non lontana da quella
già interessata martedì. E se mol-
to ci sarà da fare per tornare alla
normalità in queste zone, altret-
tanto sarà necessario per evitare
chelastoriasi ripeta.Apartiredal-
la prevenzione: concetto piutto-
sto difficile se si pensa che all'En-
te Parco del Gargano lavorano
soltanto una ventina di impiega-
ti operativi e che in tutta l'area
(120mila ettari in cui vivono cir-
ca 200mila persone) non esisto-
no torrette di avvistamento. In
compenso la Regione ha conces-
soinappaltoil serviziodicontrol-
lo e monitoraggio del rischio in-
cendi ad una ditta privata, la
Sma. Peccato che la convenzione
scadrà il 31 luglio e che la gara
d'appalto per il rinnovo è ferma
da dicembre. «Faremo tempesti-
vamenteunaproroga»,haspiega-
to l'assessore all'Agricoltura Enzo
Russo. Intanto però, la Sma ha
già avviato le procedure di mobi-
lità dei dipendenti.

■ di Luigina Venturelli

INTITOLAZIONE Per oltre

sessant’anni è rimasta una

piazza senza nome, a di-

spetto della posizione cen-

trale nel bel mezzo di Giuli-

no di Mezzegra, affacciato

sul lago di Como. In fondo non
ne aveva bisogno. È il luogo del
«fatto storico», quello in cui Be-
nito Mussolini e la sua amante
Claretta Petacci furono giusti-
ziati dai partigiani locali, il 28
aprile 1945, dopo essere stati
catturatiaDongomentrecerca-
vanodi fuggire da Milano verso
la Svizzera. Accadimento non
da poco, sufficiente a definire
per sempre il dna di un paesino
da 900 abitanti, figuriamoci di
una piazza.
«Ogni giorno ci passo davanti -
racconta il sindaco Bruno Bor-

doli - e ci trovo visitatori intenti
a scattare fotografie, soprattut-
to turisti stranieri. Molta gente
viene qui per il lago, ma anche
per vedere i luoghi dove accad-
dero quelle cose».
Quindi, tanto valeva dare for-
maallasostanza, regalareunno-
meaquellachegiàtuttichiama-
vano la piazza di Mussolini. Il
consiglio comunale di Mezze-
gra, però, non ha osato tanto.
Ha preferito un’intitolazione
piùneutrae, inoccasionedei la-
vori di riqualificazione del-
l’area, ci ha piantato un bel car-
tello «Piazza 28 aprile 1945».
Niente altro.
E la delibera comunale è stata
votatasenzaproblemi,senzasu-
scitarepolemichenéopposizio-
ni. Forse, quando l’opera di ri-
strutturazione sarà ultima, non
si farà nemmeno una cerimo-
nia d’inaugurazione. «Il gesto
per noi non ha alcuna valenza
politica, ha soltanto un signifi-
cato storico e turistico» spiega

Bordoli, eletto due anni fa in
una lista civica denominata
«Cambiare pur mantenendo la
tradizione».Sisa, lapoliticacon-
sente di osare più della topono-
mastica.
Anche nel raccontare le ragioni
della scelta, il sindaco di Mezze-
granonosamainominare ildu-
ce, si limita a parlare di «fatto

storico di risonanza mondiale,
che ha cambiato la storia d’Ita-
lia e non solo, e che è giusto ri-
cordare. Mantenendo la massi-
maequidistanza,abbiamovolu-
to sottolineare una data impor-
tante, un accadimento di cui il
comune di Mezzegra è stato te-
stimone».
Parola d’ordine: basso profilo.
Tantoche i visitatorinontrove-
ranno alcun cartello che spie-
ghi loro che cosa è accaduto
quel28aprile.Nessunopuscolo
che sveli il mistero a chi non
mastichi storia o abbia bisogno
di rinfrescarsi la memoria. Nes-
sun percorso turistico dedicato,
nonostante nelle vicinanze, tra
Lenno e Mezzegra sulla statale
304,ci siapurelacasadoveildit-
tatore e la sua compagna tra-
scorsero l’ultima notte prima
dell’esecuzione:«Èunacasapri-
vata, ed è stata recentemente ri-
strutturata, non ha alcuna va-
lenza». Meglio non sbilanciarsi
troppo.

«Orabasta.O icomuni simet-
tono in regola o studieremo
dei provvedimenti molto se-
ri» minaccia il Ministro del-
l’Ambiente, Alfonso Pecoraro
Scanio.Chesi «ribella»contro
le amministrazioni locali riot-
toseacompletarelemappeca-
tastali sui terreni colpiti da in-
cendi dolosi: condizione ne-
cessaria per attivare la legge
353 e bloccare ogni successiva
attività sullo spazio devastato.
«Èunodeipochicasi, in Italia,
in cui c’è una legge chiara ed
efficaceche,quandoèapplica-
ta, scoraggia i piromani
“professionisti” con dei risul-
tati straordinari».
Eppure in molti non la
utilizzano...
«Lo so, ma è l’ultimo anno.
Dalla prossima primavera an-
zi, proprio dal 31 marzo, tutti
dovranno essere in regola».
Altrimenti...
«Non voglio anticipare delle
decisioniche dovranno essere
valutate con le apposite Com-
missioni Parlamentari e an-
che dal ministro dell’Agricol-
tura, ma proporrò di commis-
sariare tutti i comuni inadem-
pienti».
Alcuni denunciano di non
avere i mezzi...
«Èvero,e inquelcasointerver-
remoperoffrire ilnostroaiuto
percompletare lemappecata-
stali. Anche perché, oramai,
abbiamoilsupportodelsatelli-
tare che arriva a inquadrare fi-
no 60 cm».
C’è poi la questione delle
pene per i piromani...
«Ancheinquestocaso la legge
c’è, è un decreto promosso da
me nell’agosto del 2000. Se-
condo il quale la pena varia
dai 4 ai 10 anni con l’aggra-

vantedell’in-
cendioappli-
catonelleae-
ree protette.
Il problema
è un al-
tro...».
Quale?
«Non so quanto è applicata.
Purtroppo, inItalia, siamoabi-
tuati a scandalizzarci quando
il caso è “vivo” e a chiudere
un occhio quando si spengo-
noiriflettori.Così l’estatepor-
ta con se il clamore dei casi,
mentre temo che in inverno,
laGiustizia, siapiù concentra-
ta sui reati abituali. Per questo
voglio indagare se sono stati
adeguatamente puniti i piro-
mani “pizzicati” sul fatto. Vo-
glio vedere almeno per una
volta una condanna a 10 an-
ni».
A Peschici c’è chi accusa il
ritardo nei soccorsi...
«Oltre a prevenire, dobbiamo
assolutamente potenziare i
mezzi. Ci vuole un lavoro di
intelligence che permettereb-
be un intervento tempestivo
per evitare che un piccolo fo-
colaio diventi una tragedia».
Mercoledì, il Presidente
della Commissione
Agricoltura, Sodano, ha
denunciato a l’Unità una
carenza di uomini...
«Loso,bisognatrovaredelle ri-
sorse. Pensi che pochi giorni
fa,dinotte,miha telefonato il
Presidente del Parco del Polli-
nopreoccupatoperquattrofo-
colai. E quando gli ho chiesto
il motivo di tutti questi incen-
di mi ha detto: “Non so come
fare, ho a disposizione solo 51
uomini”.E,parliamodiunsu-
perfice di circa 200.000 etta-
ri... ».

LA NUOVA FRONTIERA dei pa-
dri gesuiti si chiama Second Life, il
cyber-mondotridimensionale, crea-
tonel 2003 da Philip Rosedale, do-
vecircasettemilionidi residentivir-
tuali vivono una loro seconda vita,
fattadiamori, lavoro, viaggi edan-
che di ricerca di Dio. Saranno pre-
senti anche lì, per evangelizzare.
Lasfida è stata lanciata dalle pagi-
ne della loro prestigiosa rivista
quindicinale Civiltà Cattolica: la
ChiesadiRoma-dicono, inunedi-
toriale firmato da padre Antonio
Spadaro - deve avere il coraggio di
avventurarsi nel pianeta parallelo
delWeb, ritagliarsi spazi, affronta-
re «rischi e opportunità».

«C'è cyber(spazio) per Dio?» si
chiede la rivista della Compagnia
di Gesù, che di evangelizzazioni ai
confini del mondo - basti pensare
allaCina di Matteo Ricci - se ne in-
tende da molti secoli. La risposta è
naturalmente «sì».Perché se è vero
chesuSecondLifemolti avatar (co-
sì si identificano i residenti) decido-
no di concedersi tutti i peccati e le
nefandezze a cui hanno rinunciato
nella esistenza in carne ed ossa, è
altrettanto vero che nel mondo pa-
rallelo sta crescendo il desiderio di
preghiera e di Dio.
«In Second Life - spiega padre Spa-
taro - esistonogruppi o siti di carat-
tere religioso e spirituale».«Si trova

veramente di tutto», osserva con
una punta di stupore, elencando
moschee, pagode, templi zen, indù,
Kiva e, naturalmente, anche chiese
e cattedrali cattoliche importanti,
come ad esempio Notre Dame.
«Gli spazi spirituali si vanno am-
pliando» - spiega ai lettori di Civil-
tà Cattolica, e innanzitutto ai fun-

zionaridellaSegreteriadiStatovati-
cana, che rivedono lebozzedella ri-
vista prima di ogni pubblicazione.
«Il fenomeno - si leggenell'editoria-
le - può essere valutato in qualun-
que modo, ma la sua espansione è
un dato di fatto». «Col crescere di
questo spazio qualcuno ha comin-
ciatoad avvertire il bisognodi crea-
re luoghi di preghiera o addirittura
chiostri e conventi concamerespar-
tane da affittare per tempi di sosta
e di meditazione circondati da spa-
zi verdi e quieti».
« Esistono anche progetti fondati
sulla convinzione che sia possibile
offrire a coloro che sono dentro la
Second Life un'esperienza di Dio»,
prosegue padre Spataro . «Se ci so-
no persone che esprimono se stesse

attraverso le metafore della Secon-
da Vita e alcune di queste esprimo-
no anche bisogni di carattere spiri-
tuale,allora forsenonèdatrascura-
re la possibilità che tale domanda
non rimanga inevasa». Il messag-
gio lanciato dai gesuiti è chiaro.
Tanti, a partire da imprese e azien-
de,hannogiàcompreso l'importan-
zadellavitavirtuale, della seconda
vita, per i loro business. Civiltà cat-
tolica cita la Toyota, la General
Motors, o l'agenzia di stampa Reu-
ters. Adesso tocca alla Chiesa Cat-
tolica entrare in campo: iniziative
diavanguardiaci sonogiàstate, co-
me quelle dell'Arcidiocesi di
Washington che su Second Life ha
aperto confessionali e un canale di
immagini religiose.

Si indaga su possibili
estorsioni ai danni
di strutture turistiche
Vendola: «Dietro c’è
una manina criminale»

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Ancora polemiche
sulla tempestività
dei soccorsi. Smentito
che Bertolaso sia
indagato

Non bastano solo i protocolli di Kyoto o altri grandi accordi
per rispettare il pianeta: c’è bisogno anche del coinvolgimento
praticodeicittadini«apartiredaigiovani, che risultanoipiùsen-
sibili a recepire questi temi» spiega il Ministro Giovanna Melan-
dri. È questo lo scopo della campagna promossa dal Ministero
per le Politiche Giovanili, dal Ministero dell’Ambiente, dalla Re-
gione Emilia Romagna e da Legambiente, denominata «I giova-
ni non fanno acqua». Così, attraverso alcuni spot televisivi (su
Mtv)edeipassaggi radio, ilGovernovuoledaredelle indicazioni
pratiche su dove è possibile risparmiare acqua, senza neanche
troppisacrifici.L’ideapartedaunostudiopromossonel2003dal-
la Regione Emilia Romagna dove, nel paese di Bagnacavallo (Ra-
venna),hannoinstallatogratuitamenteapparecchiatureper il ri-
sparmioidricoottenendounmeno10%:undatonontrascurabi-
le dal momento che i dispositivi per il risparmio hanno influito
solo per il 42% dell’acqua usata nelle abitazioni (niente lavatrici
o lavastoviglie). Ma a parte i mezzi da applicare, possono risulta-
re fondamentali anche semplici gesti legati alle abitudini quoti-
diane:ognivoltachevienetiratolosciacquonedelvatersi consu-
mano 10 l. d’acqua; oppure, risulta, che è consigliabile utilizzare
la doccia piuttosto della vasca da bagno (meno 75%).  al.fer.

«28 aprile ’45»: una piazza per la morte del Duce
A Giulino di Mezzegra, dove fu giustiziato. Il sindaco: «La politica non c’entra, è solo per i turisti»

ALFONSO PECORARO SCANIO
Il ministro dell’Ambiente: entro fine marzo devono essere in regola

«Commissariare i comuni
che non applicano
la legge anti-incendi»

MELANDRI-PECORARO
«I giovani non fanno acqua», al via campagna antispreco

L’ombra nera del racket
sui roghi della Puglia

Gli inquirenti: un piano preordinato. Ascoltati i proprietari dei camping
A vigilare sul Gargano solo 20 addetti. E niente torrette d’avvistamento

Foto di Claudio Peri/Ansa

IN ITALIA

Il camion che trasportava Benito Mussolini poco prima di essere bloccato

L’INTERVISTA

INTERNET Su «Civiltà cattolica»: anche gli internauti hanno bisogno di ricevere un messaggio di fede

Missione Second Life: ora sbarcano anche i gesuiti
■ / Roma

Sul cartello solo
la data: nemmeno
una riga su chi è
stato Mussolini. Né
su quel che ha fatto...

«Ogni iniziativa
capace di animare
questo luogo
è opportuna»: ora
missionari in campo

■ di Massimo Solani inviato a Peschici
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■ di Gabriel Bertinetto

RAUL CASTRO apre al dialogo.

Bush subito chiude, anche se

l’offerta del leader cubano non

era in realtà rivolta all’attuale in-

quilino della Casa Bianca, ma al

successore, nella speranza che

nelnovembre2008gliamericani scel-
gano un presidente che non intenda
mantenere «questa assurda, illegale e
fallimentare politica contro Cuba, e
accetti il ramo di ulivo che noi abbia-

mo teso».
Pur non essendo i
destinatari del
messaggio, che
Raul ha lanciato
durante un comi-
zio per il cinquan-
taquattresimo an-
niversario dell’as-
salto alla Monca-

da, gli attuali detentori del potere a
Washingtonl’hannoimmediatamen-
te respinto al mittente.
«L'unico dialogo di cui lui ha bisogno
èquelloconicubani»,chenonposso-

no eleggere liberamente i loro rappre-
sentanti, ha seccamente risposto il
portavoce del Dipartimento di Stato,
Sean McCormack.
Raul Castro ha assunto le funzioni di
presidente ad interim, da quando il
fratelloFidel si ègravementeammala-
to. Ieri era esattamente un anno da
quando il «lider maximo» apparve in
pubblico per l’ultima volta, e proprio
in occasione delle stesse solenni cele-
brazionidell’episodiocheCubafesteg-
gia come l’inizio della Rivoluzione.
Quel26lugliodel2006,Fidel tennedi-
scorsi commemorativi a Bayamo e
Holguin, poi si sentì male e fu ricove-
rato d’urgenza in un ospedale del-

l’Avana, in preda ad un grave emorra-
gia intestinale.
Daalloranonhapiùpotutooccuparsi
stabilmente degli affari di Stato, ben-
ché numerose volte abbia fatto cono-
scere il suo pensiero attraverso docu-
menti scritti pubblicati dalla stampa
ufficiale.
Ieri, davanti a centomila persone riu-
nite nella piazza centrale di Came-
guey, 430 chilometri a sudest della ca-
pitale, Raul, tra gli applausi e gli slo-
gan a favore del regime ritmati dalla
folla, ha citato Fidel, sostenendo che
nonostante la malattia è sempre più
attivo.
In un discorso durato un’ora (tempi

molto ristretti rispetto a certi comi-
zi-fiume di Fidel) Raul ha affrontato
soprattutto due temi: l’apertura agli
Stati Uniti, e l’andamento dell’econo-
mia nazionale.
Sul primo punto, ha lamentato l’«im-
placabileguerra» statunitensea Cuba,
condotta attraverso sanzioni che im-
pedisconol’accessoai servizi finanzia-
ri internazionali.
Per la terzavoltadaquandoèsuccedu-
to al fratello, Raul ha proposto a
Washington di avviare rapporti di ti-
po nuovo: «Se il prossimo governo
Usa mette da parte l’arroganza e deci-
de di discutere in maniera civile, sarà
benvenuto. Altrimenti, siamo pronti

a fronteggiare ancora la loro politica
ostile per altri 50 anni».
Sulla situazione economica, ha dato
atto che i salari a Cuba sono troppo
bassi, eche ilPaesedovrebbe produrre
più cibo. Per questo sono necessarie
profonde riforme del sistema agricolo
per renderlo più efficiente.
Utili, secondo l’attuale numero uno
dell’Avana, che conserva la carica di
ministro della Difesa, sarebbero an-
che investimenti stranieri cheportino
a Cuba capitali e tecnologia. Ha esclu-
so comunque «risultati spettacolari»,
ed ha ammonito i concittadini che
per vedere dei progressi «ci vorrà del
tempo».

C’
è un «Walter» anche a Berlino. Un
sindaco giovane e carismatico, pro-
iettato a salvare i destini di una sini-
stra (e quella tedesca non è la sola)
che arranca, delude, rincorre i com-
pagni di coalizione (la Cdu), scende
nei sondaggi. Lui invece sale, risana i
conti (perannisanguinanti)dellaca-
pitale, taglia le auto blu, inaugura
nuovi cantieri -come quello per l’ae-
roporto di Schönefeld- partecipa ad
eventi mondani, tanto da meritarsi
il titolo di «re deiparty». Piace, e non
solo ai berlinesi. Piace a tal punto
che in un sondaggio pubblicato sul-
l’ultimo numero di Der Spiegel,
«esce» dai confini cittadini e per la
prima volta figura nella classifica de-
gli esponenti socialdemocratici più
popolari in Germania. Non solo. Per
il 51% dei tedeschi, l’ineffabile bor-
gomastro della Berlino riunificata,
omosessuale dichiarato, dovrebbe
avere un ruolo molto più importan-
tenellapoliticanazionale.LaGerma-
niapronta per uncancellieregay?Di
primarie e di incoronazioni, a Berli-
no ancora non si parla, ma certo, co-
sì tanto amato Klaus Wowereit fino-
ranon lo eramai stato.Nemmenoai
tempi del suo famoso outing -diven-
tato cult-, quando durante un con-
gresso della Spd dichiarò: «Sono gay
ed è anche bene che sia così», nove
parole che gli valsero la simpatia e i
voti di tutta la comunità omosessua-
le berlinese.
Lui, 53 anni, capelli sale e pepe, gon-
gola. Chi non lo farebbe al posto
suo. Le sue ambizioni politiche sono
ben note, dopo la seconda vittoria
nel settembre scorso alle elezioni di
Berlino, incui fu lui ilverotrascinato-
re della Spd, data in caduta libera.
«Vorrei avere più voce in capitolo
nella politica federale», aveva detto
qualche settimana prima del voto,
anche perché -aveva buttato lì- «mi
sento all’altezza di Peer Steinbrück».
Chedimestiere fa ilministrodelleFi-
nanze tanto per intenderci sulle al-
tezze. Ora, i dati del sondaggio non
fannoche portare acqua al suo muli-
no.E infastidire i suoi«amici» dipar-
tito. Una dinamica consueta quan-
dosi trattadi leadership politica.An-
che in altre latitudini.
Ma«Wowi»sorride, spiegaaigiorna-
li il suo «Spd-Model», che in sei anni
ha cambiato il volto di Berlino, sem-
pre «sexy» ma meno «povera». Cer-
tononhadigerito il fattodinonesse-
re stato rieletto per un voto alla pri-
ma votazione, come non digerisce
quandolastampaenfatizza lasuaon-
nipresenza alle feste. Ma non molla.

«Klaus rappresenta la gioia di vivere
di Berlino», dicono di lui in città. Il
New York Times ne loda il carisma e
in uno lungo ritratto pubblicato
qualche settimana fa lo consacra co-
me la nuova stella del firmamento
politico tedesco, simbolo della capi-
tale libertaria e senza tabù del Do-
po-muro. Anche Veltroni non ha
perso occasione per un elogio al-
l’amico-collega: «La splendida con-
fermadiKlausWowereit aborgoma-
stro di Berlino è un’ottima notizia»,

disse all’indomani del suo trionfo-
«Ha guidato la città in una situazio-
ne economica piuttosto grave. No-
nostante le difficoltà è riuscito a go-
vernare scegliendo la strada migliore
perunaamministrazionedemocrati-
ca e riformista: la conferma di ingen-
ti risorse per la rete dei servizi sociali
cittadini e per il sostegno alla grande
vocazione culturale della città». Del-
la serie, affettuosità politiche.
Veroèperò,chedopoannidi crisi, la
capitale tedesca è tornata ad essere

una metropoli attrattiva a livello
mondiale.«LanuovaBerlino», si leg-
geva qualche mese fa su Der Spiegel
-che aveva dedicato alla sua rinascita
la copertina- «si è ormai liberata dal-
le drammatiche esperienze della
guerraedella dittatura.Lacittàè una
fucina di idee innovative per la Ger-
maniae per l’interaEuropa».Merito,
nemmeno tanto velato, del suo pri-
mocittadino. Che l’ha resaunadelle
città più vivibili al mondo: il traffico
scorre, non è pericolosa neanche di

notte, i prezzi sono contenuti. Arti-
sti, studenti, lobbisti epolitici scelgo-
nodi trasferirsiqui. «Certo»,annota-
va il settimanale, «Berlino non può
vivere solodel proprio fascino,ma la
sua atmosfera unica – 400 gallerie,
decine di case cinematografiche –
può aiutare la città a costruirsi
un’economia più solida».
La rinascita della città ha il suo peso,
ma secondo gli analisti la vera chia-
ve del successo di «Wowi», ha a che
fareconunargomentopiuttosto irri-
tantetra igeneralidellaSpd: il suoat-
teggiamento con Die Linke, quelli
della «cosa rossa» nata dalla fusione
dei postcomunisti di Gregor Gysi e
la Wasg di Oskar Lafontaine, nome,
quest’ultimo, che fa venire l’ortica-
ria a molti socialdemocratici solo
sentendolo. Wowereit, che dal 2001
a Berlino guida una coalizione ros-
so-rossa proprio con i postcomunisti
del Die Linke/Pds, segue invece una
linea più conciliante e pragmatica:
«Non bisogna avere pregiudizi verso
di loro, né a livello regionale né a
quello federale». In verità lo sostiene
da anni, ma dirlo nel momento in
cui alla Linke i sondaggi accreditano
circa l’13 per cento procura qualche
preoccupazione negli ambienti so-
cialdemocratici, già sconfortati da
un altro sondaggio dell’Istituto For-
sa, secondo cui gli stessi sostenitori
della Spd preferiscono Angela Me-

rkel a Kurt Beck, presidente socialde-
mocratico: se il capo di governo fos-
se eletto in modo diretto, il 30% dei
simpatizzanti Spd sceglierebbe Beck,
il 40% la «cancelliera».
Sulla futura carriera politica di
Wowereita livello federale,moltide-
putati della Spd minimizzano, fan-
no spallucce: «È un politico regiona-
le, nulla di più», dicono. «Ma i com-
pagni berlinesi cos’altro dovrebbero
dirediWowereit»,sbottaunaltrode-
putato, che invita la stampa a non
enfatizzare i numeri dello Spiegel.

Ma a Berlino, i «compagni» di
«Wowi» fanno quadrato. Di più: lo
lanciano come il prossimo candida-
to socialdemocratico alla cancelleria
nel2009. A loroparere, la partita sul-
la candidatura si giocherà tra Wowe-
reit e il poco carismatico Beck. Sul
vincitore, nessun dubbio. Dopo una
cancelliera donna, un cancelliere
gay?

Ma negli ambienti
socialdemocratici
non tutti sono entusiasti:
«È un politico regionale
nulla di più»

LONDRA Un congedo dispendioso quello di Tony Blair: prima di la-
sciare a Gordon Brown la sua residenza di Downing Street, l'ex primo
ministro britannico avrebbe presentato alle casse del Regno Unito rice-
vuteperoltre1,5milionidieurocomerimborsospesedeisuoiviaggiat-
torno al mondo. Un tour già ribattezzato «Vanity Blair» per la presenza
diungruppodi giornalistidella rivista«VanityFair»al suo seguito.L'ex
leader del Labour è volato sopra i cieli di tutti i continenti: dall'Europa,
alMedioOriente,agli StatiUnitidiGeorgeW.Bush.L'ammontaredefi-
nitivo del conto a sei zeri verrà reso noto soltanto alla fine di quest'an-
no per ragioni di bilancio. Downing Street ha pubblicato, tuttavia, un
primo resoconto relativo alle tre settimane che hanno preceduto il Na-
tale 2006.
TraWashington,BruxelleseseiPaesiarabi,Blairè riuscitoaspendereso-
lo inbigliettiaerei labellasommadi507.522sterline (750milaeurocir-
ca). Sullabasediquestecifre iquotidiani londinesihannocalcolatoche
il «lungo addio» di Blair è destinato a costare oltre un milione di sterli-
ne al contribuente di Sua Maestà.

■ di Cinzia Zambrano

LONDRA
«Vanity Blair», il suo tour d’addio costato una fortuna

Cuba apre al futuro governo Usa. Bush chiude preventivamente
A un anno dal malore che costrinse Fidel a cedergli i poteri, Raul Castro lancia il ramoscello d’ulivo. Risposta: dialoghi con i cubani

Una veduta di Berlino, sotto il sindaco Klaus Wowereit

KLAUS WOWEREIT, il borgomastro della capitale,

risana i conti, mette in moto la città, sale nei sondaggi

al tal punto che nell’ultimo pubblicato dal settimanale

Der Spiegel, il 51% dei tedeschi pensa che dovrebbe

svolgere un ruolo più importante nella politica naziona-

le. La Germania pronta per un cancelliere gay?

PIANETA
Secondo gli analisti il suo

successo ha a che fare
con la sua «apertura»

alla Linke di Lafontaine

Lui stesso non ha mai
nascosto le sue ambizioni
«Vorrei avere più voce in
capitolo a livello federale»

Berlino, il sindaco gay
nuova speranza dell’Spd

12
venerdì 27 luglio 2007



Nessun contatto «chiarificatore»
tra Romae Washington, neanche
tramite gli ambasciatori. Nessu-
na giustificazione, perché nulla
c’era da giustificare. Semmai da
puntualizzare. Puntualizzare che
la necessità di arrivare a superare
nel tempo la missione «Enduring
Freedom» sottolineata l’altro ieri
dal ministro degli Esteri Massimo
D’Alema, rappresenta«unarifles-
sione su un tema che esiste e del
quale si parla apertamente «e
«non suonava minimamente co-
meuna criticaall'amministrazio-
ne americana». Le considerazioni
virgolettatesonodelportavocedel-
la Farnesina, Pasquale Ferrara.
«Non c’erano margini di malinte-
so», assicura Ferrara che esclude
decisamente che le frasi dell’altro
ieri di D’Alema possano portare a
nuove difficoltà nelle relazioni tra
Italia e Stati Uniti, spiegando che
c’è da tempo «un dibattito in cor-
so su cosa migliorare» nell’inter-
vento della Comunità internazio-

nale inAfghanistane«il coordina-
mento tra le missioni Enduring
Freedom ed Isaf». «C’è la necessi-
tà sempre presente - spiega ancora
ilportavocedellaFarnesina-diga-
rantire la coerenza strategica» e
che il meccanismo di coordina-
mento «debba essere migliorato è
chiaro a tutti».
Infatti le due
operazioni ri-
spondono a fi-
nalità diverse:
quella a guida
americana di
«EnduringFree-
dom» è nata
esplicitamente
comeunaopera-
zione di contro-
terrorismo; quella a guida Nato
«Isaf» e contro gli insorgenti e ser-
ve a controllare il territorio e ad
aiutare il governo afghano alla
stabilizzazione del Paese. Quindi,
«nel lungo periodo nessuno esclu-
de - puntualizza Ferrara - che si

andrà ad una unificazione della
presenza della Comunità interna-
zionale per la stabilizzazione».
C’è una necessità di garantire la
coerenza strategica tra le due mis-
sioni. È il concetto su cui più insi-
stono alla Farnesina. Così come
s’insiste sul fatto che da tempo è
avviato un dibattito, anche in se-
de Nato con gli alleati, su come

migliorare il coordinamento tra le
duemissioni.Undibattitonelqua-
le l’Italianonhamaifattomanca-
re il suo punto di vista, proprio di
chi, rimarcano fonti diplomatiche
conl’Unità,«si èassuntosul cam-
po le proprie responsabilità co-

niungandole con l’autonomia di
giudizio su come favorire la stabi-
lizzazione dell’Afghanistan». Re-
sta il fattochealcunepuntualizza-
zioni del portavoce del Pentagono
ToddVincian,piùchequelle«cor-
rettive» del portavoce del Diparti-
mento di Stato Sean MC Cor-
mack, siano apparse alla Farnesi-
na, come a Palazzo Chigi, fuori
luogo e fuori tono, in particolare
quellaper cui chiederedi «porre fi-
neaEnduringFreedomsignifiche-
rebbe cessare di dare la caccia a
OsamaBinLaden».Unautomati-
smo che l’Italia rigetta con forza,
rivendicando il proprio contributo
nella lotta al terrorismo jihadista.
Cosìcomeviene ritenutafuori luo-
go la tesi, rilanciata ieri da alcuni
organi di informazione, secondo
cui dietro la prontezza della rispo-
sta americana alle affermazioni
di D’Alema, vi sia il timore del-
l’amministrazione Bush che Ro-
mapossa improvvisamente ritirar-
si dall’Afghanistan: «Il ministro
D’Alema - sottolineano alla Far-
nesina ha insistito più volte, e lo

ha fatto anche nei suoi interventi
alSenatoe il giornodopoallacom-
missioneEsteridellaCamera, sul-
l’importanza della nostra presen-
za, civile e militare, in Afghani-
stan. Una presenza che si intende
articolare e non certo sottrarre...».
Altracosaè rimarcare la forte con-
trarietàdell’Italiaallo stillicidiodi
morti innocenti (600 solo nel

2007, secondo la missione Onu a
Kabul) causati dai bombarda-
mentianti-talebannellaparteme-
ridionale del Paese. Vittime, ha
spiegatoD’Alema,chenonsoloso-
no«inaccettabili»sulpianomora-
le, ma addirittura «disastrose» su

quello politico, in quanto fonti di
«crescenti tensioni tra le forze in-
ternazionali e il governo afgha-
no». Il ragionamentodel capodel-
ladiplomazia italianasposainso-
stanzaquantovaripetendodame-
si anche il ministro della Difesa,
Arturo Parisi: senza il necessario
«coordinamento» tra le attività
militari di Isaf ed «Enduring Free-
dom» si rischia un corto circuito
deleterioper la stabilizzazionedel-
l’Afghanistan. Su questa convin-
zione nessuna marcia indietro.
Nessunacorrezionedi linea. InAf-
ghanistan, come in Libano, riba-
discono le fonti diplomatiche,
«l’Italiadimostrache sipuòessere
alleati (degli Usa) senza esserne
succubi». Per quanto riguarda poi
la caccia a Bin Laden, le fonti ri-
mandano all’ultimo rapporto del-
l’intelligenceUsache,nel segnala-
re il rafforzamento di Al Qaeda ri-
spettoaseianni fa,«dovrebbepor-
re a tutti seri interrogativi sull’effi-
cacia della guerra preventiva nel
contrastare la diffusione del terro-
rismo jihadista nel mondo».

L’ESPLOSIONE scuote la caserma. Un boa-

to assordante. Un bilancio pesantissimo:

quindici soldati siriani sono stati uccisi e altri

50 sono rimasti feriti ieri nell'accademia mili-

tare di Aleppo in se-

guito all'esplosione

di un deposito di mu-

nizioni. Le autorità di

Damasco hanno subito smenti-
to l'ipotesidell'attentato,attribu-
endo l'incidente al caldo d'esta-
te,maattornoall'accadutorima-
necomunque ildubbiodicause
poco chiare. La deflagrazione è
avvenuta secondo testimoni
oculari intorno alle ore 5:00 lo-
cali (le 4:00 in Italia) all'interno
del deposito di munizioni della
caserma di Muslimiyye, pochi
km a nord di Aleppo, seconda
città siriana 360 km a nord di
Damasco, non lontana dal con-
fine con la Turchia.
Fonti ufficiali hanno voluto
sgombrare immediatamente il
campo da possibili speculazio-
ni, affermando che «l'esplosio-
ne non è stata causata da un at-
todi sabotaggio,madall'elevato
calore»determinatodall'ondata
dicaldotorrido.Dacircaunaset-
timana, le temperature delle re-
gioni costiere e di quelle setten-
trionali hanno in alcuni casi su-
perato anche i 45 gradi Celsius,
ma è da chiarire ancora come
sia stato possibile che in un de-
posito di munizioni si possa es-
seresviluppatounincendioesti-
vo in un orario relativamente
frescodella giornata, in una del-
le caserme principali delle forze
armate siriane. ««La maggior
parte dei feriti è stata colpita in
modo lieve e ha già lasciato
l'ospedale - spiega la tv - Si tratta
dipersonecolpitedaivetrianda-
ti in frantumi in seguito all'
esplosione. Vi ricordiamo che
l'esplosione non è stata causata
da un attentato»,ribadisce il
giornalista della Televisione di
Stato siriana inviato sul luogo
dell’esplosione. Tv, radio, agen-
zia di stampa ufficiale: la parola
d’ordine è quella di rassicurare
la popolazione che non si è trat-
tato di un attentato terroristico.
IlcomplessodiMuslimiyyeospi-
tapartedel terzocorpod'armata
dell'esercito, responsabile del
controllodelconfineconlaTur-

chia e di parte di quello con
l'Iraq,conalmeno20.000uomi-
ni appartenenti alla 14/ma e
15/ma brigate corazzate e alle
19/ma meccanizzata. La regio-
ne di Aleppo, abitata per lo più
da musulmani sunniti, storica-
menteviciniallecorrenti radica-
li, ma caratterizzata anche da
unafoltapresenzadicittadinidi
etnia curda, in passato è stata
una delle più ostili al regime di

Damasco, dominato da quasi
40 anni dalla famiglia al-Assad,
originariadellaprovinciacostie-
ra di Latakia e appartenente alla
minoranza alawita, una delle
branche dello sciismo. Le alte
tensioni regionali, alimentate
dagliscontrinelcampodiprofu-
ghi palestinesi di Nahr al-Bared,
nel vicino Libano settentriona-
le, che dal 20 maggio proseguo-
notramilitaridiBeirutemilizia-
ni integralisti ispirati ad al-Qai-
da,hannospintoalcuniosserva-
tori a ipotizzare che, in realtà,
dietro l'incidente si nasconda
unattentatocommesso forseda
cellule fondamentaliste siriane,
così come avvenne nel 1979,
proprioadAleppo,quandodeci-
ne di ufficiali cadetti, per lo più
alawiti, furono trucidati da se-
guaci del movimento dei Fratel-
li musulmani all'epoca in lotta
contro gli al-Assad. A rendere
più problematica la versione uf-
ficiale del caldo come responsa-
bile dell’esplosione, c’è anche il
fatto che le installazioni militari
nel corso degli ultimi anni sono
state l’obiettivo di atti di sabo-
taggio.Compiutidamilitarivici-
ni alla nebulosa jihadista o da
gruppi ostili al potere baathista.

Un piccolo ferito dall’esplosione al mercato di Karrada a Baghdad Foto di Adil al-Khazali/Ap

IL RETROSCENA Dalla Farnesina ribadita la necessità di superare la missione Usa: non c’è nessun caso ma il problema del coordinamento militare esiste

Enduring Freedom, l’Italia non si scusa

IRAQ

Autobomba a Baghdad: 25 morti

CASO BEREZOVSKI

Mosca chiede
spiegazioni
a Londra

Nell’area operano
gruppi jihadisti
responsabili di diversi
atti di sabotaggio
contro obiettivi militari

I Talebani hanno rinviato nuo-
vamenteper laquintavoltacon-
secutiva la scadenza dell'ultima-
tum per gli ostaggi sudcoreani
rapiti nel sud dell'Afghanistan
venerdì scorso.Lo haannuncia-
to ilportavocedegli studentico-
ranici specificando che il nuovo
limite è stato fissato a mezzo-
giorno di oggi, ora locale, (le
9,30 in Italia).
I talebani, che chiedono il rila-
scio di alcuni detenuti nelle pri-
gioni di Kabul, avevano ucciso
mercoledìunodegliostaggi, tut-
timissionarievangelici sudcore-
ani. La rete americana Cbs in-
tanto è venuta in possesso di un

nastro registrato con un dram-
matico appello di una donna
del gruppo di rapiti: «Siamo tut-
ti malati e in pessime condizio-
ni, vi imploriamo di aiutarci a
andare via da qui prima possibi-
le». Questo l’appello che Yo
Cyun-ju, una dei 22 ostaggi su-
dcoreani è riuscita a lanciare dai
microfoni della Cbs. La rete
americana ha pubblicato sul
suo sito web estratti della con-
versazione con la Yo, autorizza-
taaparlaredagli stessi sequestra-
tori.Appare intantocertocheso-
no ancora tutti vivi i 22 seque-
strati.Lohaannunciatounodei
portavoce degli studenti corani-

ci, Yousuf Ahmadi, nel corso di
unatelefonata satellitare ricevu-
ta a Kabul. «Dall'ultima scaden-
za fissata - ha detto - non sono
stati giustiziati altri coreani».
«Sono tutti in vita» - ha aggiun-
to - sottolineando tuttavia «per
il momento».
Allo scadere del terzo ultima-
tum, nella giornata di mercole-
dì, era però soppresso il 23˚ pri-
gioniero, uno dei pochi uomini
del gruppo, composto per la più
da donne, di età compresa fra i
20 e i 30 anni. Il governo di Seul
ha intanto manifestato appren-
sione per i problemi riscontrati
nell'affrontare i negoziati per
una liberazione dei sudcoreani.
Il portavoce presidenziale Chen

Hoseon ha detto che i 22 ostag-
gi, inmaggioranzadonne,«sem-
brano essere detenuti da diversi
gruppi», con il risultato di una
«confusione» nel gestire la trat-
tativa. Mansour Dadullah, uno
deiprincipali leader dei talebani
afghani,ha intantodettodiave-
re ordinato ai suoi uomini di ra-
pire il maggior numero di stra-
nieri possibile aggiungendo che
ancheibambiniverrannoutiliz-
zati nella decapitazione degli
ostaggi. Dadullah, fratello del
mullah ucciso dalla forza multi-
nazionale in Afghanistan l’11
maggio scorso, ha concesso un'
intervista alla rete televisiva bri-
tannica Channel4 in una locali-
tàsegretaal confinetraAfghani-

stan e Pakistan. L'emittente l'ha
mandata inonda ieri sera. I tale-
bani, ha detto, intendono «dare
un addestramento militare an-
cheaibambiniperchèpartecipi-
noalla lotta contro il crudele in-
vasore e gli infedeli». «Voglia-
moutilizzareibambiniperdeca-
pitaregli infedeli e le spiedi mo-
do che diventino coraggiosi» -
haaggiunto.Dadullah,scarcera-
to la primavera scorsa in cam-
biodelrilasciodelgiornalista ita-
liano Daniele Mastrogiacomo
sequestrato dai Taleban, ha det-
toche lapresadi ostaggi stranie-
rièunmezzo«efficace»perotte-
nere la liberazione dei detenuti
imprigionatidalleautoritàdiKa-
bul.

Afghanistan, appello degli ostaggi coreani: salvateci
Rinviata ad oggi la scadenza dell’ultimatum. Il capo talebano Dadullah: rapiremo più stranieri, per noi è un affare

Si cerca di smorzare
ogni polemica ma
non si nasconde che
il tema posto da
D’Alema è ineludibile

Le osservazioni Usa
non incrinano
i rapporti bilaterali:
«Siamo alleati senza
essere succubi»

PIANETA

FRANCIA

Giovane ebreo aggredito a Parigi
Arrestato un trentenne

Strage di soldati
in caserma
Giallo in Siria
Aleppo, 15 morti nell’esplosione del deposito di armi
Damasco nega l’attentato: è stata colpa del caldo

MOSCA Mosca ha chiesto spiega-
zioneaLondrasulpresuntoatten-
tato all'oligarca Boris Berezovski
dapartediuncittadinorussoarre-
stato dalle autorità britanniche e
poi rimpatriato. Le autorità russe
hannochiestospiegazionisullavi-
cenda convocando l'ambasciato-
re britannico, Tony Brenton. «La
parte russa attende sempre dei
chiarimenti ufficiali sulle recenti
notizie dei mass media britannici
riguardanti una certa persona di
origine russa che sarebbe stata ar-
restataa Londraperchè sospettata
di pianificare un attentato contro
Boris Berezovski, ma espulsa un
mese dopo dalla Gran Bretagna»,
si legge nel comunicato del mini-
sterodegliesteri.«Sesonosolospe-
culazioni di stampa, la parte russa
ha il diritto di contare su una
smentita ufficiale e pubblica. Se
però la parte britannica dispone
di qualche prova del movente cri-
minale del fermo e se veramente
questo fermato è un russo, allora
nasce una domanda legittima:
perchè gli organi di sicurezza bri-
tannici hanno espulso dal Paese
un sospettato che voleva compie-
re un delitto e non solo non han-
no informato i dirigenti russi ma
non hanno neppure comunicato
il suo nome?», prosegue il comu-
nicato.Loscorso18luglio lastam-
pa britannica aveva rivelato che i
servizi segreti britannici avevano
sventatounpresuntoattentatoal-
la vita di Boris Berezovski, il ma-
gnate russo che nel 2000 ha otte-
nuto asilo politico in Gran Breta-
gnadopoessere entrato inrotta di
collisionecon ilCremlino.Unkil-
ler, proveniente dalla Russia e ac-
compagnato da un bambino così
da non destare sospetti, avrebbe
dovuto sparargli alla nuca in uno
dei più lussuosi alberghi di Lon-
dra, l'Hilton di Park Lane, stando
alla ricostruzionedeimassmedia.

■ / Kabul

■ di Umberto De Giovannangeli

■ È di 25 morti e una ventina di morti e 60 feriti il
bilancio provvisorio di un’autobomba esplosa nel
quartiere di Karrada, una zona popolata da sunniti
ecristianinelcentrodiBaghdad.Lohariferito lapo-
lizia.Ladeflagrazioneèavvenuta inunastrada,vici-
na al fiume Tigri, sulla quale si affacciano molti ne-
goziedhacausato ilparzialecrollodiunpalazzo.Se-
condo fonti mediche, tra le vittime, per la maggior
parte passanti, vi sono donne e bambini. È intanto
salito ad almeno 58 morti accertati il bilancio com-
plessivodel dupliceattentato che mercoledì, inpie-
na Baghdad, ha funestato i festeggiamenti dei tifosi

iracheni, riversatisinelle stradeper festeggiarela sto-
ricavittoriaper 4-3 ai calcidi rigore,ottenutaa Kua-
la Lumpur dalla nazionale di calcio in una delle se-
mifinali per la Coppa d'Asia, a spese della ben più
quotataCoreadelSud,valsaalla squadra ildirittodi
disputare domenica prossima a Giacarta la finalissi-
ma del torneo contro l'esperta Arabia Saudita.
Si è intanto appreso che le condizioni di salute dell'
exviceprimoministro irachenoTareqAziz,detenu-
to dalla primavera del 2003, sono peggiorate e l’ex
gerarca sta pensando di fare uno sciopero della fa-
me. Lo ha detto ieri ad Amman suo figlio.

PARIGI Un ebreo di 23 anni è sta-
to vittima di un'aggressione anti-
semita nel 19/esimo arrondisse-
ment di Parigi. Il fatto è avvenuto
sabato sera ma la notizia è emersa
solo ieri. Il suo presunto aggresso-
re è stato arrestato e sarà giudicato
a fine agosto per «violenze in ra-
gionedell'appartenenzaadunare-
ligionespecifica». Il ragazzoaggre-
ditoeraassieme a suo cognatoe al
nipote di tre anni che stava attra-
versandouna strada troppo lenta-
mente secondo gli occupanti di
una vettura che hanno comincia-
to a suonare il clacson. Al gesto di
starecalmifattodalloziodelbam-
bino che indossava un abito orto-
dossotradizionale,unodeglioccu-
pantièscesoedhaaggreditoilgio-

vanegridando«sporcoebreo, ti fi-
nisco, ti stronco».Lohapoiaggre-
dito colpendolo con un oggetti
trovato per strada. Il giovane
ebreo ha riportato la frattura delle
bracciaeunaferitaalla testa.Alcu-
ni passanti hanno preso nota del-
la targadell'autoattraverso laqua-
le lapoliziaè risalitaall'aggressore,
che è stato poi arrestato. L'uomo,
di una trentina d'anni, ha negato
gli insulti anti ebraici.
Intanto, il Lituania associazioni
ebraico-ortodossesonotornateal-
la carica contro il governo per
bloccare il progetto immobiliare
sul sitodel vecchiocimiteroebrai-
co di Vilnius, profanato ai tempi
del regimesovieticomaancorasa-
cro secondo la tradizione ebraica.

■ di Umberto De Giovannangeli
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ALTERNATIVE L’azionista Tesoro non ha

assunto ancora alcuna decisione sulla via da

seguire per il futuro dell'Alitalia, dopo il falli-

mento dell'asta. Quale sia, cioè, la strada più

conveniente. Lo ha ie-

ri riferito il ministro

dell'Economia, Tom-

maso Padoa-Schiop-

pa, ascoltato alle commissione
congiunteTrasportidiCamera e
Senato.«Inquesta fase -hapreci-
sato- una fetta non piccola del
governo e del ministero è impe-
gnataatrattarequestocaso».Si è
limitato, quindi, per sua stessa
dichiarazione,afare ilpunto«ag-
giornato ad oggi». Premesso che
, per l'esecutivo, il ritiro di Air
One è stata una sorpresa «nel
senso che nell'interlocuzione
formalecheavevaprecedutol'ul-
timo passaggio, non c'erano sta-
te indicazioni di richieste o con-
dizioni dirimenti che, respinte
da noi, spiegassero la decisione
dinonfirmare», il governo,con-
fermato l'intento della cessione,
senza alcuna volontà di liquida-
zione, ha ora di fronte due stra-
de da seguire, la trattativa priva-
tae lagaracompetitiva.Entram-
be, per il ministro, hanno van-
taggi e svantaggi. «In una tratta-
tiva privata -ha precisato, ricor-
dando che si tratta di una opzio-
ne mai seguita negli ultimi 20
anni- non bisogna dare ragione
del fatto per cui si è scelto un de-
terminato interlocutore, una
strada che permette di fare un
abitosumisura,mentrelaproce-
dura competitiva, quella che ab-
biamo seguito sinora, ha il van-
taggio di essere perfettamente
oggettivaerendicontabile».«Te-
nendo, dunque, conto di questi
vantaggi e svantaggi edei vinco-
li del Tesoro in caso di trattativa
privata -spiega-dobbiamoorari-
pensare l'alternativa da scegliere
e vedere come salvare il vantag-
gio della flessibilità e le caratteri-

stichedellaproceduracompetiti-
va». L'Alitalia non sarà, comun-
que, venduta a chiunque, paro-
la di Padoa Schioppa, ma ad un
soggettocheprevedaper l'avioli-
nea un ruolo e un progetto stra-
tegico, mnegtre il cda potrebbe
valutare e decidere un aumento
dicapitale.Restaesclusoun«im-
possibile» ritorno alla gestione
del Tesoro. Ripensando al falli-
mento dell'asta, il titolare dell'
Economia ritiene che forse sono
state poste troppe condizioni,
tra cui «quella sull'occupazio-
ne». Si andrà, pertanto, «verso
l'abbassamento degli ostacoli e
la riconsiderazione di alcune
condizioni, anche di quelle che
abbiamo giudicato irrinunciabi-
li». «E' - insiste - quanto stiamo
studiando, pur considerando
chelepiùcritichetra lecondizio-

ni poste, specie quelle sull'accor-
do con le organizzazioni sinda-
cali e sul placet dell'Antitrust
che l'Air One esplicitamente ci
indicò, come dirimenti, furono
accordate». «Tanto che -aggiun-
ge- se avesse firmato la bozza di
contratto, avrebbe in realtà avu-
to una via d'uscita possibile, nel
caso una delle due condizioni

non fosse stata rispettata». Ritie-
ne, inoltreche legrandiCompa-
gnie,comeAirFranceeLufhtan-
sa, siano restie a partecipare ad
una procedura competitiva, in
cuidebbonoannunciarepubbli-
camente l'offerta «esponendosi
al rischiodi rimanerenonaggiu-
dicatarie». Probabilmente sareb-
bero più allettate da una trattati-
va privata. Capitolo personale.
«Capisco -ha sottolineato il mi-
nistro- che sia difficile per i lavo-
ratori di Alitalia di vivere questa
situazionedi incertezza,mac'è il
nostro pieno sostegno e simpa-
tia: il governo sta cercando di fa-
re al meglio il proprio lavoro co-
mefannotantidipendenti.Que-
sta incertezza è difficile da gesti-
re per noi e loro, vorrei però che
sapesseroche hanno tutta la no-
stra solidarietà».

Alitalia si vende e non si liquida
Padoa-Schioppa: troppi vincoli, anche per l’occupazione. Possibile un aumento di capitale

■ / Roma

SOGLIA Non accadeva dal

2003. È successo ieri. Tele-

com Italia è tornata sotto

quota due euro. Più precisa-

mente, dopo aver perso il

2,95%, si è fermata a quota

1,97 euro. Sono passati di mano
oltre214milionidipezzi,parial-
l’1,1% del capitale compessivo.
Per Telecom si tratta di una so-
glia psicologica, anche conside-
rando il riassetto in corso del-
l’azionariato con i nuovi soci di
Telco che hanno acquistato il
pacchetto in mano ad Olimpia
valutandoi titolia2,82euro(Te-
lefonica più precisamente a

2,85 euro mentre gli italiani pa-
gheranno 2,53 euro).
La discesa una tantum sotto
questa soglia non dovrebbe pre-
occupare Olimpia, che invece
ha una linea di credito sindaca-
ta da 2,4 miliardi garantita da
azioniTelecom. Se il titolo scen-
de sotto il pegno (un livello che,
si apprende da fonti finanziarie,

attualmente è di circa 1,7 euro)
va reintegrato. Olimpia però ha
oltre 1 miliardo di azioni libere
da pegno che potrebbe utilizza-
re. Inoltrenonbasta laquotazio-
ne di un giorno ma il valore de-
veessere calcolato su unamedia
di 25 giorni.
A pesare sul titolo soprattutto i
conti poco rosei presentati tre
giorni fa dall’ex monopolista
conricavi solo accennati, un ca-
lodei margini oerativi, utili non
aumentati e un debito bloccato
a 39 miliardi di euro.
Nellagiornataha incisoanche il
tracollo delle Borse. Bruciati in
Europa265miliardi.PiazzaAffa-
ri ha perso oltre il 2%. Sui listini
ha inciso la frenata del mercato
immobiliare Usa, confermata
dalla vendite di nuove abitazio-
ni e colpito dalla crisi dei mutui

“subprime” che rischia d’inne-
scare effetti a catena sull’intero
settore del credito negli Usa. Ul-
teriori vendite sono state inne-
scate dai risultati trimestrali di
diverse società inferiori alle atte-
se degli analisti. Sulla piazza
francese ad esempio sono scese
le azioni del gruppo di tecnolo-
gia per i media Thomson
(-13%)dopo l'annuncio di risul-
tati semestrali ritenuti deluden-
tidalmercato. Incaloil compar-
to delle telecomunicazioni con
Bt che scende del 3,6% nono-
stante i dati del primo trimestre
abbiano registrato un inaspetta-
to incrementodeiprofittidel31
per cento. Perdono terreno an-
che i titoli bancari con Credit
Suisse che scende del 3,3% e
Deutsche Bank in flessione del
2,2%.

Risultati positivi per il gruppo Unipol nella prima parte
dell’esercizio 2007. L'utile consolidato del primo semestre
2007èstimatodalconsigliodiamministrazionedellacompa-
gnia bolognese «in sensibile crescita rispetto al primo seme-
stre2006». Loscrive la compagnia al termine di un cdariuni-
tosi ieri che ha esaminato i dati preconsuntivi del periodo,
mentrequellidefinitivi sarannoesaminati ilprossimo 13set-
tembre.
Nel comparto assicurativo la raccolta diretta aggregata dan-
ni, si legge nella nota di Unipol, nel semestre è risultata in
consistente crescita grazie all'ottimo andamento dei rami
non auto e a quello, positivo, dei rami auto. La raccolta diret-
taaggregatadei ramivitaha invecerisentitodellamancata ri-
petizionedella raccoltadipolizzedicapitalizzazionecorpora-
te, coerentemente con la strategia del piano industriale. Gli
indicatori di sinistralità evidenziano miglioramenti rispetto
a unanno prima, «pur in presenzadelle necessarie cautele le-
gateaglieffettiderivantidall'introduzionedell'indennizzodi-
retto nell'rc auto».
Nelcompartobancario, iprimidati segnalanounacrescita di
raccoltaedi impieghi.Aseguitodinuoveaperture, le filiali so-
no giunte a quota 273 dalle 265 di fine 2006, di cui 157 inte-
grate con agenzie assicurative.
L'utile netto di Unipol Banca a fine giugno è stimato in ulte-
rioremiglioramento,anchegraziealpositivoandamentodel
margine d'interesse.

■ di Nedo Canetti / Roma

Firenze è soddisfatta dell’accordo con IntesaSanPaolo
La Cassa di Risparmio ha ottenuto due consiglieri nel gruppo maggiore. Garantiti tutti i posti di lavoro

Cambia proprietà e ragione sociale lo storico stabilimento
Berni di Gragnano Trebbiense (Piacenza), dove si producono
sottoli, sottaceti, salseecondimenticommercializzati conmar-
chi famosi, quali Condiriso,Condipasta e Louis Frères. Il com-
plesso, che dà lavoro a un’ottantina di persone, passa con tutti
i suoimarchidallaBerniSpaaunasocietàneonataequasiomo-
nima(BerniAlimentareSpa),dietroa cuioperano trenuovi so-
ci: laCopra Coppdi Piacenza, laDacSpadi Brescia e il cconsor-
zioCop.Pad.OrdiParma.Formalmentenonsi trattadiunaces-
sione, ma di un affitto per 18 mesi. Però l’accordo fra le parti
prevede che dopo questo periodo la “triplice intesa” acquisti
tutto. Si conclude così un periodo tormentato della Berni,
azienda fondata nel lontano 1923 come produttrice di pomo-
dori e diventata tra il 1960 e il 2002 uno dei pilastri italiani del-
laNestlè nel settore conserve. I problemi sononati negli ultimi
anni, dopo l’acquisto della fabbrica da parte di un fondo di in-
vestimento: “Berni ha dovuto affrontare problemi di carattere
gestionale che hanno portato a una situazione di difficoltà fi-
nanziaria, ma la realtà produttiva dell’azienda è sana e ricca di
potenzialità” dichiara Guido Molinaroli, presidente di Berni
Alimentare, che a Gragnanmo Trebbiense conta di investire
due milioni di euro.

Marr, società leader in Italia nella
commercializzazione e distribuzione di
prodotti alimentari al foodservice, si è
aggiundicata in via definitiva una gara per
una fornitura di prodotti alimentari alle
pubbliche amministrazioni di
Emilia-Romagna, Abruzzo, Marche e
Sardegna. La commessa, che ha un
valore di 10 milioni di euro, riguarda circa
800 diversi articoli di 33 diverse classi
merceologiche e sarà valida per 18 mesi.

ECONOMIA & LAVORO
Sony raddoppia gli utili, nonostante
le difficoltà della Playstation 3, un tempo
vera e propria macchina da soldi del
gruppo. Se i profitti del primo trimestre
2007 sono saliti a 66 miliardi di yen contro
i 32 miliardi dell’anno precedente, salgono
a 29 miliardi le perdite della console

UNIPOL
Risultati in crescita nei primi sei mesi

Il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa Schioppa Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

L’affare, per ora, sembra convincere tutti. Il
giorno dopo l’annuncio della fusione tra
Cassa di Risparmio di Firenze e Banca Inte-
sa-Sanpaolo, infatti, le reazioni sia a livello
nazionale (leggi soprattutto l’andamento
dei titoli sul mercato) sia a livello locale (leg-
gi commenti politici e sindacali) sembrano
guardare con deciso favore all’operazione
messa in piedi dai due istituti creditizi.
A Piazza Affari, ad esempio, i titoli di Intesa
Sanpaolo hanno aperto in rialzo, sono arri-
vati a guadagnare il 2,42% per poi chiudere
in calo dello 0,41% a5,353 euro a causa del-
l’andamento del mercato, ieri fortemente
improntato alle vendite. Dal canto loro le
azionidellacassa fiorentina (dicui Intesa sa-
lirà dapprima al 59% grazie a uno scambio
con le fondazioni socie per poi lanciare

un’offerta pubblica obbligatoria a 6,73 eu-
ro) dopo guadagni massimi dell’1,58% nel
mattino hanno chiuso le contrattazioni in
crescita dello 0,45% a 6,477 euro (al di sot-
to, quindi, dei valori che verranno ricono-
sciuti agli enti azionisti nella permuta con
azioni proprie di Intesa).
Ma, come detto, anche la piazza fiorentina
(che nei mesi scorsi non aveva mancato di
avanzare forti perplessità sull’operazione)
sembra aver incassato positivamente la
chiusura dell’accordo. «La fase di incertezza
si è conclusa ed è apprezzabile la decisione
dell’ ente di mantenere una partecipazione
non solo simbolica (10.3%, ndr) nel capita-
le sociale della storica banca fiorentina» di-
ce il segretario fiorentinodeiDs AndreaBar-
ducci. Aspetti, questi, cui si aggiunge «l’im-
pegnoallasalvaguardiadegliaspettioccupa-
zionali e della qualità del lavoro che il grup-

po Cassa di Risparmio ha espresso in questi
anni». Parole cui si aggiunge anche il sinda-
cato più volte impegnatosi per la difesa dei
postidi lavoronellabancaenellealtreazien-
dedelgruppo.«Ci siamospesi findall’inizio
- spiegaGiuseppeMinigrilli, segretariogene-
raletoscanodiFisac-Cgil -perché laCassari-
manesse in questa operazione una protago-
nista attiva e, pur all’interno di un gruppo
più grande, potesse fungere da pernio di
unagrandeaziendacreditiziadell’Italiacen-
trale.Questi intendimentimiparesianosta-
ti confermati, adesso dovremo verificare la
coerenza del progetto».
Ieri, intanto, il presidente dell’Ente Cassa,
Edoardo Speranza,ha fatto trapelare qual-
che ulteriore elemento contenuto all’inter-
no dell’accordo. In particolare Speranza ha
annunciato che l’istituto fiorentino potrà
contare su «due posti nei consigli di Inte-

sa-Sanpaolo», vale a dire «un consigliere di
sorveglianza e un consigliere di gestio-
ne».Speranza, soddisfattoper l’operazione e
anche per le reazioni seguite all'annuncio,
ha precisato che il ruolo nella governance
delgruppo«fapartedegliaccordi»sottoscrit-
ti e che non si è trattato di un’operazione di
venditabensì«attraversolapermuta,dell’in-
gressoinunaconfederazionedovesonopre-
sneti molte altre fondazioni». L’Ente Cassa,
tra l’altro, ha ottenuto anche il diritto di in-
dicare ilpresidente diBancaCRFirenze, isti-
tuto che manterrà «autonomie commercia-
li e creditizie», nonchè una serie di garanzie
attraverso norme statutarie o oggetto di ac-
cordo parasociale. Secondo quanto emerso,
neldettaglio, l’Entemanterràun’ampiarap-
presentanzanelcdadellabancatoscana ipo-
tizzabile, nel caso in cui il consiglio resti di
14 membri, in 6 consiglieri.

Sul titolo dell’ex
monopolista pesa
la deludente
semestrale
di tre giorni fa

INDUSTRIA ALIMENTARE
La Berni passa la mano a un’altra Berni

ALIMENTI A QUATTRO REGIONI:
MARR VINCE UNA MAXI-GARA

Nasce a Siena, in piazza del Campo la
prima filiale del futuro di Banca
MontePaschi, grazie alla collaborazione
con Microsoft Italia. Si tratta di un
progetto che interesserà altre settanta filiali
di Montepaschi, Banca agricola
Mantovana e Banca Toscana chiamato
«Banca infinita» che permetterà al cliente
di accedere a tutti i servizi diretti, via
internet, telefono cellulare e phone
banking in modo più rapido

Telecom in caduta: vale meno di 2 euro
Le Borse europee bruciano 265 miliardi. Pesanti flessioni in piazza Affari

■ di Francesco Sangermano

MONTE PASCHI E MICROSOFT
NASCE «BANCA INFINITA»
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FLESSIONE Sull’onda lunga del riscalda-

mento globale e dell’euro ai massimi storici,

anche gli utili dell’Eni subiscono una battuta

d’arresto. Il colosso energetico italiano, infat-

ti, ha chiuso il primo

semestre del 2007

con un utile netto di

4,90 miliardi di euro,

in calo del 9,9% rispetto allo
stesso periodo d’anno scorso.
Un dato che non sembra desta-
re troppe preoccupazioni nella
società, che infatti, alla luce del-
le previsioni positive per l’anno
in corso, si appresta a distribui-
re un acconto sul dividendo di
0,60 euro (invariato rispetto al
2006)inpagamentodal25otto-
bre.
«Sonofiduciosoche il2007sarà
per Eni un altro anno eccellen-
te» è il commento rassicurante
dell’amministratore delegato

Paolo Scaroni. «Nonostante la
penalizzazione di un euro mol-
to forte nei confronti del dolla-
roe leminorivenditedigascau-
sate da un clima eccezional-
mentemite,Enicontinuaacon-
seguire buoni risultati».
Tanto che nel 2007 sono previ-
sti esborsi per 9,4 miliardi in ac-
quisizioni di asset e partecipa-
zioni. «Sono stati sei mesi ecci-
tanti - ha continuato Scaroni -
le acquisizioni scelte con atten-
zionehannocontribuitoaspin-
gere la crescita organica in cor-
so. C’è ancora spazio per acqui-
sizioni, ma il vero problema è
trovare buone opportunità.
Non abbiamo fretta».
Si facomunquesentire laperfor-
mancenegativadel secondotri-
mestre, che ha visto l’utile net-
toscenderedel10,6%a2,22mi-

liardi. Ha frenato anche la pro-
duzione di idrocarburi, scesa
dello 0,7% nel trimestre (1,736
milioni di barili al giorno) e del
2,9%nel semestre (1,735 milio-
ni) per «l’impatto negativo del-
le tensioni sociali in Nigeria» e
per la risoluzione unilaterale
con cui il Venezuela ha rinazio-
nalizzato il giacimento di Eni a
Dacion.
Leggermentemegliosonoanda-
te levenditedigas, rimaste inva-
riatenel trimestrea20,43miliar-
di di metri cubi, ma scese del
6% rispetto al primo semestre
2006 a causa della «rilevante
flessione» registrata nei primi
tre mesi dell’anno.
A fine giugno, l’indebitamento
finanziariodi Eni era pari a 9,12
miliardi, in crescita di 5,27 mi-
liardi nel trimestre per effetto
degli esborsi connessi agli inve-
stimenti tecnici (2,24 miliardi),
all’acquistodellepartecipazioni
negli asset russi ex-Yukos (3,73
miliardi) e di asset petroliferi in
Congo (1 miliardo), e al paga-
mento del dividendo 2006
(2,38 miliardi). Esborsi che, so-
loparzialmente, sonostaticom-
pensati dal flusso di cassa della
gestione (4,14 miliardi).

RAGGIUNTA L'INTESA tra Italia, Turchia e Grecia sullo svi-

luppo del sistema di gasdotti per importare gas dal Caspio e

dal Medio Oriente. L’hanno firmata il nostro ministro dello

Sviluppo economico Bersani, il ministro dello Sviluppo gre-

co Sioufas e il ministro dell'Energia turco Auler. I governi si

impegnano a supportare le società coinvolte nel progetto

(Edison, Depa, Desfa e Botas) per «favorirne l'entrata in eser-

cizio entro il 2012». L'approdo del metanodotto in italia av-

verrà nella città di Otranto.

GAS Accordo Italia, Grecia, Turchia

SIDERURGIA

ThyssenKrupp, incentivi per i lavoratori
dello stabilimento torinese in chiusura

Sièchiusaatempodirecord laver-
tenza del marsupio trasparente. E
si chiude anche un trimestre di ot-
timi riusultati produttivi, coi conti
aziendali in brillante progresso.
Grazie a questa doppia chjusura,
nel cielo della Luxottica torna
dunque il sereno, dopo le polemi-
che e le proteste dei giorni scorsi.
E, ciò che conta di più, il barome-
tro promette bel tempo anche per i
mesi prosssimi, sia sul fronte sin-
dacale che su quello produttivo.
Ma andiamo con ordine, parten-
do dalle notizie dal primo fronte.
Asbloccare lavertenzadelmarsu-
pio in opvc, che nei giorni scorsi
aveva accquistato toni surreali, è
stato un incontro tra la direzione
diLuxotticae i rappresentanti sin-
dacali territoriali di categoria, che
sièsvolto ierinellasedediAssimn-
dustria di Belluno.
Come si ricorderà, la vertenza era
nata daldiktat aziendale, che im-
poneva ai dipendenti di entrare
nei reparti portando con sé solo

con un marsupio trasparente. La
misura era stata motivata prima
con l’esigenza di prevenire furti di
occhiali, poi con quella di impedi-
re l’accesso di cibi e bevande. Ma i
lavoratori eranoinsorti,unpo’per-
ché si sentivano bollare come po-
tenziali ladri, unpo’ perché il con-
tenitore proposto obbligava a
“mettere in piazza” gli effetti per-
sonali, con una grave lesione del
diritto alla privacy.
Ora le parti hanno concordato, in
sostanza, di studiare un nuovo
contenitore, in sostituzione di
quello che ha suscitato le proteste,
chevaimmediatamente inpensio-
ne. Il nuovo marsupio dovrà ri-
spondere a due esigenze: quella
dell’azienda di tutelare le proprie
merci e quella dei lavoratori di ve-
der garantita la propria privacy.
Come sia tecnicamente possibile
quadrare il cerchio, si vedrà a set-
tembre: sindacati e azienda han-
no già fissato un calendario di in-
contriche fra il4e il18diquelme-

se dovrebbe portare alla soluzione
definitiva del “caso”
Al termine di ieri dell’incontro
l’aziendahadiffusouncomunica-
to incuidichiaradiaver«presoat-
to della richiesta di dare maggiore
organicità al confronto con le rap-
presentanze dei lavoratori » e sot-
tolinea «la propria piena disponi-
bilità in questo percorso, riba-

denmdo la condivisa necessità di
adottare regoleuniforminei diver-
si luoghi di lavoro».
Anche in ambiente sindacale c’è
soddisfazione: “Quello raggiunto
alla Luxottica è un risultato im-
portante e utile - dichiara Valeria
Fedeli, segretaria generale della
Filtea-Cgil - che dimostra l’effica-
ciae l’efficienzadeldialogo,del re-

ciproco rispetto e riconoscimento ,
nel comune obiettivo di migliora-
re la qualità delle relazioni indu-
striali»di ruoli e funzioni».
In fondo era proprio questo il pun-
to principale che la “vertenza del
marsupio” sottintendeva: il man-
cato rispettodellenormali relazio-
ni fra azienda e sindacati. E pare
che tutto si sia risolto, o si stia ri-
solvendo al meglio.
Intanto, ciliegina sulla torta, in
contemporaneacon l’accordoèar-
rivata la relazione trimestrale del-
l’azienda. Il secondo trimestre
2007 ha visto un fatturato in cre-
scita dell'8,1% a 1326,8 milioni
(+12,8%escludendo l'effettocam-
bio), un utile operativo di 262,5
milioni (+26,3%), un utile netto
di 154,6 milioni (+ 32,9%) e un
utile per azione pari a 0,34 euro.
«Gli ottimi risultati - ha detto
l'amministratore delegato An-
drea Guerra -, consentono di mi-
gliorare le previsioni su base an-
nua: a parità di cambio ci aspet-
tiamo una crescita dell'utile per
azione del 26-29%».

PIRELLI

Il maxi-debito
cala un po’
Ricavi in crescita

Eni: utili in calo
ma non rinuncia
ad acquisizioni
Venduto meno gas a causa del clima mite
Le tensioni in Nigeria creano problemi

ECONOMIA & LAVORO

INDUSTRIA

Bertone annuncia 52 licenziamenti
al Centro Stile. Oggi il primo sciopero

■ La Carlo Tassara del finan-
ziere Romain Zaleski ha rice-
vuto il 20 luglio dalla Banca
d'Italia l'autorizzazione a su-
perare la sogliadel5%di Inte-
sa Sanpaolo.
La notizia emerge dagli ag-
giornamenti sulle partecipa-
zioni rilevanti della Consob a
cui Zaleski ha comunicato di
aver la facoltà di acquistare
per accordi contrattuali una
percentuale pari allo 0,945%
del capitale di Intesa Sanpao-
lo che sommata alla parteci-
pazione effettiva del 4,951%
già dichiarata il 4 maggio de-
termina una partecipazione
potenziale del 5,896%. salen-
do al 5,896%,
Zaleski diventerà il secondo
azionista di Intesa Sanpaolo,
alle spalle della Compagnia
diSanpaolo cheha il 7,96%e
davanti al Credit Agricole
(5,66%) e alle Generali
(5,073%). La Carlo Tassara è
salita al 4,95%, ufficializzato
lo scorso maggio, dal 2,25%
detenuto a gennaio, rilevan-
do il 2,7% di Intesa ceduto
dal Credit Agricole.
Già lo scorso gennaio Zaleski
avevachiestoaBankitalia l'au-
torizzazioneasalireoltre laso-
glia del 5%, avendo un accor-
do contrattuale su un ulterio-
re 0,9%.
Nel suo nutrito e ricco porta-
foglioazionario,Zaleskidetie-
neanche il 2,002% del Monte
dei Paschi di Siena, il 2,28%
di Ubi banca (di cui è primo
azionista), il 2,27% delle Assi-
curazioni Generali, l'1,9% di
Telecom, l'11,09% di Edison,
il 4,9% di Asm Brescia e il
20,11% di Mittel.
Inoltre il finanziere possiede
il 4,5% del colosso mondiale
dell'acciaio Mittal.

BANKITALIA

Zaleski può
salire oltre il 5%
di Intesa

Metalmeccanici
rinvio a settembre

■ Incentivi ai lavoratori dello stabili-
mento di Torino, destinato alla chiusu-
ra, per trasferirsi nei siti di Terni e Mila-
no, misure di sostegno al reddito in caso
dicollocazione incassa integrazionee in
mobilità o di dimissioni spontanee.
Èquesto ilcontenutodell'ipotesid'accor-
do, firmata al ministero dello Sviluppo
economico, dalla Fiom-Cgil e da Thys-
senKrupp, in seguito alla decisione della
società di chiudere lo stabilimento tori-
nese.
«L'accordo - come spiega in un comuni-
cato la segreterianazionaledellaFiom-è
parte integrante di un più ampio proto-
collod'intesa,propostodalGovernoeac-
colto da ThyssenKrupp e dalle istituzio-
ni locali (Comune e Provincia di Torino
e Regione Piemonte), nel quale è previ-
sta la reindustrializzazione dell'area ab-

bandonata dalla società e la ricollocazio-
ne al lavoro, a condizioni raffrontabili
conquelleattuali,di tutti idipendentidi
ThyssenKrupp non interessati alle misu-
re incentivanti».
Nel protocollo inoltre,- sottolinea la
Fiom, «ThyssenKrupp si impegna a ga-
rantire un'opportunità lavorativa nel-
l’area torinese a tutti i lavoratori che, alla
fine del percorso di reindustrializzazio-
ne, non fossero eventualmente stati ri-
collocati».
E il sindacato dei metalmeccanici della
Cgil spiega inoltre che l'ipotesi di accor-
do ha ricevuto, per il momento, una si-
gla tecnica, in attesa delle assemblee e
del referendum tra i lavoratori, che nel
pomeriggio lo hanno poi approvato.
Ora si procederà alla definitiva firma di
tutte le intese.

IL CASO Nell’azienda bellunese torna il sereno sul fronte sindacale, mentre la relazione trimestrale registra un boom dei profitti

Luxottica chiude la vertenza del marsupio

Lo stabilimento Luxottica

■ / Milano

■ La posizione finanziaria net-
ta di Pirelli è passiva per 2.969
milioni di euro, anche se in mi-
glioramento rispetto ai 3.074
milioni di debiti registrati al 31
marzoscorso.Lacifracompren-
de un impatto temporaneo di
979 milioni di euro sulla posi-
zione finanziaria netta di Pirelli
Re, derivante dall'operazione
DGAG che scenderà a circa 90
milionidi euroentro la finedel-
l’anno,allaconclusionedelpro-
cesso di deconsolidamento.
Per l'intero 2007 comunque il
gruppo «conferma un uteriore
miglioramento dei risultati - si
legge in un comunicato del
gruppo - fatti salvi elementi
esterni di natura straordinaria a
oggi non prevedibili».
Hanno contribuito alla crescita
soprattuttoleattivitàpneumati-
cie immobiliare. I ricavidiPirel-
liTyresonostatiparia2.151mi-
lioni di euro (+6,6%), il margi-
ne operativo lordo è stato pari a
302 milioni di euro (+3,1%), il
risultato operativo è ammonta-
to a 206 milioni di euro (+6%).
Per quanto riguarda le start up,
Pirelli Broadband Solutions ha
chiuso i primi sei mesi dell'an-
nocon ricavi a 56milioni di eu-
ro, in calo rispetto ai 73 milioni
di euro del primo semestre
2006 e un risultato operativo
negativo per 6,9 milioni di eu-
ro. Quanto a Pirelli Ambiente,
ha chiuso il semestre con ricavi
per 35 milioni di euro, sostan-
zialmentestabili, erisultatoope-
rativo negativo per 3 milioni di
euro.
Il consiglio di amministrazione
che ieri ha esaminato i risultati
preliminari del primo semestre
2007 ha poi cooptato Enrico
Cucchiani, amministratore de-
legato di Ras, in sostituzione di
Paolo Vagnone.

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ La Bertone ha avviato la procedura
di licenziamento per 52 lavoratori, su
125 dipendenti, del Centro Stile di Ca-
prie.
«Il tutto - afferma la Fiom torinese - sen-
za aver mai utilizzato un'ora di cassa in-
tegrazione straordinaria, nè aver mai
manifestato ufficialmente la presenza
di problemi da affrontare. Ieri, in un in-
contro all'Unione Industriale, i sindaca-
tihannoinvitato l'aziendaa ripensare la
propria decisione».
«Dopo quattro anni in cui gli stessi sin-
dacatie le istituzionipubbliche,compre-
so il Governo, hanno cercato delle solu-
zioniper salvare la Bertone, compresa la
concessione di cassa in deroga, l'annun-
ciodei licenziamential Centrostile èun
brutto segnale. Il Centro Stile, - sottoli-
neaancora laFiom-considerato ilgioiel-

lino di famiglia, è strettamente collega-
to alla produzione e alle carrozzerie e
questo provvedimento aggrava la situa-
zione dell'azienda intera.
»Annunciare 52 licenziamenti di colpo,
a ridosso delle ferie è un colpo basso,
una caduta di stile che non fa onore alla
Bertone e che compromette quattro an-
ni di relazioni industriali in cui l'obietti-
vocomuneerasalvare l'azienda. - spiega
Lino La Mendola della Fiom - La Berto-
ne ha deciso di pagare profumatamente
dei consulenti e questi sono i consigli
chedanno?Questocomportamentopo-
ne seri dubbi sulla credibilità dell'azien-
dae sulle reali intenzioni dellaproprietà
e del management».
Già per oggi i sindacati annunciano le
prime iniziative di sciopero alle 9.30 da-
vanti al Centro Stile Bertone di Caprie.

■ TraFedermeccanicaeil sinda-
catoci sonoancora«distanzeno-
tevoli» su inquadramento, mer-
catodel lavoro e orariodi lavoro,
come spiega il segretario genera-
le della Fiom, Gianni Rinaldini,
al termine dell'incontro di ieri:
«Abbiamoregistratodistanzeno-
tevoli su tutti i temi del confron-
to odierno - spiega Rinaldini - il
confronto e l'approfondimento
proseguiranno fino a fine mora-
toria(cioèiquattromesidiassen-
za di conflitto previsti dall'avvio
della trattativa, in scadenza a fi-
ne settembre, Infatti la ripresa
del confronto in plenaria è stata
fissata per fine settembre».
Per questo l'incontro tra le parti
di ieri si èconclusoconladecisio-
ne di aggiornare la trattativa do-
polapausad’agosto. Il13settem-
bre l'incontro avverrà a delega-
zioni ristrette su inquadramento
(al mattino) e orario di mercato
del lavoro(alpomeriggio).Segui-
ranno altri due appuntamenti: il
20 settembre si riunirà una com-

missione tecnica per discutere la
Prima parte del contratto (diritti
di informazione e consultazio-
ne); il 26 settembre alle 14,30 ri-
prenderà invece la trattativa in
seduta plenaria.
Federmeccanicahaperògiàchie-
sto ai sindacati di applicare nel
nuovo contratto dei metalmec-
caniciquantoprevistosulmerca-
todel lavorodall'accordosulwel-
fare raggiunto tra governo e sin-
dacati lunedì scorso. «Quell'inte-
sa dà risposte equilibrate - spiega
il direttore generale dell'associa-
zioneRobertoSantarelli - al tema
della stabilizzazione del lavoro.
Vabenelamediazioneraggiunta
sui contratti a termine, siamo
pronti ad applicare quell'accor-
do nel nuovo contratto». Gli in-
dustriali chiedono però ulteriori
passi avanti sull'orario di lavoro;
«Abbiamo bisogno di un orario
di lavoro più flessibile, di uno
straordinario più ampio e dispo-
nibile e di un maggiore utilizzo
degli impianti».
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Cambi in euro

A
Acea 26641 13,76 13,54 -1,42 -6,67 325 12,72 16,98 0,5400 2930,18
Acegas-Aps 14975 7,73 7,74 -1,31 -9,78 12 7,73 9,58 0,3000 424,15
Acotel 171205 88,42 85,78 -4,09 376,27 45 18,56 100,18 0,4000 368,71
Acq. Potab. 43024 22,22 22,05 -4,83 38,87 11 16,00 28,95 0,1000 112,22
Acsm 4238 2,19 2,19 -0,64 -11,98 112 2,19 2,69 0,0350 102,60
Actelios 16619 8,58 8,48 -0,82 -0,30 38 7,96 9,45 0,1000 580,90
Aedes 9889 5,11 5,00 -5,21 -17,88 235 5,11 7,06 0,2500 517,70
Aeffe 7443 3,84 3,81 1,36 - 795 3,79 3,94 - 412,70
Aem 4808 2,48 2,45 -2,00 -2,70 9704 2,45 2,96 0,0700 4469,52
Aem To 5398 2,79 2,77 -0,61 12,33 301 2,32 2,86 0,0600 2036,91
Aem To w08 1728 0,89 0,89 -1,95 15,68 61 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34605 17,87 17,80 -2,73 -8,65 5 17,85 20,83 0,0630 161,47
Aicon 8045 4,16 4,13 -1,74 - 205 4,16 4,76 - 452,89
Alerion 1488 0,77 0,76 -3,98 61,38 1344 0,47 0,82 0,0050 307,49
Alitalia 1545 0,80 0,79 2,21 -26,20 30289 0,75 1,13 0,0413 1106,31
Alleanza 17657 9,12 9,00 -2,76 -10,27 7353 9,12 10,74 0,5000 7719,92
Amplifon 12834 6,63 6,56 -0,94 2,25 1151 5,89 7,22 0,0350 1314,93
Anima 6012 3,10 3,08 -1,41 -16,71 120 3,10 4,15 0,1520 326,02
Ansaldo Sts 19204 9,92 9,77 -3,17 10,21 269 8,79 10,71 - 991,80
Arena 376 0,19 0,19 -5,10 12,86 5423 0,17 0,23 0,0413 142,28
Arena w07 113 0,06 0,06 -9,64 -15,56 1949 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3596 1,86 1,85 -0,59 -15,86 121 1,85 2,21 0,0850 433,30
Asm 7693 3,97 3,93 -1,11 -4,68 2422 3,97 5,10 0,1550 3076,32
Astaldi 12530 6,47 6,30 -3,83 14,25 249 5,53 7,71 0,0850 636,91
Atlantia 49394 25,51 25,50 -0,86 16,32 2529 21,76 25,96 0,3575 14584,36
Auto To-Mi 34268 17,70 17,37 -1,74 1,22 317 17,48 19,99 0,2000 1557,42
Autogrill 30661 15,84 15,81 -1,51 12,84 1455 13,37 16,68 0,4000 4028,42
Azimut H. 23415 12,09 11,99 -4,86 16,31 1586 9,78 13,44 0,2000 1755,63

B
B. Bilbao Viz. 34684 17,91 17,86 -2,78 -3,61 1 17,46 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12574 6,49 6,48 0,45 51,14 12517 4,25 6,64 0,1000 5380,18
B. Carige 6539 3,38 3,38 2,89 -7,68 2629 3,30 4,01 0,0750 4101,26
B. Carige risp 7259 3,75 3,80 3,21 -8,63 4 3,68 4,20 0,0950 657,38
B. Desio 15678 8,10 8,04 -1,42 -6,72 92 8,09 9,78 0,0955 947,35
B. Desio r nc 15719 8,12 8,18 -1,42 12,70 4 7,20 9,07 0,1150 107,17
B. Finnat 1795 0,93 0,92 -3,61 -9,32 625 0,93 1,12 0,0130 336,32
B. Generali 18883 9,75 9,57 -3,99 1,00 246 9,17 11,87 - 1085,53
B. Ifis 19537 10,09 10,01 -3,41 -0,16 14 9,54 11,00 0,2400 293,17
B. Intermobiliare 14340 7,41 7,42 0,22 -11,39 126 7,39 8,65 0,2500 1152,51
B. Italease 31896 16,47 15,94 -2,92 -63,65 1550 16,18 57,24 0,7800 1507,72
B. Popolare 36189 18,69 18,33 -1,82 -14,74 7979 18,69 24,66 - 11970,57
B. Profilo 4370 2,26 2,24 -1,88 -6,85 179 2,26 2,77 0,1470 285,89
B. Santander 26602 13,74 13,60 -3,16 -4,76 4 13,02 14,66 0,1376 -
B. Sard. r nc 37558 19,40 19,35 -0,88 2,22 6 18,95 22,08 0,5200 128,02
B.P. Etruria e L. 28461 14,70 14,52 -2,10 -5,98 95 14,58 16,94 0,3000 792,80
B.P. Intra 23942 12,37 12,38 0,51 -11,31 16 12,17 14,49 0,2000 696,04
B.P. Milano 21018 10,86 10,72 -1,79 -19,01 6683 10,49 13,89 0,3500 4505,20
B.P. Spoleto 21150 10,92 10,90 -0,46 -11,13 2 10,92 12,29 0,4100 238,99
BasicNet 3348 1,73 1,71 -3,88 85,16 937 0,93 1,97 0,0930 105,46
Bastogi 475 0,25 0,24 -1,97 -8,44 488 0,24 0,33 - 165,74
BB Biotech 112768 58,24 58,08 0,21 0,71 2 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 8322 4,30 4,26 -6,17 -7,17 6 3,93 4,99 - -
Bco Popolare w10 3026 1,56 1,50 -4,59 -13,88 903 1,56 2,84 - -
Beghelli 2494 1,29 1,26 -3,44 139,90 651 0,54 1,92 0,0150 257,60
Benetton 24110 12,45 12,43 -0,47 -15,50 910 11,61 14,79 0,3700 2274,68
Beni Stabili 1826 0,94 0,95 9,63 -23,90 39397 0,94 1,42 0,0240 1802,05
Biesse 41727 21,55 21,27 -4,28 38,44 95 15,37 24,55 0,3600 590,32
Boero 46470 24,00 24,00 -3,61 47,78 0 15,70 25,00 0,4000 104,17
Bolzoni 9610 4,96 4,82 -4,99 22,51 55 3,97 5,74 0,1000 128,24
Bon. Ferraresi 73423 37,92 38,01 -0,24 -0,37 3 35,94 43,79 0,0800 213,30
Brembo 21051 10,87 10,84 -1,85 12,89 273 9,49 12,21 0,2400 726,08
Brioschi 962 0,50 0,49 -6,21 7,41 2507 0,45 0,65 0,0038 358,76
Bulgari 21460 11,08 10,88 -4,25 2,00 1780 10,65 11,92 0,2900 3324,30
Buongiorno Spa 6713 3,47 3,40 -2,69 -12,01 526 3,32 4,01 - 311,68
Buzzi Unicem 43411 22,42 22,14 -2,64 4,09 557 21,12 26,26 0,4000 3698,37
Buzzi Unicem r nc 29346 15,16 15,05 -1,72 3,41 133 14,52 18,91 0,4240 617,03

C
C. Artigiano 8260 4,27 4,21 -1,08 14,59 151 3,56 4,73 0,1635 607,46
C. Bergam. 68079 35,16 34,88 -1,47 15,32 4 30,49 41,02 1,0500 2170,32
C. Valtellinese 20554 10,62 10,59 -0,79 0,36 272 10,44 11,98 0,4000 1704,65
Cad It 23775 12,28 12,23 -2,17 33,38 85 9,13 13,32 0,2900 110,27
Cairo Comm. 75379 38,93 38,24 -2,52 -10,79 4 36,74 50,56 2,5000 304,99
Caltagirone 15701 8,11 8,15 -0,31 2,69 2 7,90 9,64 0,0800 974,05
Caltagirone Ed. 11414 5,89 5,84 -1,95 -6,96 17 5,73 6,60 0,1000 736,88
Cam-Fin. 3181 1,64 1,64 -2,55 14,10 178 1,44 1,92 0,0300 604,12
Campari 15875 8,20 8,02 -2,69 8,35 1572 7,38 8,40 0,1000 2380,99
Cape Live 1922 0,99 0,99 -1,98 - 96 0,97 1,03 - 50,42
Capitalia 13374 6,91 6,84 -2,75 -4,60 36874 6,25 7,98 0,2200 17981,20
Carraro 16079 8,30 8,24 -4,32 96,17 293 4,13 9,45 0,1250 348,77
Cattolica Ass. 81207 41,94 41,46 -1,45 -7,03 119 41,03 48,07 1,5500 1987,59
Cdc 10384 5,36 5,35 0,04 -19,13 20 5,26 6,81 0,5600 65,77
Cell Therap 5909 3,05 2,95 -12,50 -44,39 4130 2,21 5,54 - -
Cembre 17428 9,00 8,87 -1,85 43,58 16 6,27 10,33 0,2200 153,02
Cementir 19506 10,07 9,71 -5,56 46,08 224 6,78 11,46 0,1000 1602,97
Cent. Latte To 8870 4,58 4,58 -0,07 3,64 4 4,34 4,92 0,0500 45,81
Chl 1791 0,93 0,92 -3,22 9,08 891 0,78 1,20 - 120,40
Ciccolella 9308 4,81 4,74 -3,73 98,64 66 2,42 7,89 0,0516 57,68
Cir 5410 2,79 2,77 -2,23 9,53 2163 2,55 3,21 0,0500 2208,49
Class 3418 1,76 1,78 -1,71 35,96 471 1,30 2,55 0,0100 181,06
Cobra 16241 8,39 8,27 -1,62 10,37 8 7,39 9,85 - 176,15
Cofide 2492 1,29 1,29 -0,69 15,95 613 1,11 1,41 0,0150 925,62
Cr Valtel w08 4049 2,09 2,05 -4,30 - 68 2,09 2,37 - -
Cr Valtel w09 4606 2,38 2,37 -2,02 - 26 2,38 2,62 - -
Credem 19564 10,10 10,00 -2,18 -7,37 434 10,05 12,38 0,3500 2849,13
Cremonini 4663 2,41 2,38 -2,82 -0,50 129 2,41 2,83 0,0800 341,50
Crespi 1944 1,00 0,99 -1,61 10,55 75 0,91 1,41 0,0350 60,24
Csp 5447 2,81 2,80 -0,57 101,65 232 1,33 2,90 0,0500 93,56

D
D'Amico 7282 3,76 3,69 -3,20 - 142 3,45 4,10 - 563,96
Dada 42869 22,14 21,29 -6,25 34,41 46 16,38 24,11 - 356,39
Danieli 45406 23,45 23,11 -4,62 50,91 310 13,24 26,91 0,0800 958,63
Danieli r nc 33312 17,20 17,02 -3,84 77,38 520 8,45 19,03 0,1007 695,47
Data Service 13428 6,93 6,90 -2,80 104,12 85 3,34 7,79 0,5200 69,48
Datalogic 12199 6,30 6,29 -0,32 -6,54 162 6,04 6,94 0,0600 401,17
De' Longhi 8905 4,60 4,59 -1,23 4,45 122 4,23 5,32 0,0600 687,55
Dea Capital 5522 2,85 2,84 -0,87 0,39 1239 2,59 3,58 - 291,45
Diasorin 24298 12,55 12,51 -0,58 - 458 11,98 12,67 - 627,45
Digital Bros 11418 5,90 5,76 -2,65 48,80 33 3,96 7,29 0,0800 83,21
Digital M. Techn. 125509 64,82 64,31 -2,65 20,98 58 52,88 76,50 - 732,78
Dmail Gr. 24840 12,83 12,82 -1,34 24,24 24 9,49 13,68 0,1020 98,14
Ducati 3780 1,95 1,89 -7,75 113,47 9164 0,85 2,20 - 641,11

E
Ed. Espresso 7635 3,94 3,90 -2,82 -5,35 1362 3,64 4,25 0,1600 1713,02
Edison 4510 2,33 2,31 -0,73 12,24 3997 2,03 2,54 0,0480 10904,86
Edison r 4086 2,11 2,10 -0,38 -7,05 95 2,11 2,55 0,0780 233,35

Edison w07 2786 1,44 1,44 3,38 8,85 5 1,13 1,57 - -
Eems 10833 5,59 5,54 -2,24 -3,83 288 5,54 6,48 - 235,74
El.En 62716 32,39 32,29 -0,86 16,76 5 27,72 35,94 0,3000 156,26
Elica 7238 3,74 3,73 -1,74 -33,44 149 3,74 6,63 0,0400 236,70
Emak 11035 5,70 5,71 - 17,72 22 4,84 6,92 0,1750 157,60
Enel 14764 7,63 7,55 -1,64 -3,13 45078 7,63 8,54 0,4900 47143,24
Enertad 7397 3,82 3,81 0,13 5,82 120 3,57 4,89 0,0207 362,43
Engineering I.I. 69454 35,87 35,88 -0,36 5,75 5 33,92 38,89 0,4800 448,37
Eni 51466 26,58 26,12 -1,62 3,38 32714 22,94 28,53 1,2500 106462,44
Enia 21274 10,99 10,96 -0,31 - 529 10,87 11,39 - 1181,10
Erg 33668 17,39 17,02 -2,60 -0,84 2889 16,20 21,43 0,4000 2613,76
Ergo Previdenza 8614 4,45 4,51 0,58 -11,74 114 4,45 6,29 0,1740 400,41
Esprinet 26624 13,75 13,56 -4,78 -3,57 322 13,75 16,62 0,1400 720,56
Eurofly 6092 3,15 3,05 -2,58 -33,42 186 2,65 4,72 - 42,02
Eurotech 16503 8,52 8,41 -2,15 -6,99 158 7,66 9,36 - 298,34
Eutelia 10235 5,29 5,35 0,85 -12,64 53 5,29 6,64 - 345,80
Everel Group 1127 0,58 0,58 -3,91 -2,79 195 0,58 0,78 0,0516 56,83
Exprivia 3904 2,02 1,98 -5,25 129,61 394 0,88 3,46 - 68,40

F
FastWeb 73540 37,98 37,70 -1,54 -13,80 168 37,98 48,45 3,7700 3019,72
Fiat 41572 21,47 21,00 -4,68 46,12 47860 14,44 23,77 0,1550 23450,55
Fiat priv 36208 18,70 18,22 -4,59 52,08 301 12,11 20,80 0,3100 1931,57
Fiat r nc 35374 18,27 17,98 -4,90 30,30 620 13,89 21,26 0,9300 1459,93
Fidia 25621 13,23 12,84 -6,06 139,97 95 5,44 19,46 0,1400 62,19
Fiera Milano 15008 7,75 7,70 -2,32 -12,70 9 7,72 9,95 0,3000 262,70
Fil. Pollone 2089 1,08 1,07 -2,37 18,17 111 0,91 1,48 0,0500 11,49
Finarte C.Aste 1260 0,65 0,65 -0,18 5,24 85 0,61 0,86 0,0362 32,60
Finmeccanica 43063 22,24 21,87 -4,16 6,97 3451 20,59 23,76 0,3500 9454,06
FMR Art'é 21266 10,98 11,00 -2,02 39,06 7 7,90 11,70 0,4000 39,32
Fondiaria-Sai 67924 35,08 34,68 -2,75 -3,89 550 32,92 39,98 1,0000 4392,83
Fondiaria-Sai r nc 50014 25,83 25,72 -1,64 -5,38 122 25,35 31,05 1,0520 1118,71
Fondiaria-Sai w08 16083 8,31 8,30 -1,12 -1,49 4 7,69 9,22 - -
FullSix 14872 7,68 7,62 -3,19 -6,15 4 7,47 9,93 - 85,66

G
Gabetti Prop. S. 5460 2,82 2,81 -1,61 -26,72 10 2,82 4,13 0,0700 140,64
Gasplus 14994 7,74 7,73 -0,99 -16,24 26 7,70 9,25 0,0950 347,74
Gefran 10400 5,37 5,34 -2,06 10,06 21 4,88 5,72 0,2500 77,34
Gemina 5830 3,01 2,95 -4,53 -10,25 1246 3,01 3,62 0,1000 1097,44
Gemina r nc 5518 2,85 2,85 - -5,00 1 2,80 3,25 0,1200 10,72
Generali 54642 28,22 27,90 -3,09 -7,81 12071 27,54 32,06 0,7500 39685,41
Geox 24238 12,52 12,38 -2,73 5,19 380 11,85 14,17 0,1500 3240,21
Gewiss 11649 6,02 5,97 -2,18 2,75 14 5,78 6,87 0,1000 721,92
Grandi Viaggi 5065 2,62 2,63 -0,19 -5,35 5 2,61 3,02 0,0200 117,72
Granitifiandre 18753 9,69 9,70 -0,13 17,17 17 8,16 9,83 0,1200 357,02
Gruppo Coin 12489 6,45 6,48 -0,84 48,62 202 4,34 6,84 - 852,30
Guala Closures 11021 5,69 5,61 -2,56 21,34 88 4,67 6,03 0,0880 384,92

H
Hera 5842 3,02 3,00 -0,40 -8,91 943 2,92 3,46 0,0800 3067,54

I
I. Lombarda 410 0,21 0,21 -1,76 -1,90 6727 0,21 0,24 - 869,92
I.Net 99544 51,41 51,50 0,08 14,04 4 45,08 54,90 2,0000 210,78
Ifi priv 54506 28,15 27,78 -3,64 21,18 123 22,86 31,38 0,6300 2161,96
Ifil 14768 7,63 7,53 -3,81 20,07 2516 6,21 8,50 0,1000 7921,50
Ifil r nc 13657 7,05 6,93 -3,72 21,98 93 5,72 7,91 0,1207 263,66
Ima 32967 17,03 16,84 0,18 50,86 40 11,14 17,34 0,6500 614,64
Imm. Grande Dis. 5795 2,99 2,98 -4,94 -20,23 1292 2,99 4,36 0,0350 925,58
Immsi 4175 2,16 2,13 -2,96 1,65 524 1,97 2,54 0,0300 739,94
Impregilo 11486 5,93 5,77 -4,09 41,27 5066 4,14 6,98 0,0300 2381,55
Impregilo r nc 20292 10,48 10,48 -0,19 64,57 0 5,85 12,63 0,0404 16,93
Indesit Comp. 30554 15,78 15,45 -6,27 26,78 991 12,15 18,46 0,3850 1792,39
Indesit r nc 32161 16,61 16,61 -7,47 29,07 1 12,64 25,95 0,4030 8,49
Intek 1686 0,87 0,87 -0,65 8,71 381 0,79 1,00 0,0190 302,78
Intek r nc 2068 1,07 1,06 -0,56 - 14 1,06 1,27 0,2172 16,21
Interpump 14946 7,72 7,71 -0,85 12,28 238 6,88 8,85 0,1800 616,90
Intesa Sanp. r nc 9811 5,07 5,01 -0,69 -10,08 5355 4,98 6,03 0,3910 4724,93
Intesa Sanpaolo 10514 5,43 5,35 -0,41 -6,85 151900 5,25 6,24 0,3800 64341,87
Invest e Svil w09 108 0,06 0,05 -7,75 - 14 0,06 0,07 - -
Invest. e Svil. 488 0,25 0,26 0,82 6,83 1670 0,20 0,34 0,0361 61,02
Ipi Spa 10580 5,46 5,41 -2,96 -31,34 5 5,46 8,09 0,5000 222,84
Irce 5892 3,04 3,04 -1,56 4,14 73 2,88 3,98 0,0200 85,59
Isagro 12857 6,64 6,53 -5,46 -12,87 96 6,64 8,63 0,3000 116,53
It Holding 4006 2,07 2,03 -2,22 32,97 1152 1,42 2,20 0,0258 508,71
It Way 14994 7,74 7,71 -0,81 6,80 13 6,93 8,18 0,1000 34,21
Italcementi 38383 19,82 19,65 -2,01 -8,61 1211 19,82 24,64 0,3600 3511,00
Italcementi r nc 24833 12,82 12,78 -1,50 -4,55 210 12,82 15,79 0,3900 1352,16
Italmobiliare 186153 96,14 96,06 -3,27 19,07 66 79,22 106,64 1,4500 2132,63
Italmobiliare r nc 134590 69,51 68,54 -5,42 6,87 93 64,05 83,15 1,5280 1136,01

J
Jolly H. 46548 24,04 24,00 -0,41 -3,03 4 24,04 26,40 0,0500 480,80
Juventus FC 2647 1,37 1,36 -1,38 -11,85 455 1,34 1,77 0,0120 275,52

K
Kaitech 890 0,46 0,46 -0,91 14,58 597 0,39 0,51 - 41,07
Kme Group 4041 2,09 2,08 -1,05 19,61 579 1,59 2,28 0,0230 482,58
Kme Group rsp 3774 1,95 1,92 -2,45 24,39 42 1,47 2,32 0,1086 37,17
KME Group w09 722 0,37 0,37 -1,71 -7,01 1 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4254 2,20 2,19 -2,37 -7,53 9 2,20 2,59 0,0400 68,11
Landi Renzo 7315 3,78 3,80 - - 399 3,78 4,30 - 425,02
Lavorwash 4515 2,33 2,31 -4,11 14,15 39 2,00 3,35 0,0200 31,09
Lazio 726 0,38 0,38 -1,32 -7,86 25 0,37 0,42 - 25,40
Linificio 5443 2,81 2,80 2,41 -9,99 55 2,75 3,32 0,0300 77,72
Lottomatica 55881 28,86 28,35 -1,80 -8,90 1395 28,51 33,78 0,7900 4374,89
Luxottica 52434 27,08 26,60 -3,34 15,38 2070 22,98 28,90 0,4200 12504,96

M
Maffei 6488 3,35 3,34 -0,30 29,63 19 2,51 3,49 0,0510 100,53
Management e C 1674 0,86 0,87 0,58 -6,38 447 0,86 0,95 - 471,69
Marazzi Group 20801 10,74 10,73 -0,03 11,94 66 9,23 11,89 0,2300 1098,28
Marcolin 5848 3,02 2,97 -3,26 46,60 121 2,06 3,30 0,0290 187,66
Mariella Burani 49239 25,43 25,40 -1,05 25,70 54 19,74 26,92 0,1800 760,55
Marr 15347 7,93 7,82 -2,08 9,78 121 7,04 8,58 0,3600 527,28
Marzotto 7708 3,98 3,98 -0,15 17,36 80 3,34 4,04 0,0800 281,55
Marzotto r 7706 3,98 3,98 0,05 13,71 22 3,31 4,20 0,1000 12,98
Mediacontech 19283 9,96 10,00 0,81 36,89 23 7,09 10,11 0,6000 92,44
Mediaset 14689 7,59 7,56 -0,46 -16,92 9091 7,59 9,50 0,4300 8960,79
Mediobanca 30297 15,65 15,46 -2,72 -13,39 5489 15,65 18,36 0,5800 12792,41
Mediolanum 10926 5,64 5,58 -3,59 -9,25 5316 5,64 6,77 0,1150 4113,16
Mediterr. Acque 9205 4,75 4,69 -6,37 24,58 159 3,82 6,54 0,0400 364,56
Meliorbanca 7428 3,84 3,70 -4,54 0,95 363 3,72 4,88 0,1300 484,34
Mid Ind Cap w10 1801 0,93 0,93 -7,00 - 4 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47303 24,43 24,40 -0,29 - 0 23,13 25,26 - 92,83
Milano Ass 11248 5,81 5,69 -3,48 -6,29 1719 5,81 7,36 0,3000 2564,47
Milano Ass r nc 11649 6,02 5,96 -1,39 -1,76 43 6,02 7,33 0,3200 184,93

Mirato 16284 8,41 8,40 -0,18 -4,28 10 8,41 9,43 0,3000 144,65
Mittel 9629 4,97 4,97 -1,37 -12,68 23 4,96 6,93 0,2400 328,22
Mondadori 13283 6,86 6,70 -3,32 -13,74 1528 6,86 8,65 0,3500 1779,69
Mondo TV 34363 17,75 17,68 -1,04 -19,37 6 17,68 23,08 0,3500 78,16
Monrif 2083 1,08 1,07 -2,55 -16,98 70 1,08 1,30 0,0240 161,40
Monte Paschi Si 9137 4,72 4,70 -1,80 -4,43 12504 4,63 5,25 0,1700 11554,43
Montefibre 1289 0,67 0,66 -3,51 29,94 361 0,46 1,02 0,0300 86,55
Montefibre r nc 1327 0,69 0,67 -3,80 40,95 75 0,48 0,94 0,0500 17,82
MutuiOnline 11118 5,74 5,63 -5,39 - 36 5,74 6,33 - 226,88

N
Nav. Montanari 7819 4,04 4,00 -1,69 6,15 107 3,50 4,41 0,1050 496,10
Negri Bossi 1886 0,97 0,96 -3,75 -11,23 85 0,91 1,13 0,0400 42,91
Negri Bossi w10 890 0,46 0,46 -4,96 -31,65 0 0,41 0,70 - -
Nice 11641 6,01 6,00 -1,20 -8,30 205 5,91 6,77 0,0730 697,39

O
Olidata 2515 1,30 1,28 -4,99 44,17 697 0,90 3,31 0,0440 44,17
Omnia Network 8134 4,20 4,12 -4,46 - 55 4,20 5,35 - 108,95

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13660 7,05 7,00 -1,53 12,74 4 6,25 7,59 0,1900 319,98
Parmalat 5234 2,70 2,65 -3,67 -20,19 22812 2,70 3,45 0,0250 4464,91
Parmalat w15 3297 1,70 1,65 -5,17 -28,69 178 1,70 2,46 - -
Permasteelisa 44476 22,97 23,01 1,23 59,87 124 14,37 23,48 0,3000 633,97
Piaggio 6729 3,48 3,46 -1,95 10,74 1105 3,07 3,92 0,0300 1376,24
Pininfarina 47168 24,36 24,40 -0,37 -2,68 3 24,30 26,85 0,3400 226,96
Pirelli & C r nc 1531 0,79 0,78 -2,13 9,91 545 0,72 0,85 0,0364 106,54
Pirelli & C R.E. 79155 40,88 40,53 -3,29 -22,25 244 40,88 60,28 2,0600 1741,37
Pirelli & C. 1631 0,84 0,83 -2,86 10,89 29465 0,76 0,93 0,0210 4406,83
Poligr. Ed. 2628 1,36 1,35 -1,31 -6,48 33 1,36 1,72 0,0260 179,12
Poligrafica S.F. 51214 26,45 26,35 -0,11 -5,87 3 26,45 30,10 0,3615 31,58
Poltrona Frau 5514 2,85 2,82 -1,64 -4,27 96 2,66 3,17 0,0150 398,72
Polynt 6612 3,42 3,38 -1,89 32,93 483 2,19 3,55 0,0900 352,43
Premafin 4614 2,38 2,38 -2,18 -4,79 65 2,29 2,74 0,0150 977,84
Premuda 3162 1,63 1,63 -2,22 3,22 292 1,44 1,71 0,0600 229,86
Prima Ind. 75708 39,10 37,44 -5,74 73,93 22 22,30 42,57 0,6500 179,86
Prysmian 37918 19,58 19,30 -4,16 - 758 15,69 21,11 - 3524,94

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1366 0,71 0,70 -2,53 24,28 234 0,56 1,02 0,0516 36,68
RCS Mediag. r nc 5660 2,92 2,91 -1,29 -8,14 48 2,92 3,37 0,0500 85,79
RCS Mediagroup 8059 4,16 4,14 -1,05 8,78 936 3,75 4,33 0,0300 3049,37
RDB 9300 4,80 4,80 0,15 - 54 4,67 5,38 - 212,59
Recordati 11589 5,99 5,99 -0,73 3,30 1124 5,75 6,48 0,1850 1241,35
Reno De Medici 1255 0,65 0,65 -0,63 23,50 439 0,52 0,72 0,0165 174,44
Reply 47439 24,50 24,12 -2,98 23,62 2 19,76 28,07 0,2800 222,15
Retelit 718 0,37 0,37 -1,79 -18,24 1492 0,37 0,46 - 156,55
Ricchetti 3201 1,65 1,66 -2,01 8,04 45 1,53 1,87 0,0230 88,52
Risanamento 9588 4,95 4,80 -6,91 -39,76 735 4,95 8,81 0,1030 1358,52
Roma A.S. 1197 0,62 0,62 -0,29 -6,53 49 0,58 0,71 - 81,93

S
Sabaf 53577 27,67 27,54 -1,89 6,75 17 24,96 30,64 0,7000 319,13
Sadi Serv.Ind. 4763 2,46 2,46 -1,99 4,41 52 2,29 3,48 0,1500 228,04
Saes G. 55842 28,84 28,60 -1,55 -0,86 29 26,82 32,53 1,4000 440,43
Saes G. r nc 46045 23,78 23,47 -2,21 2,19 17 20,87 27,47 1,4160 177,41
Safilo Group 8351 4,31 4,26 -4,36 -4,41 951 4,24 4,89 0,0200 1230,90
Saipem 51563 26,63 26,35 -0,08 33,38 5592 18,32 28,01 0,2900 11750,54
Saipem r 54603 28,20 28,20 - 43,07 0 19,10 29,40 0,3200 4,49
Saras 8463 4,37 4,28 -2,55 7,40 5730 3,88 4,87 0,1500 4156,82
Sat 26959 13,92 13,31 - - 1084 13,92 13,92 - 134,27
Save 54370 28,08 27,51 -3,51 11,25 10 24,70 30,42 0,4300 776,97
Schiapparelli 112 0,06 0,06 0,72 21,78 19763 0,05 0,09 0,0155 35,12
Seat P. G. 824 0,43 0,42 -1,70 -8,10 62987 0,43 0,49 0,0070 3492,24
Seat P. G. r 800 0,41 0,41 -0,58 5,95 128 0,39 0,45 0,0076 56,21
Sias 21754 11,23 11,10 -2,57 -0,59 473 11,23 12,86 0,1500 1432,46
Sirti 4783 2,47 2,50 -0,08 16,02 267 2,13 2,73 1,0000 548,28
Smurfit Sisa 4724 2,44 2,44 - -6,23 0 2,31 2,65 0,0100 150,30
Snai 15924 8,22 8,22 -2,54 25,18 624 6,20 8,66 0,0387 960,77
Snam Rete Gas 7979 4,12 4,09 -0,87 -5,00 10890 4,12 4,89 0,1900 8061,86
Snia 2540 1,31 1,30 -4,13 -23,54 439 1,31 1,85 0,0487 92,66
Snia w10 114 0,06 0,06 -5,59 -27,98 2233 0,04 0,08 - -
Socotherm 20548 10,61 10,67 -0,94 -16,39 140 10,61 12,72 0,0500 409,09
Sogefi 13229 6,83 6,72 -2,27 16,07 105 5,74 7,44 0,2000 777,09
Sol 10880 5,62 5,63 0,30 18,20 4 4,73 6,10 0,0680 509,64
Sopaf 1135 0,59 0,58 -0,87 -19,84 926 0,58 0,75 0,0620 247,21
Sorin 3524 1,82 1,77 -3,90 8,14 969 1,55 2,00 - 856,15
Stefanel 6093 3,15 3,13 -0,86 2,01 18 3,08 3,79 0,0400 170,56
Stefanel r 10011 5,17 5,17 - 21,33 0 4,00 5,40 0,0750 0,52
STMicroelectr. 24320 12,56 12,54 -2,49 -11,02 15152 12,56 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14055 7,26 7,25 -0,28 30,18 282 5,51 7,42 0,1400 138,10
Tas 39403 20,35 20,22 -0,83 -6,95 27 18,64 27,24 1,7500 36,06
Telecom I. Media 525 0,27 0,27 -3,43 -24,62 3655 0,26 0,36 0,1643 893,05
Telecom Ita Med. r nc 511 0,26 0,26 -0,38 -23,79 47 0,25 0,35 0,1679 14,51
Telecom Italia 3871 2,00 1,97 -2,95 -13,39 214048 2,00 2,43 0,1400 26748,12
Telecom Italia r 3162 1,63 1,61 -2,30 -15,33 31956 1,63 2,02 0,1510 9840,66
Tenaris 33709 17,41 17,23 -1,11 -9,14 6051 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4908 2,54 2,53 -0,35 -2,35 17239 2,51 2,85 0,1400 5070,43
Tiscali 4269 2,21 2,19 -2,72 -13,26 4535 2,21 2,84 - 935,83
Tod's 118964 61,44 61,04 -1,56 -0,63 66 61,44 69,99 1,2500 1872,72
Trevi 25710 13,28 13,04 -5,72 37,68 258 9,26 14,30 0,0500 849,79
Trevisan Comet. 11093 5,73 5,67 -4,25 76,01 176 3,23 8,41 0,0700 160,25
Txt e-solutions 37798 19,52 19,25 -2,69 4,33 6 18,00 20,93 0,4000 51,21

U
UBI Banca 35318 18,24 18,09 -2,40 -12,77 4263 18,24 22,56 0,8000 11658,02
Uni Land 962 0,50 0,49 -3,93 -15,75 3148 0,48 0,63 0,0050 534,44
Unicredito 11956 6,17 6,11 -2,82 -8,60 177089 6,17 7,65 0,2400 64363,41
Unicredito r 12427 6,42 6,40 -1,99 -3,01 44 6,42 7,64 0,2550 139,31
Unipol 4831 2,50 2,48 -2,44 -9,14 7509 2,50 3,08 0,1200 3644,01
Unipol priv 4641 2,40 2,37 -3,26 -2,99 4881 2,36 2,77 0,1252 2156,39

V
V.d. Ventaglio 1475 0,76 0,76 0,37 -21,85 217 0,71 0,98 0,0700 77,39
Valentino F.G. 67189 34,70 34,70 0,06 12,37 109 30,11 36,75 0,6500 2571,49
Vianini I. 6912 3,57 3,54 -0,23 7,37 0 3,16 3,98 0,0500 107,48
Vianini L. 26107 13,48 13,49 -1,85 42,36 16 9,36 14,19 0,1200 590,52
Vittoria 26655 13,77 13,71 -0,44 12,34 6 11,88 14,94 0,1600 449,29

W
Warr Intek 08 317 0,16 0,16 -0,55 - 35 0,16 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10138 5,24 5,27 -0,02 - 189 4,75 5,92 - 418,88
Zucchi 6527 3,37 3,36 -2,50 12,33 2 3,00 3,93 0,0300 82,17
Zucchi r nc 7557 3,90 3,90 - 12,32 0 3,42 4,11 0,2800 13,38

1,3722 dollari -0,002
164,5200 yen -1,030
0,6708 sterline +0,002
1,6607 fra. svi. -0,005
7,4413 cor. danese +0,000
28,1240 cor. ceca +0,003
15,6466 cor. estone +0,000
7,9760 cor. norvegese +0,025
9,2266 cor. svedese +0,016
1,5561 dol. australiano +0,002
1,4396 dol. canadese +0,012
1,7262 dol. neozelandese +0,019
249,0400 fior. ungherese +2,580
0,5842 lira cipriota +0,000
3,8060 zloty pol. +0,020

Bot a 3 mesi 99,50 3,54
Bot a 6 mesi 98,08 3,74
Bot a 12 mesi 95,94 3,83
Bot a 12 mesi 96,27 3,83

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

BORSA FINESTRA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Seduta da scordare per Piazza
Affari appesantita, alla pari
degli altri mercati Ue, dal
timore dei mutui “subprime”
ad alto rischio e dalla paura
derivati. A complicare
l'andamento si è aggiunta la
frenata in apertura di Wall
Street. E così, in questo
scenario, il listino milanese ha
perso circa due punti
percentuali, con l'ultimo
Mibtel che ha registrato un
calo del 2,01% a 31.235 punti e
lo S&P/Mib del 2,05% a 39.671
punti. In un listino

praticamente in rosso, l'unica
blue chip a remare
controcorrente è stata Alitalia.
Maglia nera per Fiat, Bulgari e
Telecom Italia. In flessione nel
giorno dei conti la Bicocca che
ha perso il 2,8% a 0,83 euro. Lo
stesso Luxottica (-3,3% a 26,5
euro), nonostante la buona
semestrale e la revisione al
rialzo delle stime sull'utile per
azione di fine esercizio. In
rosso poi le banche con
UniCredit (-2,8% a 6,1 euro),
Capitalia (-2,7% a 6,83 euro),
Mps (-1,8% a 4,7 euro) e Intesa
SanPaolo (-0,4% a 5,3 euro);
mentre è salita Carifirenze

Borsa

Fatturato di 804 milioni di
euro, in crescita del 4,6%
rispetto allo stesso periodo del
2006, utile di 11 milioni
(+48%), indebitamento
finanziario netto a 566 milioni
di euro, in diminuzione del
18,4% rispetto ai 694 milioni
del 30 giugno 2007. Sono i dati
relativi al secondo trimestre di
Indesit Company presentati
ieri dall'amministratore
delegatp Marco Milani al cda,
riunito sotto la presidenza di
Vittorio Merloni.
Particolarmente positivo

l'andamento dal punto di vista
operativo con un incremento
del fatturato a 1.562 milioni di
euro (+6,7%), l'Ebitda a 145
milioni (+17%), l’Ebit a 73
(+38,6%) e l’utile netto a 34
milioni (+75,7%). I risultati del
trimestre comprendono oneri
e proventi non ricorrenti
negativi per 17 milioni di euro,
legati al piano industriale che
prevede tra l'altro la chiusura
della fabbrica britannica di
Blythe Bridge. La società
prevede per l'anno in corso un
fatturato in crescita tra il 4% e
il 5% e un margine operativo
tra 185 e 190 milioni di euro.

L'assemblea degli azionisti di
Gemina ha deliberato la
ricapitalizzazione della società,
finalizzata a sostenere
l'acquisto del 44% circa in Adr
ceduto dagli australiani di
Macquarie, fino a 1.250
milioni di euro.
«Può darsi - ha spiegato il
presidente della società Guido
Angiolini - che l'aumento
possa essere tenuto su livelli
inferiori» a fronte delle cessioni
di partecipazioni considerate
non strategiche.
Angiolini ha poi aggiunto che

Gemina sta procedendo
all'accorciamento della catena
di controllo che attraverso
Leonardo conduce ad Adr ma
non ha per ora in mente di
quotare la società che gestisce
gli scali romani
di Fiumicino e Ciampino.
«Il primo passo - ha spiegato - è
la fusione di Leonardo in
Gemina. Pensiamo
di farla entro l'anno».
Angiolini ha poi aggiunto,
rispondendo alle domande
dei soci in assemblea che
«in questo momento non
abbiamo in mente
di quotare Adr».

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Giovedì nero Indici tutti in crescita Aumento di capitale

Exxon Mobil,
colosso petrolifero
statunitense, ha visto
scendere dell'1% gli utili
del secondo trimestre.
La società ha riportato
utili per 10,26 miliardi di
dollari, o 1,83 dollari per
azione, contro i 10,36
miliardi di dollari, o 1,72
dollari per azione, dello
stesso periodo di un
anno fa. Il giro d'affari è
sceso dello 0,7% a
98,35 miliardi di dollari,
mentre gli analisti
attendevano utili per
1,96 dollari per azione.

PM Group di San
Cesario sul Panaro
(Modena), con la
business unit PM (gru
per autocarro), ha
ottenuto da Iveco
(gruppo Fiat) una
commessa per la
fornitura e l'allestimento
di gru su 42 veicoli
destinati all'Ethiopian
Electric Power
Corporation (Eepco),
l'ente etiope per
l'energia elettrica. Il
valore del contratto
siglato tra PM e Iveco è
di 1,4 milioni di euro.

Mps Venture ha
ceduto le sue quote in
Finelco, società cui
fanno capo le emittenti
radiofoniche Radio 105
Network, Radio Monte
Carlo e Virgin Radio.
L'accordo, annunciato
in aprile, prevede
l'acquisto da parte di
Rcs MediaGroup per
20,75 milioni di euro
delle quote di Finelco
possedute dai fondi
Mps Venturee altri. Al
termine del riassetto
Rcs avrà il 34,6% di
Finelco.

Recordati registra
un utile netto in crescita
di oltre 20 punti
percentuali a 44,9
milioni di euro nel primo
semestre. Cresce anche
il risultato operativo a
69,6 milioni(+9,5%). I
ricavi consolidati si
sono attestati a 320,5
milioni di euro, in
crescita del 3% rispetto
allo stesso periodo del
2006. In aumento del
7% anche le spese di
ricerca.

Per Ford l'utile del
secondo trimestre è pari
a 258 milioni di dollari
(13 cent per azione). Il
risultato batte in ogni
caso la stima media
degli analisti che, sulle
medesime basi, si
attendevano una perdita
di 34 cent per azione.
Il gruppo aveva
archiviato il 2006 con un
rosso record di 12,6
miliardi di dollari.

PF Emirates, joint
venture paritetica fra
Poltrona Frau e
Mubadala (società di
investimenti degli
Emirati Arabi Uniti),
hanno approvato
l'apertura di un flagship
store ad Abu Dhabi di
circa 2.000 metri
quadrati e costituirà il
primo punto vendita al
mondo in cui saranno
rappresentati tutti i
marchi della società.

Indesit Gemina
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Stavolta per il Pollo è dura davve-
ro, lui che comincia a divertirsi
quando la salita diventa un mu-
ro. È la seconda volta che resta a
piedi, Michael “Miki2 Rasmus-
sen, danesone del ‘74 dalla con-
tea di Zelanda occidentale. Da
quelle parti un tempo scendeva-
no temibili vichinghi, niente a
che vedere con questo ragazzone
allampanato e magro come un
chiodo, che appunto stava al
Tourcomeunagoconficcatonel-
le parti meno nobili. Finalmente
se lo sono tolti dai piedi, anzi
l’hanno mandato via a pedate.
Lapidario il direttore Christian
Prudhomme (voleva un Tour a

trenta all’ora, le medie sono sce-
se:almenoinquesto lohannoac-
contentato): «L’uscita di scena di
Rasmussen è la cosa migliore che
poteva capitare al Tour». E se il
grancapohaquesta pacatezza, fi-
guriamoci il resto del gruppo, a
cominciare dai media francesi.
Ora che il danese è stato tolto di
mezzo, la Rabobank lo ha pure li-
cenziato in tronco, intorno alla
carovana hanno tutti l’aria di chi
si è toltounpeso.LaGrandeBou-
cle macina gli ultimi chilometri
verso Parigi, dove scodellerà i re-
sti della più importante corsa del
mondo. Ma fatto un bel sospiro
di sollievo per aver eliminato

l’imbarazzante (e imbarazzato)
«Pollo», non è che c’è da stare
troppo allegri. Il suo successore,
Alberto Contador, colui che por-
terà la maglia gialla ai Campi Eli-
si, ha serenamente pedalato per
tre anni nella Liberty Securos, os-
sia l’epicentro dell’Operacion
Puerto. Era uno dei pupilli del di-

rettore sportivo Manolo Sainz,
ma non è stato mai provato che
lofosseanchedeldottorEufemia-
no Fuentes. Insomma il Tour cer-
cadi raddrizzarsiproprio sul fina-
le, dopo aver rantolato e quasi ri-
schiato il botto. E per adesso, in
attesa del suo anno zero e dei
prossimi furboni (ieri circolava la
voce di un francese pizzicato: il
toto-positività paga sempre), ol-
tre a Vinokourov e Moreni paga
Rasmussen. Sul quale resterà per
sempre il dubbio:è statounpollo
o è un Pollo, con la maiuscola?
Ora lo attendono a Lazise, sul La-
go di Garda, dove ha aperto un
negozio di biciclette, il “Los Lo-
cos”. A sentirlo parlare dopo
l’esclusione, con la valigia in ma-

no,parevapiuttostounleoneferi-
to: «Sono devastato, ho capito
chelamiacarrieraormaièrovina-
ta. Non ho la minima idea di co-
sa fare e di dove andare. È una fe-
rita enorme, sto male». L’ha ripe-
tutotrevolte,haanchespergiura-
to di essere innocente. E che lui
unmese fa era in Messico, non in
Italia dove l’avrebbe visto «un ti-
po».Chepoi sarebbeDavideCas-
sani,quellocheal fiancodiBulba-
relli in effetti vede tutto e il con-
trario di tutto, passandolo ineso-
rabilmente tramite i microfoni
Rai. Ma quella volta a Predazzo
non aveva lo schermo davanti e
l’effetto-Auro nelle orecchie. Ma-
gariquel tipo inbiciclettaavvista-
to tra i boschi delle dolomiti era

proprio Miki Rasmussen. Era già
rimasto senza lavoro otto anni
fa, nel 1999. Quando da campio-
ne del mondo di mountain bike
rimase senza squadra e senza la-
voro. Poco male, Rasmussen
sciolse l’amletico dubbio - da
buon danese - e dalle biciclette
chiodate passò ai tubolari leggeri
dei professionisti. Purtroppo per
lui,eper stare inatmosfere scespi-
riane,c’èancoradelmarcio inDa-
nimarca. Basti pensare che l’ulti-
ma maglia gialla prima di lui, da
quelle parti, l’aveva indossata Ri-
isnel ‘96: il cristone che hagioca-
to a rimpiattino con Basso prima
di finire sbugiardatocomeilvare-
sino. IlGattoelaVolpe:cimanca-
va solo il Pollo.

■ di Salvatore Maria Righi

L'atleticacontinuaascopriredopa-
ti, anche se nella mancanza di un
evento catalizzante come il Tour
a cosa sembra fare meno notizia
maalleOlimpiadidiPechinocisa-

rà da divertirsi…): si parla molto,
nvece, della "perplessità" suscitata
nei solonidella IaafdaOscarPisto-
rius, al quale le protesi darebbero
vantaggirispettoagliatletinormo-
dotati. Da quale pulpito, viene da
dire: chi sarebbero i normodotati,
quelli che si gonfiano di steroidi?
Chi si salva? Mah, forse l'hockey
su prato, forse il golf. Sicuramente
e bocce e il tressette (per quanto,
ì, i fiaschi di vino si sprechino…).
Tra le discipline vere, il rugby, al
quale la nomea di "sport da galan-
tuomini"finirà,vedrete,perprovo-
careantipatie. Iquotidiani sportivi
sono bollettini di guerra, i cronisti
abituatia raccontaregolofughe in
salita sono costretti a riciclarsi nel-
a cronaca giudiziaria e/o in quella
farmaceutica.
l Tour de France di quest'anno

sembra, in tutti i sensi, un punto
dinonritorno.Èdel tuttoseconda-
rio chi lo vincerà.È invece terribile
che,chiunque lovinca, saràcolpe-
vole fino al momento in cui verrà
dimostrato innocente, contro
ogni logica giuridica. Ma è così:
nel ciclismo la presunzione di col-
pevolezza fa ormaiparte del gioco.
Perchédovremmocrederechel'at-
tuale maglia gialla, il giovane spa-
gnolo Alberto Contador, sia puro
comeungiglio? Infondocorreper
a Discovery, la squadra che fu di
ArmstrongediLandis,quellache -
è sempre la vox populi, che però
nel ciclismo è potente - usa da an-
ni le droghe più sofisticate e irrin-
tracciabili. E però, proprio da qui,
dallavulgatapopolare intorno alla
bicicletta è necessario tentare di ri-
partire.Perché talevulgataèdupli-
ce: da un lato gli appassionati (dei
quali, da sempre, facciamo parte)
sono delusi perché hanno capito
che nel ciclismo ci si droga non
per vincere, ma per partecipare;
dall'altro quegli stessi appassiona-
ti, a centinaia di migliaia, conti-
nuano a seguire le corse con un af-
fettodegnodimigliorcausa.SuiPi-
renei, nei giorni scorsi, erano un
vero e proprio "popolo": certo, fi-
schiavano Rasmussen, primo caso
dimagliagialla rispeditaacasapro-
prio "a furor di popolo" (e di stam-
pa), in assenza di una positività
conclamata a qualche doping; pe-
rò, anche fischiando, certificava-
no con il proprio esserci un amore

chedaoggi il ciclismodevecercare
di riconquistarsi. Il ciclismo…uno
sport stupendo, ottocentesco, che
da sempre convive con i sospetti.
Qualchesera fa rivedevamo"Il sor-
passo"diDinoRisi:auncertopun-
toVittorioGassman,allaguidadel-
la suaAurelia, incrociaun ciclistae
gligrida"Fatte laVespa!",epoi, rag-
giunto il gruppo, intigna: "Daje la
bomba che so' morti!". Nel '62. Il
nostroprimoricordodi innamora-
ti del ciclismo è Felice Gimondi in
maglia gialla sul Mont Revard nel
Tour del '65. Poi emergono altre
immagini: Merckx sulle Cime di
Lavaredo, sotto la neve, nel Giro
del '68;Adornicampionedelmon-
do a Imola, con 10' sul secondo, in
quello stesso '68… e poi, all'erta,
un'immagine diversa: Merckx in
lacrime, al Giro del '69, perché gli

avevano trovato "qualcosa" nella
borraccia. Quello stesso Merckx
che in questi giorni ha dichiarato
che "il ciclismo è morto": ma sia-
mo sicuri che ai suoi tempi (e an-
che ai tempi di Coppi, di Binda)
fosse in perfetta salute? Il proble-
ma è che, da sempre, il ciclismo è
fatica: una fatica non paragonabi-
le a quella del calcio, e che trova
eguali forse solo nella gara madre

di tutte le gare, la maratona. Solo
che un maratoneta corre al massi-
mo5-6maratoneall'anno, iciclisti
si sciroppano 7-8 ore in sella per
300 giorni all'anno. Quindi, ha ra-
gione il nostro caro vecchio Gino
Sala: urge far pulizia, uscire dalle
farmacie, espellere i medici strego-
ni, ma urge anche riformare il ca-
lendario, imporreritmimenodisu-

mani, correre meno e per meno
chilometri. E urge un'autocritica
totale, da parte di tutti. È ridicolo
vedere,oggi, ilTour che fa la faccia
feroce ed esclude le squadre all'in-
grosso: è lo stesso Tour che nel no-
medellaglobalizzazioneedelmer-
catomondiale,delgigantescobusi-
ness che ruota intorno alla "corsa
piùgrandedelmondo"hasoppor-

tato per anni le bizze di Arm-
strong, di Ullrich e del reo confes-
so Bjarne Riis, che ha ammesso
l'uso di doping solo quando il rea-
to era prescritto e la maglia gialla
non andava più restituita. Forse il
ciclismo dovrebbe fermarsi per un
anno, rivedere i calendari, riscrive-
re nuove regole. Forse anche la
stampa deve fare un passo indie-

tro: se da domani cominciassimo
amettere inprimapaginaivincito-
ri delle gare di go-kart, i risultati
delle partite di calcetto e il record
personale del ragionier Rossi (10"
netti per prendere al volo l'auto-
bus!) forse, cambierebbe qualcosa.
Il problema è che qui deve cam-
biar tutto. Non ci sono innocenti,
nessuno può più chiamarsi fuori.

LO SPORT

Lo chiamavano Tour
Eutanasia di un mito
che la Francia amava
e di cui ora si vergogna

Diego Armando Maradona, tornerà in
campo in occasione di una partita di
«showbol», sport vicino al calcio a 5,
tra Argentina e Uruguay il 5 agosto.
Maradona, 46 anni, era stato ricoverato
per 22 giorni ad aprile in seguito al suo
eccessivo consumo di alcol

Calcio 21,00 SkySport1Ciclismo 15,30 Rai3

LA TAPPA Vince l’italiano della Lampre
Contador indossa la nuova maglia gialla

Bennati come Pozzato
La Grande Boucle riparte
sotto al segno del tricolore

Michael Rasmussen Foto di Bas Czerwinski/Ap

■ 10,45 SkySport2
Basket, Napoli-Milano
■ 11,00 Espn
Rugby, Galles-Francia
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Sudafr.-Inghilterra
■ 14,30 Sport Italia
Red Bull Air Race
■ 15,30 Rai3
Tour de France
■ 15,45 SkySport2
Volley, Piacenza-Macerata

■ 17,30 Espn
Calcio, Charlton-Chelsea
■ 17,40 Rai3
Ciclismo, Brixia Tour
■ 18,00 RaiSportSat
Atletica Leggera
■ 19,30 Sport Italia
Campionato brasiliano
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Feyenoord-Chelsea
■ 22,45 RaiSportSat
Boxe, Camp. Mediterraneo
■ 23,00 SkySport1
Speciale calciomercato

Licenziato e disperato
il danese si sfoga
«La mia carriera è finita»
Il direttore della corsa
«Ora il Tour è migliore»

Fare pulizia, uscire
dalle farmacie
riformare il calendario
Anche la stampa deve
fare un passo indietro

IL PERSONAGGIO Dalla mountain bike alle salite dei Pirenei, la parabola di “Miki” che è diventato il capro espiatorio di uno sport al collasso

Un Pollo spennato sui Campi Elisi: Rasmussen e i peccati della Grande Boucle

■ Nelgiornoincui ilTourviaggiaperquasi190chi-
lometri senza maglia gialla prima di farla vestire al
giovane spagnolo Alberto Contador, dopo le tor-
mentate vicende della notte che hanno portato alla
clamorosa cacciata di Rasmussen e al suo licenzia-
mentodapartedellaRabobank,arriva lasecondavit-
toria italiana dell'edizione 2007, quella del «nuovo
Tour».DopoFilippoPozzato toccaaDaniele Benna-
ti,portacoloridellaLampreFonditalchecoglie il suc-
cesso inseguito dal giorno in cui la grande Corsa
Giallaècominciata. In testaèandato findalleprime
battutediquesta17/a tappa ea seguirlo sonostati in
sette,conunabella fettad'azzurrovistochetragliot-
to fuggitivi si sono infilati anche Tosatto, Righi e
Quinziato, assieme ai tedeschi Voigt e Fothen, lo
svizzero Elmiger e lo scozzese Millar. E poi a pesare è
stato anche lo choc per quanto successo nelle ulti-

meore: ilTourè incercadisestessoediunacredibili-
tà semprepiùdifficiledatrovare, e comunquepossi-
bilesolo facendosul serionella lottaagli«aiuti»proi-
biti. «Non è stata una vittoria facile - ha commenta-
to il ciclista dellaLampre - mastavolta ho impostato
bene il finale di corsa e le gambe giravano a mille.
Horealizzato ilprincipale obiettivodella mia stagio-
ne, che era quello di vincere una tappa al Tour, an-
chesesonostatocondizionatodallacaduta incuiso-
no rimasto coinvolto nella seconda tappa. La lotta
al doping? Mi dispiace per ciò che sta succedendo,
ma combattere questo triste fenomeno è giusto an-
che perché molti corridori sono puliti: ora spero che
il ciclismo riesca ad uscire dal tunnel». Intanto ieri
pomeriggio Cristian Moreni è stato rimesso in liber-
tàdalprocuratoredellaRepubblicadiPaual termine
di un lungo interrogatorio. Il ciclista azzurro, messo
instatodi fermolascorsanottedaigendarmifrance-
si dopo la sua positività al testosterone e poi rilascia-
todopo qualche ora, era statoprelevato nuovamen-
te ieri mattina per essere riascoltato dal procuratore
Erick Maurel. «Le investigazioni andranno comun-
queavanti -hadetto ilprocuratore -connuovi inter-
rogatori». L'inchiesta che coinvolge Moreni è stata
aperta per «infrazione della legge sulla sostanze vie-
tate». Intanto la Cofidis, che ha sospeso Moreni,
avrebbe iniziato le pratiche per il licenziamento.Alberto Contador Foto Ansa-Epa

■ di Alberto Crespi / Segue dalla prima
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BREVI

«Inconcepibile che non
siano state prese delle
sanzioni. Tutto ciò legittima
un comportamento sleale e
soprattutto è
pregiudizievole per la
credibilità della F1.
Proseguiremo con le azioni
penali in corso in Italia e in
Inghilterra. Prendiamo atto
che la McLaren è stata
comunque giudicata
colpevole». Luigi
Macaluso, membro della
Fia ha però aggiunto: «Se
si deve condannare
qualcuno ci vuole una
prova di colpevolezza... ».

Jean Todt

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
20 22 36 68 81 87 52 55

Montepremi 2.826.857,90

Ciclismo
Rebellin vince al Brixia Tour

Davide Rebellin è il primo leader del Brixia Tour 2007. Il vicen-
tino della Gerolsteiner si è imposto in volata nella prima tap-
pa, la Brescia-Toscolano Maderno di 157,4 chilometri, bat-
tendo allo sprint il varesino Paolo Bailetti (Lpr).

Calcio
Ultrà scatenati, Partizan squalificato da Coppa Uefa

«L'FK Partizan è stato squalificato dalla Coppa Uefa
2007/08 per la condotta degli spettatori durante la gara con-
tro l'NK Zrinjski». Lo ha detto la Uefa. Alla fine del match, 36
persone erano rimaste ferite e 6 arrestate.

Pistorius
Niente Mondiali per normodotati

Niente Mondiali per normodotati ad Osaka per Oscar Pisto-
rius, il quattrocentista sudafricano disabile che corre con
due protesi in carbonio al posto delle gambe. L'atleta colla-
borerà con la Iaaf sottoponendosi a test biomeccanici.

Stati Uniti
Muore colpita dalla palla di softball

Una giocatrice di softball americana di 13 anni è morta per
essere stata colpita alla testa da una palla (che nel softball è
più morbida di quelle del baseball). Il decesso in Michigan.
Margareth Hilbrand non ha più ripreso conoscenza. Domeni-
ca, in Arkansas, Mike Coolbaugh, l'allenatore del Double-A
Tulsa Drillers era stato colpito da una palla mentre era in pan-
china, morendo per emorragia cerebrale.

Nessun 6 Jackpot   € 18.620.240,53 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 51.868,00

Vincono con punti 5 € 70.671,45 3 + stella € 1.340,00

Vincono con punti 4 € 518,82 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,40 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

Ron Dennis

McLaren salva, la Ferrari cerca la rivincita in pista
Per la giustizia sportiva della Fia non ci sono prove per la condanna. Irritazione a Maranello

ASSOLTA. Almeno per ora. E con un sempli-

ce richiamo. La tempesta che si doveva sca-

tenare sulla McLaren si è trasformata in un

venticello primaverile. Dopo ben sei ore di riu-

nione del Consiglio

Mondiale della FIA,

riunito a Parigi sotto

la presidenza di Max

Mosley e 26 membri dello stesso
presenti. Il team leader del mon-
diale non è insomma reo di tutto
ciò che gli è stato imputato dopo
la fuga di notizie da Maranello -
attraverso il traditore Nigel Step-
ney- finite nelle mani di Mike
Coughlan,capoprogettistaMcLa-
ren-Mercedes prontamente licen-
ziato. «Non colpevole perché, ad
oggi, non esistono elementi tali
da poter esprimere un condanna
- si legge nel comunicato FIA -. I
dati sonostatipassatimanonusa-
ti. Se la Ferrari dovesse dimostrare
effettivi danni subiti, in futuro il
processo si potrebbe riaprire.
Quindiseverràappuratoche le in-
formazionieventualmentericevu-
tedallaMcLarenhannopotutoin-
fluenzare il corso del campiona-
to». Nella nota, si legge anche
qualcosa in merito a Stepney e
Coughlan: «Dovranno spiegare le
ragioniper lequalinondovrebbe-
reo essere allontanati per un lun-
go periodo dall’International Mo-
torsport». In pratica esiliati da
qualsiasi ruolo nel campionato
mondiale di F1. Durissima la rea-
zionedellaFerrari:«Prendiamoat-
to della decisione della FIA e del
fatto che la McLaren sia stata co-
munquegiudicatacoinvoltanella
vicenda. Inconcepibile, però, che
non siano state prese delle sanzio-
ni.Tuttociò legittimauncompor-
tamentosleale.Edèpregiudizievo-
le per la stessa credibilità della F1.
Proseguiremo le azioni penali in
corso in Italia e in Inghilterra».
Tradotto,significachelaMaranel-
loproseguirà con le cause incorso
contro Stepney e Coughlan. An-

che se per quel che riguarda la
McLaren, sarà a questo punto dif-
ficile condannarla a fine anno in
base a ulteriori, nuovi indizi, che
emergeranno. Innocente o colpe-
vole che sia, il team di Ron Den-
nis deve in un certo senso ringra-
ziare Bernie Ecclestone. Il padri-
no, già da tempo, si era espresso a
chiare lettere: «Una penalizzazio-
nenelmondialepiloti toglierebbe
ogni interesse al campionato e sa-
rebbe ingiusta per Hamilton e
Alonso. Eventualmente si potreb-
be valutare una penalizzazione
nel mondiale costruttori». Ma
nemmeno quella, appunto, c’è stata. Tantomeno la salatissima

multadi cui si eraparlato neigior-
ni scorsi. Così come l’esclusione
da uno o due gran premi dell’at-
tuale campionato in corso.
«Un’audizione lunga, dura, logo-
rante - il commento di Ron Den-
nis -.Enonsononemmenosoddi-
sfatto del richiamo ricevuto». In-
somma il patron del team che fu
di Lauda, Prost, Senna e Hakki-
nen, mostra, nonostante un ver-

detto del tutto favorevole, la sua
consueta presunzione. Indubbio
il fattochegliavvocatidellaMcLa-
ren siano riusciti a dimostrare, in
Place de la Concorde, che nessu-
na parte della attuale monoposto
leader del mondiale, sia stata co-
piata dalla Ferrari. E che il capo-
progettistaCoughlanhaagitoati-
tolo puramennte personale. «Sor-
prende questa assoluzione condi-
zionale, addirittura del giudizio,

nondellapena», ilparerediRober-
to Causo, avvocato esperto per
quel che riguarda la giustizia spor-
tiva. Insomma se per il momento
il campionato proseguirà come è
iniziato - e cioè con le McLaren
quasi subito nel ruolo di lepri e le
Ferrari a contendere a testa alta i
due titoli in palio - il futuro po-
trebbe riservarci altre sorprese e
polemiche. All’insegna della
migliore“formulopoli”.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 26 luglio
NAZIONALE 55 15 39 41 8
BARI 81 21 24 40 9
CAGLIARI 42 50 65 54 18
FIRENZE 36 2 64 44 6
GENOVA 5 63 59 75 32
MILANO 87 53 57 58 40
NAPOLI 20 5 43 69 6
PALERMO 22 38 11 85 75
ROMA 68 35 31 65 18
TORINO 89 88 35 75 61
VENEZIA 52 89 58 29 18

«L’unica cosa alla quale
eravamo interessati era la
verità. Una eventuale
severa punizione sarebbe
equivalsa ad accusarci di
un crimine. È stato un
processo molto duro,
durante il quale abbiamo
cercato di dimostrare con i
fatti quanto avevamo detto
nei giorni scorsi. Non
abbiamo violato nessuna
regola. Non sono
nemmeno soddisfatto al
richiamo ricevuto. Ripeto
che non un solo nostro
bullone era ed è uguale a
quelli della Ferrari».

■ Al di là della decisione presa a
Parigi dalla Fia, resta aperta l'in-
chiesta penale della Procura di
Modena. Entro pochi giorni, al
rientro dalle ferie, il pm di Mode-
na Giuseppe Tibis dovrebbe esa-
minare i risultati delle perizie
compiute dai Ris sulla polverina
trovataneipantalonidiNigel Ste-
pney, l'ex capo dei meccanici del-
la Ferrari sospettato di aver tenta-
to di sabotare la F2007 a pochi
giorni dal Gp di Montecarlo, di-
sputato il 27 maggio. Nel serbato-

io delle “rosse” fu trovata polvere
sospetta, e altra polvere - se dello
stessotipolodebbonostabiliregli
accertamenti - furinvenutadaica-
rabinieri nei pantaloni sequestra-
ti a Stepney, che si è sempre pro-
clamato innocente, sostenendo
anzidiaveresospettinei confron-
ti di chi avrebbe potuto agire ai
suoi danni. È del 21 giugno la no-
tizia che la Ferrari ha denunciato
alla Procura modenese l'ex ca-
po-meccanico inglese per dan-
neggiamento. «C'è stato qualcosa

di illegale», dice il giorno dopo
l'Ad della casa di Maranello, Jean
Todt,mentregli investigatori,per-
quisendo la casa di Stepney (che
vive con la compagna e la figlio-
letta a Serramazzoni, sull'Appen-
nino), trovano tracce di polveri-
na. Il tecnico, che in quei giorni
era considerato irreperibile, si fa
poi vivo dicendo di essere in va-
canza nelle Filippine e di essere
vittima di un complotto. Il 2 lu-
gliolaFerrari fasaperediavercon-
clusol'azionedisciplinareneicon-

fronti di Stepney con il licenzia-
mento. Il 3, poi, la Ferrari rende
noto di aver presentato pochi
giorni prima un nuovo esposto al
TribunalediModenacontroStep-
ney, e questa volta anche contro
un tecnico della McLaren-Merce-
des,relativoaunfurtodi informa-
zioni tecniche. Poco dopo la vi-
cenda coinvolge Mike Coughlan,
capo progettista della McLaren,
che - trovato in possesso di docu-
menti riservatissimi Ferrari - vie-
ne sospeso dalla casa di Woking.

LO SPORT

Jean Todt Foto Ap

■ di Lodovico Basalù

Ron Dennis Foto Ap

L’ALTRA INCHIESTA Il pm di Modena aspetta le analisi sulle polverina di Stepney

Ma la magistratura non si ferma

«Così si legittima
la slealtà»

«Dati passati
ma non usati»
La McLaren
se la cava
con l’ammonizione

■ Per il trasferimento di Cristian
Chivu dalla Roma all’Inter resta
dascioglierenododel trasferimen-
to di Marco Andreolli, offerto da
Morattiaigiallorossicomecontro-
partita tecnica per il romeno. La
trattativa, secondo Patrick Bastia-
nelli, agente di Andreolli, si chiu-
derà oggi. Ieri sera intanto, duran-
te lospettacoloorganizzatoper fe-
steggiaregli80annidell’AsRoma,
è stata presentata la rosa per la sta-
gione2007-2008enonc’eraChri-
stianChivu.Unsegnale inequivo-
cabile dell’imminente addio del
difensore.

Non c’era Chivu ma c’erano tutte
le grandi glorie della storia roma-
nista: Falcao, l’ottavo Re di Roma;
il«Principe»Giannini; l’«Aeropla-
nino» Montella. Ma anche Ama-
dei il «Fornaretto»; «Piedone»
Manfredini; Pruzzo il «Bomber di
Crocefieschi»; Ancelotti e tanti al-
tri.«Siamograndi,possiamocom-
petere su tutti e tre i fronti: ma bi-
sogna sudare» questo il proclama
diTotti, semprepiù“romano”do-
po l’addio polemico alla naziona-
le. Per la sua scelta di abbandona-
re l’azzurro, Totti è stato bonaria-
mente rimproverato da Mazzone.

LA FESTA Imminente il trasferimento del rumeno all’Inter

Roma, presentata la rosa
Non c’è Christian Chivu

«È uscita solo
la verità»

■ «MegustamuchogiocareaRo-
ma con la maglia della Lazio». Lo
ha detto ieri all'arrivo all'aeropor-
to di Fiumicino da Buenos Aires il
portiereargentinoJuanPabloCar-
rizo, ex idolo della curva del River
Plate,acquistatodallaLazioperso-
stituire Angelo Peruzzi. Nato 23
anni fa ad Empalme di Villa Con-
stituction, il paese che ha dato i
natali ad un altro grande giocato-
re che è passato per Roma, Abel
Balbo, («Spero di avere lo stesso
successo») è giunto al Leonardo
da Vinci poco prima delle 19 con
unvolodi lineadell'AerolineasAr-

gentinas. Alto 187 centimetri per
87 chilogrammi di peso, Carrizo,
il gigante con la faccia da pugile,
assomiglia molto a Peruzzi anche
se dopo l'esordio giovanissimo
nel 2002 venne paragonato a Ca-
sillas, numero uno del Real Ma-
drid, del quale ha ereditato uno
dei tanti soprannomi che lo ac-
compagnano: «Iker». «Sono felice
di essere qui a Roma e di giocare
con un grande club come è la La-
zio. So di accollarmi una grande
eredità lasciata da Angelo Peruzzi.
Ai tifosipossodirechedaròsicura-
mente il meglio di me».

LAZIO Entusiasmo per il portiere argentino

Arriva Juan Carrizo
Sostituirà Peruzzi

Christian Chivu
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La Mostra di Venezia è in guerra

T
re filmitalianidinuoviautori incorsaper ilLeone
d’oro.TantaAmericae leguerre, soprattuttoquel-
la inIraq.Eccolequi le lineeguidadiquestaedizio-
ne64dellaMostradiVeneziachecompie75anni
(dal29agostoall’8 settembre)presentata ierimat-
tina dal presidente della Biennale Davide Croff e
daldirettoreartisticoMarcoMueller, entrambiar-

rivatia finemandato,dopoquattroanni incui so-
no rimasti in sella nonostante gli avvicendamen-
tialministerodeiBeniculturali (Urbani,Buttiglio-
ne, Rutelli) che spesso significano «tagli di teste»
in nome del cosidetto spoil system.
«Mai come quest'anno la contemporaneità, che
in genere tendiamo a rappresentare nelle nostra
scelte, è la guerra», spiega di fronte all’affollatissi-
ma sala dell’hotel Excelsior di Roma lo stesso
Mueller, indicando due film, forse tra i più attesi
del Festival: In the Valley of Elah del premio Oscar
per Crash, Paul Haggis storia di un militare di car-
riera (Tommy Lee Jones) che decide di indagare
sulla misteriosa scomparsa del figlio (Jonathan
Tucker) da poco rientrato in patria dall'Iraq, e Re-

dacted di Brian De Palma, sempre in concorso, in
cui si racconta lo stuprodiunaquattordicenneda
partedisoldati americani, sempredurante laguer-
ra irachena. Altro titolo legato ai recenti conflitti,
poi, è The Hunting Party di Richard Shepard, (Fuo-
ri concorso, Venezia Mezzanotte). «Un lavoro -
spiega Mueller - in cui si vede come i criminali di
guerra serbi, che tutti sanno dove sono nascosti,
non vengono poi perseguitati più di tanto».
E veniamo all’Italia. In gara tre nomi del «giova-
ne» cinema d’autore: Andrea Porporati con Il dol-
ce e l’amaroaffronta in modotagliente il temadel-
la mafia; Paolo Franchi dopo l’unanime successo
di critica con La spettatrice, propone con Nessuna
qualità agli eroi un noir esistenziale sul tema della
paternità; Vincenzo Marra, ormai noto per Tor-
nando a casa e Vento di terra, racconta in L’ora di
punta il mondo cinico e senza morale dell’alta fi-
nanza.Ancoraitaliani,poi,nella sezioneOrizzon-
ti con Médée Miracle di Tonino De Bernardi; il do-
cumentario Le madri di Barbara Cupisti, storie di
donne israeliane e palestinesi a confronto; Il pas-
saggio della linea di Pietro Marcello. Tra gli eventi
fuori concorso arriva l’ultimo film di Carlo Lizza-
ni,HotelMeina sulla stragediebrei compiutadalle
SSnel1943 nellazona delLagoMaggiore. Eanco-

ra i Negroamaro con il film di Davide Marengo,
Dall’altra parte della luna. Leone d'Oro specialedel
75/o a Bernardo Bertolucci, gli omaggi fra gli altri
a Mario Camerini, Luigi Comencini e Emanuele
Luzzati, completano la pattuglia italiana. Il mon-
do anglosassone, dicevamo, impazza con 15 film
Usa e 7 inglesi, tra cui Kenneth Branagh con Sleu-
th e Ken Loach con It’s a Free World. «Mai c'erano
stati 15 film americani in prima mondiale - dice
Mueller - : la Mostra di Venezia è evidentemente
per loro un appuntamento imprescindibile». Ad
aprire ledanze, inconcorso,sarà JoeWright (quel-
lo di Orgoglio e pregiudizio) con Espiazione tratto
dall’omonimo romanzo di Ian McEwan, poi Wes
Anderson con The Darjeeling Limited. E sempre in
concorso non mancheranno i grandi autori, da
PeterGreenaway (Nightwatching) aAngLee (Se jie)
a Nikita Mikhalkov (12) a Eric Rohmer (Les
amours d’Astrée et Céladon). Ospite «ritrovato»,
poi, il vecchio Woody Allen che porta fuori con-
corso Cassandra’s Dream. Mentre due saranno i
filmasorpresaquest’anno:uno«enorme»,parola
di Mueller, fuori concorso ed un altro in corsa per
il Leone che sarà visionato in extremis il 20 ago-
sto.E magari, chissà, sarà questo il vincitore come
accadde l’anno passato col cinese Still Live di Jia
Zhang-Ke che nessuno aveva potuto vedere.

W
es Anderson, Kenneth Branagh, Brian
De Palma, Peter Greenaway, Paul Hag-
gis, Todd Haynes, Ang Lee, Youssef

Chahine,KenLoach,NikitaMichalkov,EricRoh-
mer (in concorso)… epoi Woody Allen,Chabrol,
Kitano, de Oliveira (fuori concorso)… tutto bene,
beinomi, alcuni iscrittida annial clubdei «cinea-
sti da festival», altri più inusitati. Ma la scommes-
saveradiMarcoMueller,direttoredellaMostradi
Venezia, e dei suoi selezionatori sta in un'altra li-
sta,moltopiùbreve:VincenzoMarra,PaoloFran-
chi, Andrea Porporati. Sono i tre film italiani in
concorso.Qui,direbbe ilpadreDanterivolgendo-
si alla Mostra, si parrà la tua nobilitate. A seconda
delpuntodivista, la selezione italiana (cheè sem-
pre una cartina di tornasole della «tendenza» di
Venezia, e dello stato di salute del nostro cinema)

può essere giudicata debole o coraggiosa. Debole
perché i tre registi sono giovani e poco noti. Co-
raggiosa per lo stesso motivo. Inutile dire che
ognuno sceglierà l'aggettivo giusto a film visti e
valutati: se piaceranno, si darà credito a Venezia
di aver scoperto tre titoli di valore; se non piace-
ranno, partiranno i lamenti sul gusto dei selezio-

natori e sulla crisi del cinema italiano, che data -
se si crede alle semplificazioni giornalistiche - al-
menoal 1945, l'annodiRoma cittàaperta.Noi fac-
ciamo il tifo per il coraggio, non per la debolezza.
Abbiamo grande stima di Vincenzo Marra che
proprio a Venezia si rivelò, nel 2001, con l'opera
prima Tornando a casa. Paolo Franchi è all'opera
seconda, dopo La spettatrice, e Andrea Porporati è
soprattutto un bravo sceneggiatore (ha scritto tra
l'altro I viceré di Faenza, una delle opere più attese
del 2007) alla terza prova da regista, un film am-
bientatoneiquartieripalermitaniamaggiorpene-
trazione mafiosa. È un trio di «emergenti», se ci
passate questa brutta parola: se tutti e tre i film
manterranno le promesse (e magari avranno
buon esito al botteghino), un monumento eque-
stre a Mueller non glielo leva nessuno. Anche nel
«secondo concorso» di Orizzonti la presenza ita-
liana è insolita: dal vecchio Tonino De Bernardi

(chemagari fa film sgangherati, ma riesce sempre
a sorprendere) alla documentarista Barbara Cupi-
sti, il cuiMadripromettedi essereunodegli eventi
politici della Mostra (raccoglie filmati e testimo-
nianze sull'essere madre in Israele e in Palestina:
intervista, tanto per capirci, sia la mamma di un
kamikaze sia la mamma di una delle sue vittime).
Finalino ad uso e consumo di noi stessi - e di tutti
gli appassionati del western. L'Italia sarà protago-
nista anche con la retrospettiva sul western italia-
no, e ci piace che, in bella coincidenza, ci sia un
western (americano) in concorso: The Assassina-
tion of Jesse James di Andrew Dominik, con il divo
BradPittneipannidiunodei fuorileggepiùfamo-
si del vecchio West. Siamo impazienti di vederlo
ed è già il nostro Leone del cuore. E a proposito di
Leone, ci sarà anche la copia restaurata di Per un
pugno di dollari: il motto di tutti gli albergatori e i
negozianti del Lido, ma questa è un'altra storia.

Da Brian De Palma
a Eric Rohmer

COFFERATI DJ PER UN GIORNO IL PRIMO AGOSTO
NIENTE ROCK’N’ROLL SOLO PAPAVERI E PAPERE

Che ci fosse Papaveri e papere tra le dieci hit preferite da Sergio
Cofferati era difficile immaginarselo. «Ricordi d'infanzia…»,
spiega lui. Rockettaro no, nessuno pensava che lo fosse:
improbabile vederlo battere il ritmo ad un concerto dei Rolling
Stones. Ma che neanche un classico dei Beatles sia tra i primi
dieci brani della sua vita è significativo. Forse del suo essere più

in sintonia, almeno musicalmente,
con i “padri” piuttosto che con i
“figli”. Cofferati il primo agosto sarà
dj per un giorno, a Bologna, nella
radura di Villa Ghigi, ospite di una

rassegna di ascolti. Tra i vari Giordano Montecchi e Pino Saula
ci sarà anche il sindaco melomane, con il suo cofanetto di cd.
Ed ecco allora Papaveri e papere, ma anche un «brano non in
commercio, Mane e Mane, scritto da Avitabile per l'Unicef» e
Lientenaut Kijè suite di Prokofiev, amore che Cofferati divide con
Sting: è il tema di Russians. Poi, ovvio, brani d'opera: l'Intermezzo
della Cavalleria rusticana, la sinfonia de La forza del destino, Ella
giammai m'amò (Don Carlo), Cortigiani vil razza dannata (Rigoletto),
e Pourquoi me reveiller (Werther). E infine Tu, ca nun chiagne e La
golondirna, «canto popolare messicano del film Mucchio
selvaggio». A chi gli chiede se uno di questi brani sia legato a
vicende sentimentali, lui risponde: «Baceresti qualcuno sulle
note di Cortigiani vil razza dannata?». No, ma neanche
canticchiando Papaveri e papere…  Chiara Affronte

PROMESSE Autori al di sopra delle chiacchiere. Ma il gioco vero sta tutto lì: nei film di Marra, Franchi e Porporati in concorso

Muller, se vinci la scommessa dei tre italiani avrai un monumento

Ecco una notizia che soprattutto alla platea italiana
può procurare qualche turbamento: Ariane Mnou-
schkine - colonna del teatro francese premiata a Vene-
zia colLeone d’oro - ha rifiutato la nomina a professo-
re associato del College de France per non essere consi-
derata «una collaboratrice del regime di Nicolas
Sarkozy». Ha fatto bene oppure ha peccato in vis pole-
mica?Leinonhaivostridubbie, secondoquantoaffer-
maun’agenzia,haspiegato:«Sarkozy fadinoidei col-
laboratori, cerca di recuperare tutti quelli che hanno
unacertapresenzamediatica,artisti enon: è inaccetta-
bile». Quindi? «Bisogna reagire - precisa la regista del
celebre Théatre du Soleil - alla strumentalizzazione
dellapresidenza dellaRepubblica». Ricordiamo che la
nominavieneelaboratadallaassembleadeiprofessori
e il presidente si limita a prenderne atto per decreto.
C’era lo spazio per evitare di politicizzare l’investitura
maArianenonhavolutousarlo,ancheperché il sitodi
Liberation aveva rubricato il fatto come opera proprio
di Sarkozy. Sarkò, un bel destrone, non è Berlusconi: il
presidente francese è un antifascista e crede nei valori
fondantidellaResistenza.Ciònonostante,unaintellet-
tuale di sinistra ha pensato di prendere le distanze, di
dire di no al tentativo evidente di cooptare le migliori
intelligenze di Francia sotto il mantello di una destra
coriaceamamoltoaccortasotto il profilodellacomuni-
cazione.Dubbiosi?Vi sembra la fotodiunpaese spac-
cato in due? Eppure, è solo democrazia senza inciuci.
 Toni Jop

IL CONCORSO

Tommy Lee Jones in una scena di «In the Valley of Elah» di Paul Haggis. In basso Quentin Tarantino, «padrino» della retrospettiva sul western all’italiana

Incredibile ma vero
dal giudizio sui tre
film dei giovani registi
italiani dipende
la sorte progressiva
del nostro cinema...

■ di Alberto Crespi

PAESI SPACCATI IN DUE

Mnouchkine dice di no:
«Sarkozy non mi avrai»

Parlano di guerra
Haggis, De Palma,
Shepard. In gara
Andrea Porporati,
Paolo Franchi
e Vicenzo Marra

Espiazione di Joe Wright

The Darjeeling Limited di Wes
Anderson

Sleuth di Kenneth Branagh
Heya Fawda (Le chaos) di Youssef

Chahine
Redacted di Brian De Palma

The Assassination of Jesse
James by the Coward Robert Ford
di Andrew Dominik

Nessuna qualità agli eroi di Paolo
Franchi

MIchael Clayton di Toni Gilroy

Nightwatching di Peter Greenaway

En la ciudad de Sylvia di Jose Luis
Guerin

In the Valley of Elah di Paoul Haggis

Ìm not There di Tod Haynes

Taiyang Zhaochang Shenqi (The
Sun also rises) di Jiang Wen

Bangbang wo Aishen (Help me
eros) di Lee Kang Sheng, Taiwan

La graine et le mulet di Abdellatif
Kechiche

Se jie (Lust, caution) di Ang Lee,

Its Free World... di Ken Loach

L'ora di punta di Vincenzo Marra,
Italia

Sukijaki Western Django di Miike
Takashi

12 di Nikita Mikhalkov

Il dolce e l'amaro di Andrea
Porporati

Les amours D'Astree et Celadon
di Eric Rohmer

■ di Gabriella Gallozzi

IN SCENA

MOSTRA DI VENEZIA Dal 29

agosto all’8 settembre al Lido

per assistere a 51 anteprime

mondiali. La vetrina ha il suo ap-

peal. Tre film italiani in concor-

so e tutti di giovani registi: una

scommessa. Poi, una buona

massa di film americani...
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I PROGRAMMI TV E RADIOIN SCENA
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G
eorge Tabori, uno dei
maggiori drammaturghi
e registi teatrali contem-

poranei, è morto a Berlino all'età
di93 anni. Adare la notizia è sta-
to oggi Claus Peymann, diretto-
redelBerlinerEnsemble, ilpresti-
gioso teatro berlinese col quale
Tabori ha a lungo collaborato.
Fra le sue opere teatrali più note
MadreCoraggio, I cannibali, Jubila-
eum, Mein Kampf, Le Variazio-
ni-Goldberg. Il film Madre Corag-
gio realizzato dal regista Michael
Verhoevenracconta dellamadre
ebrea di Tabori che in Ungheria
riuscì miracolosamente a sfuggi-
re ai nazisti. Nato il 24 maggio
1914 a Budapest, George Tabori
cominciò la sua carriera come
giornalista negli anni trenta a
Berlino. Come ebreo ungherese
fuggìnel 1936 a Londra per sfug-
gire alle persecuzioni naziste.
L'intera sua famiglia - ad eccezio-
nedellamadre - fu sterminataad
Auschwitz. Durante la seconda
guerra mondiale, Tabori fu corri-
spondente dellaBbc inTurchia e
in Medioriente. Dal 1947 lavorò
a Hollywood e come sceneggia-
tore scrisse per Alfred Hitchcock
e Joseph Losey fra gli altri. Negli
Stati Uniti incontrò Bertolt Bre-
cht, del quale fu allievo. Dopo
annidi lavorocomedrammatur-
go e sceneggiatore a Hollywood,
e vittima fra l' altro del maccarti-
smo, tornò nel 1971 in Europa,
dove fu attivo sopratutto in Ger-
mania. Alla fine degli anni no-
vanta Tabori fece ritorno a Berli-
no dove nel gennaio 2000 con
l'opera Il dossier-Brecht riaprì il
Berliner Ensemble con la nuova
direzione di Claus Peymann.

C
i chiediamo spesso se abbia un
senso segnare gli anniversari con
un ricordo, soprattutto se l'even-
to in questione è una morte pre-
matura. Nel caso di Jeff Buckley,
un artista che non può essere
ascoltato distrattamente e messo
da parte, pensiamo che sia giusto
farlo. La sua morte per annega-
mentonelWolfRiver,unaffluen-
te del Mississippi nell'area di
Memphis, avvenuta dieci anni
fa, ha lasciato un vuoto che nes-
suno è stato in grado di colmare.
Lo ricorderemmo comunque.
AnchesenonfosseuscitoSoReal:
Songsof JeffBuckley,unalbuman-
tologico-conunsolo inedito,un'
emozionante versione di I Know
It's Over degli Smiths - che la
Sony/Bmgmettesulmercatopro-

prio in questi giorni. Di motivi
per non dimenticare Jeff Buckley
e la sua musica ce ne sono molti.
Primo fra tutti l'unica opera in
studio da lui realizzata, quel Gra-
ce comparso un po' in sordina
nell'estate del 1994 e dopo po-
chissimotemporegolarmentese-

gnalatoinqueglielenchidei«mi-
gliori dischi della storia del rock»
chefannolagioiadi lettoriecriti-
ci musicali.
Grace non è stato importante sol-
tanto perché era una sintesi bru-
ciantediquantoil rockavevadet-
to fino a quel momento - «Guar-
datelo - scriveBradPittnellenote
di copertina della nuova antolo-
gia - è come se fosse Robert Plant
e JimmyPagedeiLedZeppelin in
una sola persona a livello tecni-
co, è pazzesco» - ma anche per la
passioneela tenaciaconcuièsta-
to realizzato, un vero e proprio
modello per chiunque voglia se-
guireunavisionemusicale.Soste-
nuto da discografici che credeva-
no fortemente in lui ed erano

convinti di aver tra le mani una
rockstar, Jeff Buckley ebbe mano
libera e finanziamenti per curare
Grace fin nei minimi particolari.
Non voleva servirsi di session-
men arruolati per l'occasione ed
ebbe il tempo e l'agio di scegliere
i componenti della sua formida-

bileband, formatadaMickGron-
dhal (basso), Matt Johnson (bat-
teria) e Michael Tighe (chitarra).
Quest'ultimo arrivò letteralmen-
te in corso d'opera ed ebbe modo
di suonare soltanto inSoReal, pe-
raltro una delle più belle canzoni
da lui scritte. Per l'immagine di
copertina, il giovane cantautore
scelse uno dei numerosi scatti
che gli aveva fatto Merry Cyr,
una fotografa in quel momento
fuoridal giro discografico.Anche
per i brani scritti da altri autori -
da Lilac Wine, tratta dal reperto-
riodi Nina Simone a Corpus Chri-
sti Carol, firmata dal grande com-
positore inglese Benjamin Brit-
ten - Jeff ebbe carta bianca.
Cantante e chitarrista dotato di

unatecnicastupefacente-nonbi-
sogna dimenticare che era figlio
di Tim Buckley, una delle voci
piùbelledellapopularmusicd'ol-
treoceano - Jeff Buckley era an-
che un eccellente autore. Mojo
Pin, Eternal Life, So Real, Lover You
Should've Come Over e Grace sono
pagine di grande e irripetibile in-
tensità. La critica musicale italia-
na è stata forse la più attenta alle
sue imprese. L'Arcanamanda ora
in libreria un volume curato da
GiulioCasale e LucaMoccafighe,
DarkAngel, in cui si tenta un'ana-
lisi (a tratti davvero discutibile,
ma forse non potrebbe essere al-
trimenti)dei testidellesuecanzo-
ni. Molto più interessante (meri-
terebbeunasecondaedizione), la
biografiadiTimeJeffBuckleydel
giornalista americano David
Browne, tradotta e pubblicata da
Giuntinel 2001. Ci duole sottoli-
nearlo, ma l'edizione corrente di
Gracehaunacanzoneinpiùnep-
pure segnalata come tale (Forget
Her). Senz'altrobella,maelimina-
taalla finedellarealizzazionedell'
album, un lampo abbacinante in
un'esistenza troppo breve. Come

si può alterare impunemente
l'equilibriodiun'operad'arte?Co-
sa dire della responsabile di que-
sto gesto, di Mrs. Guibert, madre
eunicaerededi JeffBuckley?Pen-
savamo di aver visto tutto, nelle
frenetiche cronache del rock. Ci
eravamo sbagliati.

Jeff Buckley, non ti ascolto distrattamente

U
na canzone dedicata ad
Agostino Di Bartolomei,
storico capitano della Ro-

ma morto suicida a 41 anni, un
pezzo che si chiama Tradimento e
Perdono scritto pensando all'amo-
remaancheallapolitica,unarim-
patriata con gli amici di sempre:
Carlo Verdone alla batteria, il
grandeGato Barbieri al sax. Esce il
16di novembre DallaPelleal Cuo-
re nuovissimo album di inediti di
Antonello Venditti quattro anni
dopo Che fantastica Storia è la Vita
ultimo cd di inediti del 2003. Il
cantautore romano lo ha annun-
ciato durante un pranzo nella sua
grande casa-studio di Riano alle
porte di Roma. Emozionato, teso,
ansioso,Venditti faascoltarequat-
tro degli otto/dieci pezzi del lavo-
ro finale: Dalla Pelle al Cuore, pez-
zo cantautorale «alla Venditti»
che gioca sul sesso che porta via e
l'amorechefa tornare,Tradimento
ePerdono, chesegueil temaeterno

del tradire, in ogni contesto e che
cita Di Batolomei, Marco Pantani
e Luigi Tenco, Indimenticabile, lo-
ve song che ricalca il suo stile ma
con un forte impatto slow rock, e
Piove suRoma, unatto didolore in
un momento buio, un pezzo con
una forte carica emozionale.
Vendittiparladi tuttosenzaremo-
re: le ansie, la solitudine, fino al
pensierodelgestoestremochecol-
pisceprimaopoi tutti.«Questaso-
cietà - dice Venditti - ci lascia soli.

I sentimentiveri, l'amicizia, l'amo-
re sono sentimenti di cui tutti
hannodiritto.Noi,personedi suc-
cesso, viviamo fra la vita e la mor-
te, basta una parola di un amico
per salvarti. Agostino Di Bartolo-
meieramioamico,malamiaami-
cizia non è bastata per evitare il
peggio, purtroppo». Il «Capita-
no»si sparòalcuorenella suacasa
di San Marco di Castellabate il 30
maggiodel '94a10anniesattidal-
la sconfitta nella finale di Coppa
Campioni con il Liverpool. In se-
guito fu rinvenuto un biglietto in
cuierascritto:«mi sentochiuso in
un buco». Venditti ha mai pensa-
to al suicidio? «Ci sono due tipi di
predisposizione: quella volonta-
riaepremeditata,equellacasuale.
Diciamo che casualmente ci ho
pensato».
«La serenità? La odio, è una paro-
la che non sopporto. Mi da di
mortecivile».Vendittiparlaa ruo-
ta libera, fra un antipasto di mare
edunbicchieredibiancopiemon-
tese «non ho un sito internet e

non lo voglio». La televisione?
«Tutti hanno l'ansia di andarci, ci
vanno e sono tranquilli. Se faces-
sepassare l'ansiaancheamecian-
drei più spesso. Io mi trovo bene
da Fazio e sicuramente ci andrò
presto». Mistero sugli altri pezzi
dell'album. Si parla di una sorpre-
sa forte. «Ho voluto trattare il te-
ma del tradimento perché lo sen-
to mio: il tradimento verso il pub-
blico, verso se stessi. Tutti siamo
traditori: basta stare un po' atten-
ti. Io mi sentoprofondamente lai-
co e cristiano allo stesso tempo.
Amoreeperdonovannoabraccet-
to: non c'è amore senza perdo-
no».
La discussione non risparmia la
politica: «andrò a votare alle pri-
marie del Partito Democratico.
Oggi però la gente non distingue
più fra destra e sinistra. Oggi si di-
vide ciò che è buono e ciò che
non è buono». Dietro Antonello,
nella grande sala un biliardo. «So-
noquidal91,noncihomaigioca-
to. Non saprei con chi giocarci».

L’
ultimo capolavoro tea-
trale di Janácek, Da una
casa di morti (1927-28), è

anche l'ultima opera che Pierre
Boulezhadecisodidirigere,come
ha annunciato in occasione delle
rappresentazioni ai Festival
d'Olanda, di Vienna e di
Aix-en-Provence. A nessuno po-
trà dispiacere che l'insigne com-
positore (82 anni) dedichi più
tempoal lavorocreativo;maresta-
no impressionanti la freschezza e
l'energiaconcuicontinuaadirige-
re, in questo caso dedicandosi ad
un autore come Janácek, che for-
se molti decenni fa gli sarebbe ri-
masto estraneo, ed esaltando la
forza espressiva cui giunge il suo
«primitivismo».AdAixDaunaca-
sa di morti, con la regia di Patrice
Chéreau, era tra gli avvenimenti
più attesi dell'edizione 2007, nell'
anno del passaggio delle conse-
gne da Stéphane Lissner (ormai
impegnato a tempo pieno alla

Scala, dove questo Janácek giun-
gerà nel 2010, inevitabilmente
senza Boulez) a Bernard Foccroul-
le, l'organistaecompositorebelga
che anche nell'organizzazione
musicale si è guadagnato una ec-
cellente reputazione guidando
per 15 anni il Théâtre de La Mon-
naiedi Bruxelles.A AixDa unaca-
sa di morti è stata rappresentata
nel nuovo Grand Théâtre de Pro-
vence,progettatodaVittorioGre-
gotti e appena inaugurato.
L'opera cui la morte impedì a
Janácek di apportare gli ultimi ri-
tocchi nacque dalla lettura delle
Memorie da una casa morta di Do-
stoevskij, il libro sulle esperienze
di quattro anni di lavori forzati in
Siberia. Janácekne ricavatrebrevi
attidalladrammaturgiaoriginalis-
sima, senza protagonisti e senza
una vera vicenda, ritagliando e ri-
disponendoliberamentesituazio-
nie frammenti,comeladescrizio-
ne di due spettacoli allestiti e reci-

tati dai reclusi e quattro racconti
di forzati che ricordano come
hanno perso la libertà. Il tutto è
concentrato in un conciso mon-
taggiodiviolenta intensitàespres-
siva,dinaturaquasiespressionisti-
ca. In Janacek èpeculiare la ripeti-
zione variata di brevi motivi, che
produce anch'essa violenti accu-
muli di tensione. La vocalità è ec-
cezionalmente sobria e spoglia,
modellatasullaparola ininsepara-
bile rapportoconl'orchestra. Il cli-
madicupaoppressione,digrigio-
re desolato è interrotto da lacera-
zioni dolorose, da accensioni in-
candescenti, da scoppi di violen-
za, con una tagliente tensione
che Boulez poneva in luce magi-
stralmente,conuna lucidaedolo-
rosa nitidezza. La regia di Chére-
au nella grigia, opprimente scena
ideatadaRichardPeduzzi,conferi-
va una sorta di tesa continuità al-
la frammentatissima, «dispersi-
va» azione, con coinvolgente effi-
cacia. Tutta di alto livello la com-
pagnia di canto.

■ di Giancarlo Susanna

■ di Paolo Petazzi / Aix-en-Provence ■ di Lucio Palazzo

Jeff Buckley

MUSICA Sono pas-

sati dieci anni da

quando questo straor-

dinario artista perse

la vita in un fiume. La

sua chitarra sapeva

fare cose che non ab-

biamo dimenticato.

Un disco e qualche li-

bro ci aiuteranno...

27 luglio 2006

FRANCESCO MILANO
In memoria di un comunista fer-
roviere che ha lottato per i dirit-
ti dei lavoratori, per la pace e
l’uguaglianza.

Elvira Lo Bascio, Nino,
Ornella e Tiziana.

Agropoli, 27 luglio 2007

IN SCENA

DISCHI NUOVI Uscirà a novembre ma ecco qualcosa del suo «Dalla pelle al cuore»...

Venditti canta il suo senso della vita

IL LUTTO

Tabori
la scrittura
antinazista

Brad Pitt scrive
di lui: è come se
Plant e Page dei
Led Zeppelin si
fossero fusi in
un solo artista

Nelle librerie
il testo analitico
sui testi delle
sue canzoni
«Dark Angel»
discutibile ma...

LA RASSEGNA A Aix ha diretto «Da una casa di morti» di Janacek

Boulez all’ultimo podio

È uscito un
album
antologico:
«So real: songs
of Jeff Buckley»
con un inedito

Antonello Venditti
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

DesiderioI fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Fast Food Nation 16:00-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Crank 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:40-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Il mio ragazzo è un bastardo 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Transformers 17:00-20:15-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 L'uomo medio + medio 16:30-18:30 (E 5)

Ocean's Thirteen 20:40-22:55 (E 7,5)

Sala 9 95 Sweet Sweet Marja 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Smokin' Aces 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Riposo

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 135 Riposo

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Fast Food Nation 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:40-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 L'inchiesta - Anno Domini XXXIII 17:30 (E 4,5)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Vacancy 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 Smokin' Aces 18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 6 Transformers 17:00-19:45-22:15 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Riposo

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Miami Vice 21:15 (E 5)

Sala B L'amico di famiglia 21:15 (E 5)

Il mercante di pietre 23:10 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Spider-Man 3 21:30 (E 6)

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622

Profumo - Storia di un assassino 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 069962946

Nuovomondo (The golden door) 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

La masseria delle allodole 21:30 (E 6)

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5

L'Orchestra di Piazza Vittorio 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Black Dahlia 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Smokin' Aces 22:30 (E 6)

Sala 4 140 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 Fearless 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Liscio 18:30-20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Il vento fa il suo giro 22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Sweet Sweet Marja 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 SoloMetro 16:45-18:40-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Vacancy 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 Sweet Sweet Marja 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Ocean's Thirteen 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Riposo (E 20)
Sala 2 Sweet Sweet Marja 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:30-21:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Paura primordiale 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Flicka 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 Vacancy 16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 SoloMetro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 157 Crank 16:35-18:35-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Transformers 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 156 Il mio ragazzo è un bastardo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 I Robinson - Una famiglia spaziale 15:15-17:20 (E 5,5)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:20-22:35 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

Riposo

Cinemunix Circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946

Water 21:15 (E 5; Rid. 4)

Grand'Arena Il punto rosso 21:15 (E 5; Rid. 4)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Vacancy 17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo
Sala 7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18.50-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Sweet Sweet Marja 17:50-20.10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Riposo
Sala 10 Riposo

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 2 167 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 3 150 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 4 90 Riposo (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

I Robinson - Una famiglia spaziale 16:30-18:15 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Notturno Bus 20:30-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Desiderio 16:20-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 I testimoni 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il destino nel nome 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Le vite degli altri 18:00-20:30 (E 7)

Io, l'altro (Sottotitoli) 22:50 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Fearless 18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Saturno Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Riposo
Sala 2 Riposo

Sala 3 Riposo

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La Duchessa di Langeais 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Il flauto magico 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

XXY 18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Il matrimonio di Tuya 18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Nazareno 18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Isola Del Cinema Tel. 0658333113

Sala Cinelab Estate romana 21:30 (E 3,00)

L'imbalsamatore 23:30 (E 3,00)

Sala Visconti CINERASSEGNA 21:15-23:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il grande match 17:00-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Azur e Asmar 18:00 (E 5)

Zombies: la vendetta degli innocenti 20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Fast Food Nation 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Paura primordiale 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Smokin' Aces 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Fearless 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Flicka 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 Transformers 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 L'arte del sogno 16:30-18:30-20:50-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Nuovomondo (The golden door) 16:15-18:25-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Grindhouse - A prova di morte 22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Le vite degli altri 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Il destino di un guerriero - Alatriste 22:50 (E 7; Rid. 5)

La vie en rose 16:00-18:15-20:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Notturno Bus 16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Lupin III: Il castello di Cagliostro 22:50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Fast Food Nation 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 4 minuti 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Azur e Asmar 18:00 (E 5)

Zombies: la vendetta degli innocenti 20:20-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Harry Potter e l'Ordine della Fenice (V.O) (Sottotitoli)
 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 XXY 18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Le vite degli altri 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Follia 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Guido che sfidò
le brigate rosse
Massimo Ghini interpreta il sindacalista
Guido Rossa, l'operaio dell'acciaieria
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal
brigatista Riccardo Dura per aver
denunciato Francesco Berardi, un
collega che diffondeva in fabbrica
materiale propagandistico delle bierre.
Rossa testimonierà al processo e
Berardi verrà condannato a più di
quattro anni di carcere. Da una parte la
linea riformista del PCI, dall'altra le BR,
i "compagni che sbagliano".

di Giuseppe Ferrara drammatico

Roma

I testimoni

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

Teatri

XXYIl castello di Cagliostro

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni
maschili (XY) e quelli femminili (XX)
si sono combinati formando organi
sessuali esterni dei due sessi nella
stessa persona.
Da piccola ha lasciato Buenos Aires
per trasferirsi con i genitori in un
paese sperduto lungo le coste
dell'Uruguay. Qui un giorno riceve la
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni.
Tra i due nasce una profonda
attrazione e Alex si troverà a
confrontarsi con il suo segreto.

di Lucia Puenzo drammatico

Arriva sul grande schermo il film che
nel 1979 segnò l'esordio alla regia
del maestro Hayao Miyazaki ("La
città incantata" e "Il castello errante
di Howl"). In questa avventura ci
sono tutti i mitici personaggi del
fumetto, nati dalla matita di Monkey
Punch: dalla sexy Fujiko,
all'ispettore Zenigata, dal samurai
Goemon al fido pistolero Jigen.
Lupin, il celebre ladro, playboy e
gentiluomo, festeggia così i suoi
primi quarant'anni

di Hayao Miyazaki  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.15 MILES GLORIOSUS di Plauto. Regia
di Sergio Ammirata

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
Oggi ore 21.15 nel Giardino I GIGANTI DELLA MONTA-

GNA Di L. Pirandello. Diretto e interpretato da
Marcello Amici

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 ;
Oggi ore 21.30 CORTI LUNGHI E CORTI CORTI Rasse-
gna cinema indipendente

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550

RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 9.30-19.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 rinnovi fino al 15 settembre 2007

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
Oggi ore 21.00 TEATRI DAL MONDO "Respiro Blan-
co". Con Gualtiero Scola

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore n.d. FESTIVAL CHITARRISTICO INTERNAZIONALE

"delle due città". Info: abbonamenti disponibili
allo 06 6372294

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
Oggi ore 21.00 MELODIE ROMANE "Feste e fantasie
romane". Diretto e interpretato da P. Gatti

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127

Oggi ore 21.00 SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE

regia di Riccardo Cavallo

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 A BELLA! COME T'ANTITOLI? di Danie-
la Granata, con Susanna Bugatti. Prenotazione
telefonica obbligatoria

Markus è un fabbro e fa parte di un
gruppo di pompieri volontari. Sposato
con Ella, che lavora a servizio e canta
nel coro della cittadina vicino a
Berlino (dove i due felicemente
abitano) un giorno si risveglia in casa
di Rose, una cameriera conosciuta la
notte prima durante un viaggio di
formazione con i pompieri in un'altra
città….L'uomo non ricorda nulla e
inizia una storia di grande passione con
la sconosciuta, senza lasciare la
moglie…

di Valeska Grisebach  drammatico
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Fuori Roma

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 XXY 17:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 4 minuti 17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Mini Arena Pigneto piazza dei Condottieri, 23 Tel. 3388639465

Ascensore per il patibolo 21.00

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Breakfast on Pluto 18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La Duchessa di Langeais 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 I testimoni 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il matrimonio di Tuya 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Zombies: la vendetta degli innocenti 17:45 (E 4,5)

La sconosciuta 20:00-22:15 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Riposo

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Ho voglia di te 21:30 (E 5; Rid. 4)

Star 1 135 Vacancy 18:50-20:55-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:15-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Smokin' Aces 18:20-20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Transformers 18:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19.15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:40-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Reef: Amici x le pinne 18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Ocean's Thirteen 20:30-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 4 minuti 18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 La voltapagine 18:30-20:30-22:40 (E 2,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Le vite degli altri 20:00-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Riposo
Sala 2 Vacancy 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Riposo

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Riposo
Sala Rossa Riposo
Sala Verde Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Transformers 19:45-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Smokin' Aces 22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Vacancy 20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Fearless 20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16.30-19:30-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Transformers 16:15-19:10-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16.00-19:00-21:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Harry Potter e l'Ordine della Fenice (V.O)
 15.30-18.30-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Transamerica 20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Ocean's Thirteen 17:20--22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:30-20:30-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:50 (E 3)

Crank 18:35-20:40-22.50-01:00 (E 7,50; Rid. 5,5)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Fearless 20:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Blades of Glory 17:40-20:00-22.20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Il mio ragazzo è un bastardo 17:20-19:40-21.50-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Ocean's Thirteen 16:50-19:30-22:10-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 18:00-21:00-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 19:00-22:00-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 18:30-21:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Vacancy 18:45-20:45-22:55-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:35-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 Transformers 18:15-21:15-00:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 L'uomo medio + medio 17:15-21:45-23:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

La cena per farli conoscere 19:25 (E 3)

Sala 14 Sweet Sweet Marja 17:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Transformers 17:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 15 Transformers 19:05-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 22:05-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Le vite degli altri 19:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 Smokin' Aces 17:25-19:55-22:25-00:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:05-20.05-23:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

● ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum 600 Riposo
Sala Medium 300 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Vacancy 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 L'uomo di vetro 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Notte prima degli esami... oggi 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Ho voglia di te 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Notturno Bus 18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:50-22:30

Sala 2 170 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:10

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Riposo
De Sica Riposo
Fellini Riposo
Mastroianni Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Rossellini Riposo
Sergio Leone Riposo
Tognazzi Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi Catacombs 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Riposo

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Fearless 17.15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Transformers 18:45-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17.15-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ocean's Thirteen 22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Riposo
Sala 7 Riposo
Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo
Sala 10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Vacancy 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-0:25 (E 5,5)

Transformers 14:50-17:40-20:40-23:30 (E 5,5)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-0:15 (E 5,5)

Flicka 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-0:30 (E 5,5)

The Reef: Amici x le pinne 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 5,5)

Transformers 22:30 (E 7,5)

I Robinson - Una famiglia spaziale 15:10-17:20 (E 5,5)

Ocean's Thirteen 19:45-22:15-0:45 (E 7,5)

The Messengers 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-0:30 (E 5,5)

Catacombs 14:40-16:40-22:40-0:40 (E 5,5)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:20 (E 7,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:50-21:40-0:25 (E 5,5)

L'uomo medio + medio 14:20 (E 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:15-22:00-0:45 (E 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:00-17:50-20:40-23:25 (E 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 5,5)

Crank 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-0:30 (E 5,5)

Transformers 15:40-18:30-21:30-0:20 (E 5,5)

Fearless 15:30-17:50-20:15-22:35-0:50 (E 5,5)

Riposo
Riposo

Riposo
Riposo

Il mio ragazzo è un bastardo 14:00-16:00-18:10-20:20-22:25-0:30 (E 5,5)

Smokin' Aces 15:15-17:40-20:10-22:30-0:45 (E 5,5)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 15:30-17:55-20:15-22:40-1:00 (E 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:00-16:50-19:35-22:20 (E 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:20-21:15-0:05 (E 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:45-19:40-22:30 (E 5)

Sala 3 Transformers 16:15-19:15-22:15 (E 5)

Sala 4 Smokin' Aces 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 5 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:20-18:20 (E 5)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:20-22:30 (E 6)

Sala 6 Ocean's Thirteen 16:30-20:00-22:30 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Vacancy 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Verde Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:45-22:00 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Sweet Sweet Marja 18:20-20:30-22:40 (E 4,5)

Sala A3 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala A5 Smokin' Aces 18:00-20:30-22:50 (E 4,5)

Sala A7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 4,5)

Sala A9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:20-23:00 (E 6)

Sala B2 Ocean's Thirteen 18:00 (E 4,5)

Fearless 20:30-20:40 (E 6)

Sala B4 Vacancy 18:30-20:40-22:40 (E 4,5)

Sala B6 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala B8 Transformers 20:00-22:50 (E 6)

Sala B10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:30 (E 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 5,5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

I soliti ignoti 21:15 (E 3)

Riposo

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Riposo

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Transformers 17:00-19:30-22:00 (E 6)

Sala 2 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Catacombs 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-22:00 (E 6)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-20:30 (E 6)

● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

CINERASSEGNA 21:00 (E 2,5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo (E 4,5)
Sala Vesta Transformers 16:30-18:45-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Arena Palma Tel. 0649999763

La vie en rose 21:30 (E 4)

Palma Tel. 069999796

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:00 (E 4)

Sala B Il vento fa il suo giro 19:40-21:30 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Catacombs 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Saturno contro 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-18:45 (E 4)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Vacancy 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-20:30 (E 6)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-22:00 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:30 (E 5)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman Fearless 20:20-22:30 (E 5)

Sala Mandova Le vite degli altri 22:30 (E 5)

Sala Monicelli Sweet Sweet Marja 20:20-22:30 (E 5)

Sala Risi Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20:20-22:30 (E 5)

Sala Sordi The Reef: Amici x le pinne 20:20 (E 5)

Sala Volontè Il mio ragazzo è un bastardo 20:20-22:30 (E 5)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 19:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Arena Augusto Tel. 0771548644

N.P.

Augusto Tel. 0771548644

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:45 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-23:00 (E 6,20; Rid. 6)

Sala 2 Il 7 e l'8 19:00-21:00-23:00 (E 6,20; Rid. 6)

Sala 3 Ghost Rider 19:00-21:00-23:00 (E 6,20; Rid. 6)

Sala 4 La ricerca della felicità 18:30-20:45-23:00 (E 6,20; Rid. 6)

Teatri

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 20.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 10.00-18.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 CAMPAGNA

ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al vener-
dì

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.15 c/o Foro di Cesare GIULIO CESARE
di W. Shakespeare. Regia di R. Marafante

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 CAMPAGNA AB-
BONAMENTI STAGIONE 2007-2008 4 spettacoli in abbona-
mento

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329

RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
Oggi ore dalle 21.30 COSMOPHONIES Serata Vienne-
se Gran Galà di Strauss

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Oggi ore 21.30 nei Giardini della Filarmonica I
SOLISTI DEL TEATRO "Tutto quello che le donne (non)
dicono". Di e con Francesca Reggiani

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO
RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
Oggi ore 21.00 nella Cavea LUGLIO SUONA BENE

2007 con Carmen Consoli

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
Domani ore 21.30 CONCERTO serate di grande mu-
sica al Cortile di S. Ivo. Direttore Francesco Caro-
tenuto

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 21.00 alle Terme di Caracalla TURANDOT

di Giacomo Puccini. Regia di Hennig Brockaus
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N
ato nel 1948 a Maribor e residente a Lubiana,
DragoJancarèconsideratoilmaggiorescritto-
re sloveno contemporaneo. Saggista brillante
e romanziere di ampio respiro, è autore di nu-
merose opere di narrativa e teatro, tradotte
nelle principali lingue europee. Insignito dei
massimi riconoscimenti culturali del suo pae-
se, ha ottenuto nel 2003 il premio Herder per
la letteratura in Germania. Con il volume di
raccontiL’allievo di Joyce, pubblicato dalla edi-
trice Ibiskos nella traduzione di Veronica Bre-
celj (pagine 112, euro 18,00) e soprattutto
conil romanzo Il ronzio (trad.di MartinVidali
e Roberto Dapit, Forum, pagine 252, euro
19,50) Jancar si affaccia ora anche in Italia,
mentre Bompiani annuncia la prossima pub-
blicazionediAuroraBoreale, giudicatodaClau-
dioMagrisunodeigrandicapolavoridella tra-
dizione mitteleuropea.
Nel Ronzio, il libro di maggiore notorietà del-
l’autore, Jancar racconta con toni aspri e al
tempostessoelegiaci l’esplosionedellaviolen-
za incontrollata inuncarcere inrivolta.Alpia-
cerequasi infantiledell’anarchiasubentra tut-
taviaunregimedisoprusiedicontrolloeserci-
tato dagli stessi detenuti che hanno preso il
potere. È così possibile leggere il romanzo co-
me una grande allegoria delle rivoluzioni del
Novecento, nella loro paradossale e inquie-
tantetestimonianzadellanecessitàdellarivol-
ta -comegestoutopicodirivendicazioneasso-
lutadella libertàedellagiustizia - edi fallimen-
to dei loro ideali.
Nel suo romanzo «Il
ronzio» lei descrive la
rivolta in un carcere.
Come è nata l’idea di
questa
ambientazione? E con
quali intenti? Si
prefiggeva di scrivere
un’opera di denuncia
sociale, di parlare
della situazione delle
prigioni nel suo paese,
o si tratta solo di uno sfondo per una
storia tutto sommato esistenziale, o
ancora per una allegoria storica?
«Il romanzo ha una base reale, nel senso che
io stesso ho avuto un’esperienza in un carce-
re, per ragioni politiche, durante la quale ho
conosciutoundetenutocheèstatoprotagoni-
stadiunarivoltaecheèdivenutopoi ilmodel-
lo di Keber, il protagonista della narrazione.
Gli appunti del suo racconto sono rimasti a
lungo nel cassetto e poi dopo molti anni ho
iniziato a immaginare e a costruire una storia
suquestotema,chehanaturalmentedelle im-
plicazioni simboliche».
Per quale ragione si trovava in carcere?
«Sono stato condannato nel 1974 a tre mesi
per propaganda sovversiva. La ragione era un
mioarticolosuunarivistastudentesca, infon-
do abbastanza innocuo, e il possessodi alcuni
libri giudicati perturbatori dell’ordine... Ma
devo dire che non si è trattato di un’esperien-
za traumatica. In realtà durante il periodo tra-
scorso in carcere ho capito meglio la dinami-
ca della violenza: quella fisica e quella sociale.
Inognicasolamiaoperanonècertounarival-
sa rispetto a quanto ho provato».
Nel romanzo la rivolta ha inizio senza un
piano preordinato durante la diretta di
una partita di pallacanestro che un
secondino interrompe, provocando una
reazione a catena. Quando si tratta di
avanzare delle rivendicazioni alle autorità
in una trattativa, il protagonista del
romanzo pretende di assistere
nuovamente alla diretta, cioè di
ripristinare le condizioni iniziali. Si tratta
di una sostanziale ingenuità, di
infantilismo o di un gesto utopico?
«Non è soloun gesto infantile, ma anche assur-
do. Quando ero giovane ho letto molto Ca-
mus, probabilmente ancora oggi uno dei miei
autori preferiti, e in uno dei suoi libri, L’uomo in
rivolta, Camus sostiene che la rivolta è necessa-
ria, indipendentemente dai risultati che poi si
ottengono. Quando scrivevo questo libro non
pensavo a Camus nello specifico; oggi, col sen-
nodipoi,mirendocontochesi trattadel frutto
dellemie letture giovanili di Camus. C’è poi un

celebre racconto di Kleist, il Michael Kohlhaas,
in cui il protagonista pretende che gli vengano
restituiti iduecavallicheglieranostati ingiusta-
mente sottratti, nelle stesse condizioni in cui si
trovavano. Ne scaturisce una rivolta che mette
a ferro e a fuoco l’intera Germania. Ecco, la si-
tuazione nel mio romanzo è analoga».
Nel libro la rivolta nel carcere è
continuamente paragonata alla rivolta
degli ebrei nel «De Bello Iudaico» di
Giuseppe Flavio, di cui Keber è un
appassionato lettore. Perché ha utilizzato
questo riferimento a un testo della
letteratura classica?
«Volevoinstaurareunparallelismoconunari-
volta che ha un fine supremo e giustificabile.
Non c’è forse un esempio di rivolta più alta di
quella degli Ebrei contro l’autorità romana,
perchénonsi trattasolodiunarivoltaper la li-
bertà, ma anche di una rivolta per il proprio
Dio. Imotivi dunque sono qui dei valori asso-
luti. Di contro nel romanzo c’è invece una ri-
voltascaturitaper imotivipiù futili chesipos-
sano immaginare, per una partita di basket, e
questo può anche essere interpretato come il

simbolo di un mondo dove le divinità sono
scomparse ed emergono nuove icone, come
quelle dello sport. A portare avanti la rivolta
sono dei criminali, non dei detenuti politici.
Leduerivolte sonodunqueassolutamentedi-
verse, ma possono essere paragonate sulla ba-
se del desiderio dell’uomo di libertà, dignità e
affermazionedeidirittidellapersona. Ilprota-
gonista del mio libro si prefigge un obiettivo
impossibile da raggiungere. L’avventuriero
Keber giunge alla stessa conclusione a cui è
giunto il filosofo Camus: il senso della rivolta
è la rivoltastessa. I rivoluzionaridelXXsecolo
cihannoinsegnatodeigrandissimi ideali.Pur-
troppo tali ideali a un certo momento hanno
iniziato a trasformarsi nel loro opposto, così
lo stato ideale ha generato il gulag e, allargan-
doildiscorso, invecediritrovarcidegli statiau-
tonomi e nazionali ci siamo ritrovati i Lager
nazisti».
Nel romanzo Keber si presenta come un

personaggio sfaccettato, che ha alle
spalle una vita di marinaio e soldato, e
una complessa vita erotica. Questo tratto
picaresco mi sembra presente anche in
altre sue opere, ad esempio nel
«Galeotto» o nell’autobiografico «Il sorriso
di Lucifero». È questo il genere di
romanzo a cui tende?
«Non avevo mai riflettuto sul fatto che ci fos-
sequestotipodianalogiatraquestimiei tre ro-
manzi. Evidentemente c’è un’affinità nel ca-
rattere dei protagonisti. Essi vivono diverse
prove e sono attori pienamente consapevoli,
che voglionocapire il mondo in cui vivono».
Un’altra loro caratteristica mi sembra la
malinconia.
«La malinconia è un po’ il genius loci della Slo-
venia, in una sua declinazione particolare,
cheèespressa dalla introducibileparola hrepe-
nenje, qualcosaametà tra lo struggimentono-
stalgico e appunto la tristezza per la sua man-

canza».
Come presenterebbe in poche parole la
situazione del suo paese a un lettore
italiano, presumibilmente poco informato
su quanto accade in Slovenia?
«È una nazione che continua a parlare della
propria piccolezza, sebbene non sia tanto pic-
cola quanto voglia credere. È uno stato baroc-
co mitteleuropeo, come si può verificare visi-
tando qualsiasi chiesa o cimitero del villaggio
più sperduto. Potrei anche citare alcune paro-
lediMilanKundera,chehadettochelaSlove-
niaècosìpiccolachequi i fiumihannosoltan-
to una sponda. Ma Kundera prosegue dicen-
docheodia tuttociòcheègrandeedunque la
sua osservazione ironica si trasforma in un
complimento. Del resto la Slovenia non ama
le cose “grandi”. A Lubliana non troverà un
solo monumento che sia dedicato a un gene-
rale o a un politico. Tutti i monumenti sono
dedicati a dei poeti o a dei glottologi».

Che cosa è cambiato nella sua situazione
di scrittore dopo l’indipendenza della
Slovenia?
«Il mio status di cittadino è sicuramente mi-
gliorato. Vivo in un paese democratico che
l’annoprossimoeserciterà lapresidenzadi tur-
no della Unione Europea e da questo punto
divistanonpossocerto lamentarmi. Inquan-
to scrittore, però, ho vissuto la fine della Jugo-
slavia come una perdita dolorosa. Sebbene vi
fossero dei conflitti, nel sistema multicultura-
ledella Jugoslaviavieraunadinamicitàpositi-
va. Una mia opera teatrale poteva essere rap-
presentata,comeèaccaduto,contemporanea-
mente in dieci diversi teatri jugoslavi. Oggi
nonso neppure se in tutta la Slovenia ci siano
dieci teatri. D’altra parte dopo l’indipendenza
le mie opere sono state tradotte in varie lin-
gueehannodunqueraggiuntol’Europa.Sicu-
ramentemimanca lavarietàculturale jugosla-
va. Ma non mi mancano certamente i rituali
dastadiochesi svolgevanoinquelsistemapo-
litico».
La nuova vicinanza politica, oltre che
geografica, favorisce un nuovo rapporto
con la cultura italiana?
«Autori comeClaudioMagris,UmbertoEcoo
Antonio Tabucchi sono da noi così presenti e
assimilati da poter essere considerati sloveni.
Il film italiano d’autore degli anni cinquanta
e sessanta ha avuto un ruolo fondamentale
nel processo di formazione intellettuale di
un’interagenerazione.Quelgeneredi cinema
era la risposta appropriata alle nostre questio-
niesistenziali.E talepopolaritàè tantopiùsor-
prendente, se si pensa che l’Italia durante la
guerra aveva occupato il paese. Retrospettiva-
mente si può affermare che quella cultura co-
stituiva anche una risposta al Fascismo e alla

Secondaguerramondiale.E le risposte fornite
dall’arte italiana negli anni Cinquanta non
potevano certo essere formulate nella cultura
slovena. Quando l’arte è profonda è al tempo
stesso universale».
Pensa che questo ruolo universale
dell’arte possa essere esercitato anche
in una società sempre più dominata dalle
leggi del mercato ?
«L’arte è sicuramente capace di adempiere a
questocompitoe lo facostantemente.Laque-
stione da porsi è se poi c’è qualcuno che è in
grado di poterne fruire. Ancora oggi si produ-
cono film e si scrivono romanzi che possono
lasciare il segno. Purtroppo tutto ciò si perde
in un mare di intrattenimento generale. Ab-
biamo assistito ala vittoria della mediocrità.
Dallatelevisioneainternetabbiamounamol-
tiplicazione delle informazioni, ma la nostra
immaginedel mondosi fa semprepiù sfuoca-
ta e confusa».

Non solo romanzi, anche
articoli e sceneggiature

Drago, poeta ribelle
nella piccola Slovenia

La guerra
è la più diffusa
forma moderna
di terrorismo.

Gino Strada■ di Luigi Reitani

■ di Valeria Trigo

Ciò nonostante
ha vissuto
la fine della Jugoslavia
come una grande
e dolorosa perdita
culturale

L’autore

Per un articolo sgradito
e il possesso di libri
«perturbanti», è stato
in carcere per
«propaganda sovversiva»
durante il regime di Tito

Narratore, drammaturgo, saggista,
pubblicista e redattore, Drago Jancar
(Maribor 1948) è uno dei massimi scrittori
sloveni contemporanei. Direttore in
passato del periodico Katedra, giornalista
presso il quotidiano Vecer, sceneggiatore
della casa cinematografica Viba film,

attualmente è redattore e segretario della
casa editrice Slovenska matica di
Ljubljana. Per i suoi scritti e le sue idee
democratiche è stato accusato dal regime
jugoslavo di «propaganda ostile» e
incarcerato nel 1974 per tre mesi.
L’esperienza ha segnato profondamente
anche la sua prosa, incentrata da allora
perlopiù sui temi della libertà di pensiero e
di espressione, del ruolo dell’intellettuale

nella società moderna, della dissidenza
politica e della ribellione individuale a
qualsiasi forma di potere totalitario.
L’esordio narrativo di Jancar risale alla
raccolta novellistica Romanje gospoda
HouŽvicke (Il pellegrinaggio del signor
HouŽvicka) del 1971, cui ha fatto seguito
una nutritissima produzione di romanzi,
sillogi prosastiche, drammi, saggi, pièces
radiofoniche e sceneggiature televisive.

Una dell statue che ornano il Ponte dei Draghi a Lubliana. A sinistra, lo scrittore Drago Jancar

INCONTRO CON JANCAR,

saggista e romanziere, consi-

derato il maggiore scrittore

sloveno contemporaneo, che

ora anche l’Italia sta «scopren-

do» grazie alla traduzione di Il

ronzio, il suo maggiore suc-

cesso

EX LIBRIS

A
rcheologi in fermento. Tra raccolte di
firme, appelli e sollecitazioni dei me-
dia. Un valzer di nomine è alle porte

nel mondo dei Beni culturali, sotto il cado
di agosto, il primo per l’esattezza. Un giro di
postidi comando. Egli auspicinonsembra-
no essere dei migliori. L’ultimo grido di al-
larme, in ordine di tempo, è stato lanciato
da una nutrita schiera di studiosi ed esperti.
Preocupatissimi per il destino cui va incon-
tro una poltrona strategica, quella della Di-
rezione Generaleper i Beni Archeologici. Su
cui siede Anna Maria Reggiani. La sua ope-
ra, in questi ultimi anni, è stata decisamen-
te apprezzata dagli addetti ai lavori che ci
tengono a sottolinearne, si legge in un ap-
pello indirizzato al ministro Francesco Ru-

telli, «l’attività e l’equilibrio», che hanno
consentito di superare «una storica quanto
perniciosa dicotomia», con «una politica di
grande apertura nei confronti del’Universi-
tà, stimolando anche il concorso degli Enti
locali e il coinvolgimento di privati in pro-
gettidi ampio respiro e di cui si cominciano
a raccogliere i frutti». La minaccia di un pic-
colo terremoto è racchiusa in una circolare,
lanumero169conladatadel12luglioscor-
so, incui il direttoregeneraleAlfredoGiaco-
mazzi fa sapere che appunto dal primo di
agosto per molti dirigenti arriverà il tempo
di cambiare aria. Una lettera che ha colto
molti di sorpresa, soprattutto per i tempi di
invio. Salteranno gli incarichi di direttore
generale per gli affari generali, bilancio, ri-
sorse umane e formazione, ricoperto dallo
stesso Giacomazzi, e per l’archeologia, che

riguarda appunto Anna Maria Reggiani.
Mentre in tutta Italia si assisterà a una serie
di avvicendamenti di direttori regionali per
ibeniculturaliepaesaggistici.E inoltregliar-
cheologi perderanno, e questo non li fa di
certo gioire, l’unico loro rappresentante nei
rapporti trasorpintendenze,enti locali eRe-
gione, nella persona di De Caro. L’appello
reca numerose firme raccolte in tutta Italia.
DaAndrea Carandini e Adriano La Regina a
Roma a Stefania Quilici Gigli a Napoli, a
Sandro De Maria a Bologna e Monika Ver-
zar a Trieste. E tutti si augurano che il mini-
stro arrivi ad una scelta che «assicuri conti-
nuitàaiprogettieaimetodiadottati egaran-
tisca competenza ad un settore che merita
moltaattenzioneechenonpuòtollerarece-
dimenti sul fronteb della tutela e della valo-
rizzazione».

IDEE LIBRI DIBATTITO

Un triennio il suo
segnato da una politica
di grande apertura
nei confronti
delle università

ORIZZONTI

L’APPELLO In vista del valzer di nomine al Ministero, annunciato per agosto, uno stuolo di studiosi e colleghi si mobilita

Giù le mani dai Beni Archeologici «di» Anna Maria Reggiani
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C’
è nella narrativa di Vassalli sem-
pre una porzione di «storia» e di
pedagogia, anche in questo suo
ultimolibro,L’italiano: dodici tes-
sereche alla fine dovrebberocon-
segnarci il verosimile ritratto di
un’entitàcomplessaqualeappun-
toèquella diun popolo. Vado in-
dietro nel tempo e ripenso a Mar-
co e Mattio o alla Chimera o a certi
opuscoli polemici sulla situazio-
ne politica e letteraria nazionale
che sono un poco i prolegomeni
all’Italiano. Più indietro ancora?
Ci scandalizziamo a citare la Le-
genda aurea di Iacopo da Varagi-
ne? Ci scandalizziamo a citare il
meglio di Machiavelli non tanto
comelezione a unPrincipe quan-

to come radiografia dei vizi e del-
le virtù propri di un popolo? Mi
rendocontochelaricercadiunal-
bero genealogico ad ogni costo
può portarmi a soluzioni impro-
ponibili: le parentele sono infini-
te, ma anche le divergenze. Uno
deidodici raccontidi questo libro
haperprotagonistadonnaRache-
le Mussolini. Ebbene, Vassalli ri-
porta per intero la denuncia con-
tro l’ispettore generale di Polizia
Saverio Polito per «atti di libidine
violenta» nei confronti di donna
Rachele.LàdoveFlaubertciavreb-
be intessutounromanzo,Vassalli
si limita ai documenti, all’elo-
quenza dei fatti. Cioè, all’uso del-
la storia.
Gli exempla, dunque, sono presi
dalla storia, veri e riconoscibili,
daldogeLudovicoManinalcava-
liere Silvio Berlusconi, rappresen-
tato come l’Arcitaliano. Tra i pro-
tagonisti di questo libro ci sono
un paio di sovrani e un paio di ri-
voluzionari, tre o quattro presi-
denti del consiglio di epoche di-
verse. E poi c’è Dio, non senza le
sue controfigure,che da sole val-
gonoquantotutti i sovranie ipre-
sidenti del consiglio benché mol-
ti avanzino una loro candidatura
sostitutiva. Con convinzione. So-
nogliArcitaliani,quellichesi sen-
tono i vicari di Dio con ogni sua
delegaecontutte lesueprerogati-
ve. Ciò significa che L’italiano è

un libro fortemente «politico»
nel senso che pone i presupposti
caratteriali per un discorso sulla
qualità dei comportamenti del-
l’homo italicus nella conduzione
della cosa pubblica. Esiste davve-
ro? E’ sempre esistito con quelle
specifiche caratteristiche? La ten-
tazioneaquestopuntoèdianaliz-
zare le formule del «genere». Per-
chéilgenereesisteedèriccodiau-
torevoli testimoni, incomincian-
dodaunallievodiAristotele, l’au-
tore dei Caratteri, Teofrasto. Ov-
viamente il materiale storico-nar-
rativo è pescato nel gran caldero-
nedellavitaquotidiana,dell’espe-
rienzaedella riconoscibilità: il let-
tore sa bene di chi si sta parlando.
Esattamente come sa chi sono
Crispi o Sofri. Va da sé che l’auto-
renonsianeutrale,cheabbiascel-

to da che parte collocarsi e da
quella parte incomincia la sua
operazione morale, tenendo pre-
sente che tutto il discorso dovrà
alla fine essere riportato alla con-
temporaneità. Vale a dire ai vizi
di cui ci nutriamo (in questo as-
semblaggio i vizi prevalgono sul-
le virtù, perché suggeriscono
spuntinarratividimaggiorsugge-
stione: da sempre l’inferno offre
una tematica più ricca del paradi-
so). Né bisogna dimenticare mai
che Vassalli è un narratore e che
alle leggi della narratologia dovrà
sempre rispondere
Quello che attiene ai caratteri, in-
dividuazione e sviluppo, fa parte
diunesercizioantico,prevalente-
mente legato alle fonti teatrali,
specieaimeccanismirealisticidel-
la commedia, senza sublimazio-

mi. Ci sono maschere fisse, fissa-
te, inqualchemodoripetitive,uti-
lizzate in funzione dimostrativa.
Il teatro si fonda su questi caratte-
ri e la figura del «caratterista» fa
partedell’organicodiunacompa-
gnia. Il rischio(c’è,eccome)èquel-
lo di imbalsamare le storie in al-
trettanti luoghi comuniper rima-
nerefedelialladimostrativitàmo-
raledei modelli. Da questo punto
divistaeperscendereatempimo-
derni,mi pare che l’operazionedi
Vassalli sia più assimilabile a La
Rochefoucauld che non a La
Bruyère, per indicare due pesi
massimi della categoria. Quando
non, per seguire i consigli di mio
nipote, ai grandi maestri della fi-
siognomica, come Dürer e Leo-
nardo (anche in questo caso pre-
valgono i vizi sulle virtù, le carat-

terizzazioni esasperate sulla nor-
malità) Val la, pena di ricordare
cosaha scritto GiovanniMacchia
a questo proposito anche se la si-
tuazione storica del tempo di La
Rochefoucauld sia un bel po’ di-
versa da quella di questo ultimo
secolo.Maanalogaresta lapulsio-
ne morale, analogo lo sdegno:
«Cadono gli eroi plutarchiani, i
fantasmi ideali usciti dai libri di
letture in cui credeva Corneille, si
frantuma il mondo sereno e fer-
mo dei filosofi, si disfanno come
quinte di teatro le razionali pro-
spettive della città cartesiana. Il
mondo del Rinascimento con la
sua tranquilla fiducia nell’uomo
ha la sua parte di insulti. Ma, so-
prattutto, il nido ormai ammuto-
lito di ogni falsità, il grande tem-
pio ormai si è coperto di erbacce,

la morale stoica con il suo corteo
di guerrieri romani e di eroi cui
avevano creduto Montaigne e La
Boétie. È la polemica che offre a
La Rochefoucauld gli spunti più
brillanti, le notazioni più sottili».
Matorniamoall’Italiano semaice
ne fossimo allontanati. Dodici
brevi racconti ognuno dei quali
dovrebbe illustrare una caratteri-
stica tipica dell’italiano vero, con
buona pace di Toto Cotugno.
Quello che dominava l’Europa,
quellodel SacroRomanoImpero,
quello di Petrarca, quello della
Controriforma? Mica facile sce-
glierequello giustoe immodifica-
toneisecoli (tant’ècheancheCo-
tugno se ne è reso conto, sosti-
tuendo lo stereotipato italico
mandolino con una chitarra be-
at). L’ho già dettoe lo ripeto,il let-

tore deve riconoscere a prima vi-
sta il personaggio esemplare, che
deve perciò essergli familiare, de-
ve avercelo tra i piedi tutti i santi
giorni. Dev’essere insomma un
Arcitaliano.Anzi,questoArcitalia-
no, summa definitiva, conclusio-
ne naturale di un pezzo di storia.
Non ha nemmeno bisogno di es-
sere nominato per intero. Basta-
no le sigle perchè è l’unico Signor
B. della nazione. Egli deve tutta la
suafortunaaunaltro italianotipi-
co,unpresidentedel consiglioco-
me Crispi, costretto a fuggire al-
l’estero per reati comuni, il signor
Craxi. Con questi due personaggi
Vassalli concludelasuastoriaver-
gognosa. C’è però un altro perso-
naggio, che apre e chiude il libro.
Si trattadiDio. IlqualeDio ha let-
to,omegliohavisto suunoscher-
mo questa specie di inchiesta an-
tropologica,che loportaaconclu-
dere. «Sei stato tenuto a balia per
mille e cinquecento anni da una
religione, e questo ha influito sul
tuo carattere rendendolo infanti-
le (…)Hai inventato la pizza, il fa-
scismo e la mafia. La pizza è una
cosa buona». L’Italiano si difende
dicendocheluièsemmaiunavit-
tima di fascismo e mafia Lui non
c’era e se c’era dormiva. Alla fine
la sentenza di Dio: «Ti manderò
in un posto speciale, dove tenevo
i bambini. Quel posto si chiama
Limbo. Potrai aprirci un ristoran-
te e fare la pizza...». Mite senten-
za, caro Vassalli. Dove hai messo

l’Arcitaliano, il Signor B.? Non
nel limbo, spero. Perse le tracce?
Ora però, prima di chiudere mi
sembra opportuno sgombrare il
terreno da possibili equivoci e ri-
petere che il libro di Vassalli ap-
partiene,come genere, alla narra-
tiva, sia pure con uno spiccato
senso morale. Interrogarsi su chi
sia l’italiano come specie intellet-
tuale e antropologica in un mo-
mento in cui gli italiani sono pri-
vi quasi e spesso privati di una
identità e di una memoria che
non sia folclorica, è più che natu-
rale. Ed è la ragione per cui Ma-
nineCrispi interessanomenodel
Signor B. In quanto è col Signor
B. che dobbiamo fare i conti, col
suo modo di ragionare e di com-
portarsi, con le sue regole morali.
Perché in realtàVassalli si interro-
ga sulle ragioni di una crisi cultu-
ralecheha investitouninteropa-
ese. Non è estraneo a queste pro-
cedure, anzi gli sono familiari,
non disdegnando la polemica
più intransigente. C’entra in tut-
to questo una patologia naziona-
le? Il comportamento del Signor
B.èendemico?Ilvirusè ilmedesi-
mo che aveva colpito Manin o
donna Rachele e avrebbe conta-
giato l’Italia intera? È l’Arcitalia-
no il modello culturale che si è
scelto questa aspirante neopluto-
crazia, dove il denaro è il solo va-
lore riconosciuto?

L’album di famiglia dell’Arcitaliano

M
auro Mancia è
riuscito nell’im-
presararadicon-

ciliare l’insegnamento
di neurofisiologia e il
ruolo di analista, con
funzione di training,
della Società Psicoanali-
tica Italiana. I suoi inte-
ressi spaziavano tra le
funzionidellenostrefor-
me di memoria, fino ai
meccanismi del sogno,
ben attento alle connes-
sioni con varie forme
d’arte e specialmente
conlamusica.Dallamu-
sica poteva tornare alla
psicoanalisi, perché
l’ascolto della parola è
per noi uno degli ele-
menti centrali, proprio
per come può essere in-
tonata e pronunciata.
So di fargli torto trascu-
rando molte sue ricer-

che, ma voglio ricordar-
lo anche come docente
per la chiarezza e la pas-
sione che sapeva tra-
smettere. «Sembra Jack
Palance in bello», fu la
mia impressione ai pri-
mi incontri trentacin-
que anni fa, a Milano.
Ma lo dicevo solo per
contenere l’ammirazio-
ne per un collega di po-
chi anni maggiore, ma
tanto più colto e prepa-
rato. In molti, fisiologi,
analisti, artisti ejjj rap-
presentanti della cultu-
ra,oltreagli amicieai fa-
miliari, abbiamo attinto
alle sue vaste conoscen-
ze. Ora dovremo orien-
tarcidasoli inquelleme-
morie, che Mauro Man-
cia ci aveva così bene il-
lustrato, per continuare
a dialogare con lui.

■ di Folco Portinari

■ di Alberto Schön

Un’operazione
morale che va
alle radici dei
vizi italici nella
gestione della
cosa pubblica

Il Signor B.
domina la scena
come il logico
approdo di un
pezzo di storia
nazionale

IN DODICI «tessere»

con l’occhio sempre

puntato alla storia e

all’eloquenza dei fat-

ti, Sebastiano Vassal-

li traccia nel suo ulti-

mo libro un ritratto ve-

rosimile di quell’ enti-

tà complessa che è il

nostro popolo

Enrico Baj, «Comizio nel bosco» (particolare), 1963

FESTIVAL A Castelbasso
per il quarto anno

Ai poeti
si addicono
le notti

ORIZZONTI

■ È morto l’altro ieri a Milano
lo psicoanalista Mauro Mancia,
stroncato da una grave malattia
a settantotto anni. Professore
emerito di neurofisiologia alla
Statale di Milano e membro del-
la Società Psicoanalitica Italiana,
hadedicatopiùdi trent’annidel-
lasuacarrieraallo studiodelson-
no e del sogno, oltre che a studi
sulnarcisismo, lamemoriae l’in-
conscio e del dialogo tra psicoa-
nalisi e neuroscienze. Ha pubbli-
cato centinaia di lavori scientifi-
ci come neurofisiologo e nume-
rosi libri di saggistica, tra i quali
ricordiamo Il sogno come religione
della mente (Laterza), Breve storia
del sogno e Il sogno e la sua storia
(Marsilio), Sentire le parole. Archi-
vi sonori della memoria implicita e
della musicalità del transfert, con
ilqualehavinto ilPremioGradi-
vanel2004(BollatiBoringhieri),
Sonno&Sogno (Laterza).Hacolla-
borato anche con l’Unità. Lo ri-
cordiamoconleparoledello psi-
coanalista Alberto Schön.

LA SCOMPARSA È morto a Milano lo psicoanalista e neurofisiologo. Aveva 78 anni

Mancia, il cervello che incontra la mente

Mauro Mancia

■ Tre notti all’insegna della
poesia. Con alcuni importanti
protagonisti, non solo italiani,
che recitano i loro lavori. Ca-
stelbasso, in provincia di Tera-
mo,mette inscenail festival in-
ternazionale di poesia. La pri-
magiornatasiè svolta il20scor-
so. La seconda, stasera. L’ulti-
ma è in calendario per il 3 ago-
sto. «La notte dei poeti», curata
da Renato Minore, è giunta al
quartoannodivita.Èunincon-
tro in tre tempidiversi, sui temi
guida delle serate, con i poeti.
Alberto Bevilacqua, Jacqueline
Risset, Pietro Spataro, Silvia
Bre, Piero Peluffo, Luciano Rus-
si. Roberto Mussapi, Milo De
Angelis, Vito Riviello e altri an-
cora sono chiamati a recitare i
loro versi, a confrontare le reci-
proche esperienze. E soprattut-
to a rispondere alla domanda
fondamentale sulla natura del-
la parola poetica.

Dopo «Uccidete la democrazia!»

«Gli imbroglioni»

l’inchiesta continua...

il nuovo film di Beppe Cremagnani e Enrico Deaglio

in edicola con “i libri di diario”
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SEGUE DALLA PRIMA

L
eggendo dal Protocollo
governativo di «abolizio-
ne delle maggiorazioni

contributive degli straordinari
sancite dalla legge 549/1995»,
la gente potrebbe pensare che
le ore di straordinario oggi sia-
no fiscalmente penalizzate da
una tassazione sfavorevole ri-
spetto alle ore ordinarie. Niente
di vero. Oggi un’ora di lavoro
straordinario costa il 25%-30%
inmenodiun’oraordinaria. In-
fatti le «maggiorazioni» che si
applicano all’ora di straordina-
rio sono di molto inferiori al
complesso degli elementi diffe-

riti della retribuzione (tredicesi-
ma, ferie,Tfr,mensa,etc.) chesi
applicanosull’oraordinaria.An-
cheperquestoilricorsoallostra-
ordinario è in Italia molto più
diffuso che in altri paesi: dalle
statistiche Istat sulle ore effetti-
vamente lavorate nelle grandi
imprese (comunicato luglio
2007) si ricavano incidenze di
lavoratori conorari superiori al-
le 40 ore del 5,3% nel 2004, del
5,6% nel 2005 e del 5,8% nel
2006. Valori crescenti anche in
anni di scarsa crescita che fan-
no presumere, nelle piccole e
medie imprese valori almeno
doppi intorno al 10%. Trattan-
dosi di valori medi è evidente
che ci sono gruppi di lavoratori
già oggi chiamati a fare orari di

fatto sempre superiori e di mol-
to a quelli contrattuali. Cosa
succederà dal 2008, con le nuo-
vefacilitazioniconcessedalpro-
tocollo? Dal 2008 le ore di lavo-
rostraordinariochegiàcostava-
no mediamente il 25% in me-
no dell’ora ordinaria costeran-
noil40%inmenodell’oraordi-
naria. E questo difetto, se non
correttocomeèinteresseedove-
re del governo fare comporterà
un ulteriore aumento di fatto
degli orari di lavoro.
Di gravità minore appare l’altro
provvedimento governativo
contestato, la possibilità di pro-
rogare il vincolo triennale dei
contratti a termine presso gli
ispettorati del lavoro. Il provve-
dimento sarà meno grave, a

condizione che gli ispettorati
sappiano essere rigorosi nell’ac-
certamento delle condizioni di
«eccezionalità della proroga».
Io avrei preferito dei vincoli al
lavoro a termine basati sull’età
dei lavoratori;del tipoche icon-
tratti a termine sono consentiti
sino ai 30 anni e dopo i 60. An-
cheperrichiamarelaConfindu-
stria a qualcheassunzionedi re-
sponsabilità sul tema sempre
più grave dei licenziamenti dei
cinquantenni. Montezemolo
continua a storcere il naso con-
tro la «lentezza» dell’innalza-
mento delle età pensionabili e
non fa niente per combattere il
male.Aumentanoicasidi licen-
ziamenti di cinquantenni co-
me i Media denunciano ogni

giorno. Si veda tra gli altri il ca-
so di Giuliano Ciampolini, un
operaio tessile messo in mobili-
tà dall’azienda (l’Unità del
26/7), che denuncia il dramma
di tanti cinquantenni che ri-
schianodi restareannisenzasa-
lario e senza pensione. Non si
chiede un impegno giuridico
ma almeno un codice etico tra
imprenditori che possa ridurre
quello che sta diventando un
brutto costume nazionale, li-
cenziare un cinquantenne per
assumere due flessibili-precari
dal costo più basso.
L’impresaneavrebbeunbenefi-
cio d’immagine, il lavoratore
un disagio in meno e il paese
un recupero di potenzialità la-
vorative preziose.

È
almeno da quando ho letto sul
Secolo d’Italia («E se invece di
Walter avesse vinto Renato? Fu
Nicolini nel ’77 a puntare sul
nesso politica-immaginario»,
paginone centrale con richia-
mo in prima: «L’eresia di Nicoli-
ni che affascinò anche la de-
stra») chemi sembra di dover ri-
spondere parlando del Partito
Democratico. Quella sera stessa
- l’ormai lontano 27 giugno -
avevo ascoltato su Sky il discor-
so di candidatura alla sua guida
diVeltroniaTorino, incollatoal
televisore fino alle due di notte.
Veltroni - ho sentito più ancora
che pensato - ci invita a guarda-
re avanti e non indietro, statue
di salecomela famosamogliedi
Lot,perchépossanomanifestar-
si tutte le anime possibili del
nuovoPartitoDemocratico.Per-
ché il nuovo non sia soffocato,
ancora in culla, da due genitori
forse troppo possessivi come i
DS e la Margherita.
Walter mi ha appassionato per-
chépensocherimescolare lecar-
te della politica serva all’Italia
non solo dalla svolta di Occhet-
to dell’89 (cui mi opposi perché
decideva di cambiare il nome
del PCI senza sapere come cam-
biare il Partito), ma (almeno)
dai tempi della nascita nel ’63
del centro sinistra e della crisi

del ’68. (Strano che non si possa
veramente guardare avanti sen-
za fare insieme i conti col passa-
to... ). IprimipassidelPartitoDe-
mocratico mi sembrava invece
avessero prodotto una parados-
saleperditadiconsensiedattrat-
tiva a sinistra, risucchiandolo
forzatamente verso il buco nero
del Family Day, la famiglia scrit-
taall’inglese e (manifesto rivela-
tore) di plastica, insomma verso
un nuovo centrismo.
Veltroni segretario però non ba-
sta,da solo, a fareunnuovo Par-
tito.Lastoriapoliticad’Italia,do-
po il decennio ’68-’77 - ed an-
chedopol’89,dopoManiPulite
e, perché non dirlo?, dopo la di-
scesa in campo di Berlusconi -
non coincide più con la storia
dei partiti. Il populismo media-
tizzato che oggi toglie potere al-
la politica non nasce precisa-
mente in Parlamento. Come
possono scendere di nuovo in
campo le tante anime della de-
mocrazia dell’ascolto, del con-
flittoedel confronto, respinteai
margini dalla logica degli inte-
ressi particolari, della spartizio-
ne del potere, dell’egemonia di
gruppi sempre ristretti e sempre
meno trasparenti?
Furio Colombo, annunciando
lapropriacandidaturaallaSegre-
teriadel PartitoDemocratico, in
alternativa allo stesso Veltroni,
hadatounbuonesempio,segui-
to da Rosy Bindi. Purtroppo su-
bito contraddetti da un regola-
mento che sembra pensato per
scoraggiare altri a fare altrettan-
to. Me, per esempio, che ne so-
no stato tentato, nell’ipotesi di

una Costituente davvero aper-
ta, dove è importante la presen-
za di chi la politica la vive senza
farne la scelta di vita. Ma l’avrei
fattopoi davvero?Perché lamia
Estate romana - apprezzata
trent’anni dopo anche dal Seco-
lo - è stata un momento, abba-
stanza importante, della forma-
zione politica del giovane Vel-
troni. Non lo dico io, lo dicono
gli storici come Grazia Pagnotta
(Sindaci a Roma), che rintraccia
la radice del veltronismo «nella
politica della cultura dell’asses-
sorato Nicolini degli anni Set-
tanta».
Quell’Estate romana è rimasta -
trent’anni dopo - nell’immagi-
nazione di tanti - nonostante i
tentativi di respingerla nell’effi-
mero,o di omologarla al merca-
to culturale. Ha fatto sentire a
tanti - in un periodo difficile,
quello degli anni di piombo - di
averedirittoalla cittàedalla cul-
tura, senza l’obbligo di trasfor-
marsi in un’unica massa plau-
dente. Ha scritto un grande ar-
chitetto, Louis Kahn: «una città
è un luogo dove un bambino,
quando l’attraversa, può vedere
qualcosa che gli dirà quello che
egli desidererà poi fare per tutta
la vita». Credo che, forse incon-
sciamente, volessi conservare ai
miei figli - Ottavia è nata lo stes-
so giorno di “Massenzio” - il di-
ritto di vivere in una città che
potesse ancora esprimere la me-
raviglia urbana, almeno in certi
momenti d’estate.
Forse c’è qualcosa di più. L’Esta-
te romana ha contribuito alla
nascita di un nuovo senso della

politica: su basi diverse da quel-
le dell’appartenenza ideologica,
che aveva caratterizzato l’Italia
del dopoguerra, del PCI e della
DC. L’orizzonte è apparente-
mente più limitato, la politica
qualcosa di più circoscritto e
quotidiano, il progetto piutto-
sto la scelta della direzione e del
primopasso che lacapacità (o la
paranoia?) della completezza.
Ma è la politica del nostro tem-

po. Penso a volte di aver lavora-
to sullo stesso terreno, il nesso
traspoliticizzazioneetrasforma-
zione della società, scomparsa
dellevecchieenascitadellenuo-
ve forme della politica - ma con
intenzioniopposte, invitare alla
trasversalità ed all’ibridazione
anziché mediatizzare ed unifor-
mare - su cui è inervenuto Silvio
Berlusconi. Le televisioni priva-
te nascono, non a caso, nello
stesso periodo dell’Estate roma-
na. Mi sembrerebbe strano che
quest’esperienza,cheovviamen-
te non è stata solo personale ma
che credo di poter rappresenta-
re, rimanesseassentedalproces-
so di formazione del Partito De-
mocratico.HodettodinoadOc-

chetto, ma non lo posso ripete-
reoggi.Voglioperciò lavorareal-
lapresentazionediunamia lista
- con l’intenzione di rappresen-
tareunparticolaretipodiappog-
gio a Veltroni.
Con questa lista, a Veltroni non
voglio portare - che dono sareb-
beoffrireciòchegià sipossiede -
lodi ma critiche ed una certa di-
versità. Per intervenire nella so-
cietàdell’indifferenzaedellapa-
ura - oggi è ancora più calzante
questa celebre definizione di
Elias Canetti - non bisogna te-
merediperderequellochesiha,
ma quello che si potrebbe otte-
nere.
Penso sia la strada maestra, an-
che oggi, per sconfiggere inte-
gralismi e terrorismo. Ma anche
per abbattere davvero il costo
della politica, sperimentando
forme originali di autogestione
piuttosto che clonare le nuove
istituzioni sempre dal medesi-
mo modello: la democrazia par-
lamentare. O per liberare la RAI
dallecatenedella lottizzazionee
della prevalenza del controllo e
dell’incompetenza partitica sul
merito; o per ridare prestigio al
cinema ed allo spettacolo italia-
no; o ridare smalto alla ricerca,
all’università, all’istruzione.
Molte cose vanno sottratte alla
politicacomecontrollo,nonsol-
tantoper ridare sensoalla politi-
ca, ma per capire appieno che
poderosa locomotiva per lo svi-
luppo può essere nella società
globale l’industria dell’immate-
riale, la totale libertà e la piena
autonomia di tutte le forme del-
la cultura.

NICOLA CACACE

RENATO NICOLINI

L’Estate Romana e la sfida di Veltroni

Caro Travaglio,
tra Calderoli e il Mascetti
c’è un abisso

Cara Unità,
sono fra i lettori grati a Marco Travaglio per il
suo lavoro. Convinto come sono che con il
suo lavoro mi consente, anche quando sono
in disaccordo con lui, di impossessarmi di in-
formazioni altrimenti destinate nel migliore
dei casi all’opacità, e nei casi più frequenti al-
l’oscurità più assoluta o in alternativa alla de-
formazione più assoluta. Ciò premesso, devo
però questa volta manifestare il mio disap-
punto per quanto scrive. Su Uliwood Party
del26 luglio Travaglioaccosta RobertoCalde-
roli alla figura archetipa del conte Mascetti,
pur confinando l’accostamento ad una pre-
sunta “aspirazione” del vicepresidente del Se-
nato,adassurgereallagrandezzadelpersonag-
gio Mascetti. Forse senza volerlo, però, così
scrivendo Travaglio manca di rispetto in un
colposolo,aPietroGermi,LeoBenvenuti,Pie-
ro De Bernardi e Tullio Pinelli autori del sog-
getto di Amici miei, e a quel galantuomo fran-
co e impertinente che di recente ho avuto la
fortuna di ascoltare al Bobbio film festival di

Marco Bellocchio, che è Mario Monicelli, e a
cui Germi lasciò in eredità il soggetto citato, e
alla indimenticabile maschera di attore e per-
sonasquisitachefuUgoTognazzi, chealcon-
te Mascetti prestò, senza più riaverlo indietro,
il volto. Senza dimenticaregli «amici suoi» di-
ventatiper semprenostri che loaccompagna-
vano; ilProf. SassarolidiAdolfoCeli, ilNecchi
diDuilioDelPrete, ilGiorgioPerozzidiPhilip-
pe Noiret, e infine il Melandri (Rambaldo) di
Gastone Moschin, a cui mi lega anche un ca-
so di omonimia per cui non nascondo un va-
nesio (quanto innocuo) compiacimento. In-
somma,atuttocideveessereunlimite,Rober-
to Calderoli, potrà anche andar bene come
Ministro della Repubblica, e oggi come vice-
presidente del Senato, nessuna legge lo limita
intal senso,maaquesta“nobile”compagnia,
nemmeno per scherzo può essere accostato.

Vittorio Melandri

Costi della politica, attraverso
l’Unità on line potremmo
denunciare tanti «piccoli» casi

Cara Unità,
sono del tutto d’accordo con la lettera di Ezio
Pelino pubblicata su l’Unità del 26 luglio sui
«costi della politica» e sulla «indignazione nei
confronti deiprivilegi dei politici». Sono d’ac-
cordo,c’èveramentemoltodafare.Sonocon-
vinto però che non potendo attenderci dai
«destinatarideiprivilegi»unarapidaeadegua-
ta soluzione, (una completa «lenzuolata»),
per porre fine allo sconcio di situazioni inde-
scrivibili e costosissime, propongo a ciascuno
di noi di «attivarsi» nel proprio campo d’azio-
ne (Comune,Comunitàmontana, Provincia,
Regione,ASL,Ministeri,ecc.)perdocumentar-

sie segnalarea l’Unità lostatoattualediconte-
sti che a nostro giudizio potrebbero e dovreb-
bero essere aboliti, liquidati, rimossi, riorga-
nizzati. Chiedo alla Direzione de l’Unità di
mettere a disposizione uno «spazio» apposito
su l’Unità on line.
Cordiali saluti.

Franco Fulgenzi

Perché non possiamo
non dichiararci
antiberlusconiani

Cara Unità,
voglio porre soltanto una domanda ai vertici
del centrosinistra e ai futuri leader del pd, una
domandasempliceeppurefondamentale:Co-
me si può pensare o auspicare un dialogo con
questa destra? Non siamo in Spagna, in Fran-
cia o in Germania e neppure in America, sia-
mo nell’anomalia Italia, dove vige un mono-
polioradio-televisivoeeditorialeche innessu-
naaltrademocrazia sarebbepossibile.Comeè
possibileundialogoconBerlusconi?Rimette-
re in discussione la possibilità di dialogo con
questa destra berlusconiana e post-fascista si-
gnificanon aver compreso l’entità del proble-
ma.Quotidianamentevainondaneiseicana-
linazionaliuna litaniadell’insultoedellapar-
zialitàda tg1 a tg4 da tg2a tg5per nonparlare
della stampa da Libero a il Giornale. Berlusconi
ha un monopolio devastante e nefasto e per-
dere di vista questo problema significa fare il
suostesso gioco, i suoi stessi interessi. È neces-
sario essere antiberlusconiani, sono necessa-
riepersone come FurioColomboperchéè ne-
cessariocomprendere lapericolositàdelberlu-
sconismo per la nostra democrazia.

Marco Bonifazi, Trapani

Richiesta di autorizzazione
Il centrosinistra non cada
nella trappola di Berlusconi

Egregio Direttore Padellaro,
Berlusconi ha appena annunciato che la Cdl
voterà «no» alla richiesta di autorizzazione ad
utilizzare le intercettazioni riguardanti le sca-
late ad Antonveneta, Unipol e Rcs. Cito te-
stualmente:«Noiabbiamodeiprincipichere-
stano fermi, che sono sempre quelli, indipen-
dentemente dalle persone che sono coinvol-
te». Se poi tra le persone coinvolte c’è il sig.
Luigi Grillo (chiamarlo “onorevole” mi pare
eccessivo...), guarda caso l’unico politico uffi-
cialmente già indagato nella vicenda, ecco
che i principi di cui parla Berlusconi risaltano
in tutta la loro cristallina truffaldinità. Ebbe-
ne, spero vivamente che tutto il centrosini-
stra, senza alcun distinguo o sottolineatura,
non si faccia irretire da questa spudorata di-
chiarazione di intoccabilità espressa da Berlu-
sconievoti compattoperconcedere l’autoriz-
zazione ad utilizzare le intercettazioni, in no-
me di quella trasparenza che serve per fugare
le ombre così sagacemente ed insistentemen-
teevocatedaigiornalidiproprietàdiSuaEmit-
tenza ed anche dalla cosiddetta «stampa indi-
pendente».
Una decisione di segno contrario ed allineata
conl’arrogantepresadiposizioneberlusconia-
nanonfarebbealtrochealimentarelaconvin-
zione popolare che destra e sinistra sono tutti
ugualiquandoc’èdanascondere ipropripan-
ni sporchi,cheèesattamente il tipodidelegit-
timazionemoraleche ladestrava insinuando
da sempre.
Cordiali saluti.

Eugenio Davolio, Carpi (MO)

Caso Welby, quanti errori
nei commenti sull’assoluzione
di Mario Riccio

Gentile direttore,
a proposito della sentenza di assoluzione del
medico di Welby, il cardinale Saraiva Martins
ha ripetuto un concetto già espresso dalla
Chiesa(cf.EvangeliumvitaediGiovanniPao-
lo II) in diverse occasioni: «Ricordo che la vita
è sacra e che è il dono supremo di Dio; e che
solo lui, Dio, può decidere quando farla fini-
re». Il concetto, abenriflettere, è irriguardoso,
o addirittura offensivo nei riguardi di Dio. Il
fattocheil creato,compresa lavitaumana,di-
penda da Dio; che Dio possa creare e distrug-
gere, non significa assolutamente che sia Dio
a «decidere» volta per volta di dare la vita e la
morte ad ogni individuo. È un concetto sem-
plicisticochenontrovaseria rispondenzanel-
le Scritture, ed è contraddetto dalla ragione e
dallanostraesperienza.Èassurdo, infatti,attri-
buire a Dio, ogni particolare nascita o morte,
soprattutto se queste sono disgraziate o acci-
dentali (si pensi ad un concepimento a segui-
to di stupro). Non è possibile pensare che sia
Dio a «decidere» la morte di un bambino ma-
gariancora ingremboallamadre,cheLuistes-
soavrebbe «deciso» di far nascere. Non avreb-
be senso. Così come è insensato pensare che
Dionelcorsodei secoliabbiacambiato ideari-
guardo la durata «naturale» della vita umana.

Veronica Tussi (ex docente di religione)

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

Presenterò
di una mia lista
con l’intenzione
di rappresentare
un particolare
tipo di appoggio

COMMENTI

Straordinari da correggere

C
aro Salvatore Carai,
ho letto con attenzio-
ne la tua lettera a

l’Unità. Conosco l’impegno
tuo e dell’amministrazione
di Montalto per il sostegno
delle fasce deboli e disagia-
te, di anziani e minori e sul
piano delle politiche socia-
li.
Proprio questa consapevo-
lezza ha reso più stridente il
contrasto fra un’attenzione
alle persone, ispirata alle mi-
gliori pratiche della nostra
tradizione politica ed ammi-
nistrativa e la decisione di
anticipare soldi per le spese
di difesa ai ragazzi imputati
di stupro di gruppo. Striden-
te soprattutto perché diret-
ta solo ai ragazzi imputati,
con finalità che esulano dal
loro reinserimento sociale e
soprattutto in assenza di
un’azione doverosa di soli-
darietà nei confronti della
giovane ragazza che porterà
per sempre il segno di que-
sta tragica esperienza.
L’attenzione dei media a
questa vicenda testimonia
come nella società italiana
sia maturata, soprattutto
grazie alle tante battaglie
delle donne, una consape-
volezza, un’attenzione rile-
vantissima ed una condan-

na unanime contro la piaga
della violenza sulle donne.
Sarebbe stato grave se su
questa vicenda ci fosse sta-
to il silenzio. In democrazia
la discussione pubblica ser-
ve a promuovere ed a sensi-
bilizzare non solo la cittadi-
nanza ma soprattutto le
classi dirigenti. Tu stesso ne
dai atto nella tua lettera.
Credo che a questo punto
sarebbe sbagliato chiudersi
nel silenzio, non parlare
più «di questa dolorosa vi-
cenda». Al contrario sareb-
be auspicabile che la comu-
nità di Montalto di Castro,
forte proprio del suo «inna-
to senso dell’accoglienza e
la sua vocazione alla solida-
rietà» aprisse una riflessio-
ne su quanto accaduto, ela-
borando pensieri e propo-
ste utili non solo a se stessa
ma, attraverso azioni inedi-
te ed avanzate, fosse d’esem-
pio nel promuovere un più
profondo rispetto per le
donne e l’educazione dei
bambini e dei giovani alla
relazione fra i sessi basata
sul rispetto reciproco, sul-
l’affetto e sull’amore.

Antonella Cantaro
Coordinatrice

delle Democratiche
di sinistra del Lazio

LETTERA al sindaco di Montalto di Castro

Ora non deve calare
il silenzio sulla violenza
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CARLO FLAMIGNI

PAOLA GAIOTTI DE BIASE

SEGUE DALLA PRIMA

V
i renderete conto che di queste
cose non si possono occupare
solofilosofi, scienziatiebioetici-
sti.
Come sapete, il nostro corpo è
fatto di cellule, miliardi di cellu-
le che rappresentano la compo-
nente fondamentale dei tessuti
e degli organi. Ogni cellula ha
un compito specifico, sa fare
unacosasola,è,sidice,specializ-
zata:quelladiunaghiandolase-
bacea produce sebo, quella del-
la tiroide, ormoni. Eppure deri-
vanotuttedacellulenonspecia-
lizzate, quelle dell’embrione,
che sonostate capacidi prende-
re, via via, tutte le direzioni pos-
sibili, attraverso una serie di
cambiamenti che hanno fatto
perdere loro progressivamente
latotipotenzainiziale:eranocel-
lule staminali, sono diventate
cellule che sanno fare una cosa
sola.
Ecco dunque cosa è una cellula
staminale:unacellulapotenzial-
mente capace di diventare una
qualsiasidelle molte e differenti
cellule che compongono il no-
strocorpo,chequandosidivide
produce una cellula uguale a se
stessa e una cellula che si è spe-
cializzata o ha cominciato a far-
lo:alla finediquestopercorso la
cellula ha scelto un mestiere e a
quello si dedica, ma la totipo-
tenza è rimasta dentro di lei co-
meunricordochenonsicancel-
la e che può essere sperimental-
mente riattivato. In fondo è la
stessa storia che abbiamo vissu-
to tutti, se solo ricordate il vo-
stro primo anno di scuola ele-
mentare.
Tra le celluledeinostri tessuti ce
ne sono alcune, generalmente
poche,chenonsi sonodifferen-
ziatealdi làdi una certamisura,
hanno conservato quella che si
chiamaunamultipotenza: ecco
perché di cellule staminali ne
esistonoduetipi,quellepreleva-
te dall’embrione nei primissimi
giorni di sviluppo e quelle adul-
te,che si possono prelevare dal
midolloosseo, dal cordone om-
belicale o da altri tessuti. Attual-
mente molti ricercatori stanno
studiandoilmododifarregredi-
re le cellule staminali adulte fi-
no a far recuperare loro la capa-

cità di totipotenza cheè propria
delle staminali embrionali, che
sono,èfuordidubbio, lepiùric-
cheinassolutodiquestacapaci-
tà.
Le cellule staminali sono, per il
medico, una straordinaria pro-
messa che ha molte probabilità
di essere mantenuta. La teoria è
semplice:seèpossibile indirizza-
relosviluppodellecellulestami-
nali coltivandole in vitro, è evi-
dentechepossiamoottenereda
loro qualsiasi cellula, dallo sper-
matozoo alla cellula del fegato:
ho visto cellule cardiache pro-
dotte incolturadacellulestami-
nali che pulsavano, secondo la
misteriosa logica e l’evidente
buonsensodiunacellulaperbe-
ne.Aquestopuntopotete lascia-
reandare lavostra fantasiae im-
maginare cosa potrà fare un
giorno la medicina quando sa-
prà maneggiare un po’ meglio
questa materia: costruire pelle
per un ustionato, globuli rossi
perunanemico,cellule nervose
per un malato di Parkinson e
cellule del pancreas per un dia-
betico. Sono solo speranze, ma
leprobabilitàchesipossanorea-
lizzare sono altissime.
Esistonodue linee di ricerca sul-
le cellule staminali, una sulle
adulte e una sulle embrionali,
presenti entrambe nella mag-
gior parte dei laboratori del
mondo. Come sempre accade
inquesti casi èormai impossibi-
le capire cosa solleciti il progres-
so delle conoscenze, questa in-
formazione viene da uno stu-
dio sulle embrionali, quello lo
abbiamocapitostudiandolesta-
minali adulte. Per la maggior
parte di noi questo non è un
problema; per i cattolici è un
ostacolo insormontabile.
La chiesa cattolica romana con-
sideral'embrionecomeunaper-
sona, uno di noi, e condanna
ogni tipo di manipolazione che
si possa proporre - anche a fini
nobilissimi e per ricerche di in-
discussa utilità- persino sugli
embrioni congelati e abbando-
nati che, nel nostro paese, sono
destinati a restare per un tempo
non definibile quello che sono,
un insignificante gruppetto di
cellule (generalmente non più
di otto). Non la pensano così gli
ebrei; non sono d'accordo mu-
sulmani, protestanti, non cre-
denti. Ma i cattolici italiani pre-
tendono di conoscere laverità e
sono altresì certi che le suppo-
steveritàdeglialtri sono, inreal-
tà, menzogne. In un mondo ci-
vile e amministrato secondo

buonsenso,questasarebbecon-
sideratamaniadigrandezzaeri-
ferita a uno psicologo per le cu-
re necessarie; in Italia, in omag-
gio a questa innocente (?) for-
madipresunzionesipredispon-
gono leggi specifiche.
Comesapete, la legge 40 proibi-
sce la ricerca sugli embrioni,ma
non impedisce che si studino le
cellule staminali embrionali
prodotte altrove e molti ricerca-
tori italiani si sono organizzati
inquesto senso:nei loro labora-
tori sonoattivateentrambe le li-
nee di ricerca, con la differenza
che quella sulle staminali em-
brionali non viene finanziata.
Perdipiù,questi studiosi ricevo-
no insulti e rampogne da parte
dei cattolici più intransigenti,
unaattivitànellaqualesidistin-
guono le associazioni giovanili
cattoliche che stanno facendo

esperienza sull’esercizio del po-
terecheverràcertamenteconse-
gnato loro quando i ragazzi sa-
ranno grandi.
La condanna cattolica oltrepas-
sa, e questo è il punto sul quale
richiamo la vostra attenzione, i
limiti che il buon senso dovreb-
be porre a tutti : se la ricerca sul-
lecellulastaminaliadultedoves-
se produrre una cura efficace
per una malattia che oggi è ine-
vitabilmente mortale, ebbene
questa terapianondovrebbees-
sere utilizzata in quanto frutto
di una complicità tra le due li-
neediricercaepertantoillegitti-
ma. Visto il clima, ci possiamo
aspettare l'approvazione di nor-
mechevietinol'impiegodique-
sti farmaci e di queste cure.
Ed eccoci al dunque. L’Unione
Europea finanzia due grandi
progettidi ricerca integrati, l’Eu-
roStemCell e l’ESTOOLS sulle
cellule staminali in 12 differen-
ti paesi: si tratta complessiva-
mentediunatrentinadi labora-
tori di ricerca ai quali si debbo-
no significativi e importanti
progressi nelle conoscenze sia
nelcampodellabiologiadibase
chenelsettoredellepossibiliap-
plicazioni alla clinica. Nell’apri-

le di quest’anno, a Berlino, i ri-
cercatori dei due progetti si so-
no riuniti per discutere sugli
aspetti etici della ricerca sulle
cellulestaminaliehannofirma-
to un documento nel quale sot-
tolineanoledifficoltàche l’inte-
ro settore di ricerca incontra co-
meconseguenzadelle sceltepo-
litichee legislativedialcunipae-
si, in particolare di Germania e
Italia.
Due ricercatori italiani, Giusep-
pe Testa e Elena Cattaneo han-
no successivamente pubblicato
un articolo su Cell Stem Cells
nel quale sottolineano le diffi-
coltà proposte dalla nostra leg-
geedallamancanzadi finanzia-
menti specifici per gli studi sul-
le cellule staminali embrionali
nonsolo alla ricerca italiana ma
a tutta quella europea.
Credochetuttiquellicheposso-

no aver peso sulle decisioni del
Governo dovrebbero leggere
con attenzione questo articolo
che riporta tra le altre cose le
conclusioni del congresso della
International Society of Stem
Cell Research che si è tenuto a
Sidney ne giugno scorso e che
stabiliscono alcuni punti che
non possiamo più fingere di
ignorare e che riassumo:
- è artificioso e scorretto fare di-
stinzioni tra leduelineedi ricer-
ca;
- non siamo in grado di stabili-
re,oggi,quali sianolecellulesta-
minali più utili per la cura di
specifiche malattie;
- è molto probabile che entram-
be le linee di ricerca consenta-
no successi specifici in differen-
ti settori della clinica;
- ilpassaggioalla ricercaapplica-
ta richiede l’acquisizione di co-
noscenzenel settoredellabiolo-
giacellulareche includeinevita-
bilmente studi sulle cellule sta-
minali embrionali e sulla loro
differenziazione;
- la biologia delle cellule stami-
nali è una scienza unica che
comporta studi complementari
e integrati nelle due linee di ri-
cerca, entrambe indispensabili

perconoscere labiologiadique-
stecelluleeintuire le loropoten-
zialiapplicazioni incampotera-
peutico.
Dunque, nessuna richiesta di
cambiare o tantomenodi viola-
re la legge, ma solo la richiesta
di porre fine a una stupida, inu-
tile e dannosa punizione e di fi-
nanziare anche le ricerche sulle
staminali embrionali.
Credo che sia nostro diritto di
cittadini chiedere al Governo
questo cambiamento di rotta.
La ricerca scientifica è il più
grande investimento sociale
che possa essere immaginato
ed è un investimento dal quale
ciattendiamounmiglioramen-
todella qualitàdivita di tutti gli
uomini e in particolare di colo-
ro che soffrono. Le regole di
questo investimento non le sta-
biliscono le religioni, che rap-
presentano solo alcuni di noi e
chesibasanosuprincipieticios-
sificati e obsoleti (e ai quali po-
trebbe essere data nuova vitali-
tà solo da una lettura moderna,
da una interpretazione ridise-
gnata dai tempi e che qualcu-
no, fuori dalle mura vaticane, è
pur ingradodiproporre) ledeci-
de lanostramorale collettiva, la
morale del nostro senso comu-
ne, una morale laica che ci rap-
presenta tutti. Scegliere di porre
limiti alla ricerca secondo rego-
le morali dettate da ideologie o
da religioni è, prima ancora che
ingiusto, profondamente diso-
nesto.
Scrive Carlo Augusto Viano, in
un articolo sulla "Libertà dalla
religione"che larepressionereli-
giosa si è spesso fondata su una
dottrina del progresso, per la
quale le religioni sonoresiduidi
culture superate e impedimenti
alla vera libertà umana, sicchè
le restrizioni al loro esercizio sa-
rebbero non una forma di re-
pressione, ma una autentica li-
berazione. È così? Eppure cono-
sco tanti cattolici che sono pro-
fondamenteesinceramente lai-
ci e vivono la loro fede le mille
miglia lontano da ogni forma
diprevaricazioneedi interferen-
za. Dove sono finiti? Perché la
loro voce non si sente più? Non
vorreidoverdare ragionea Alie-
to Tibuzzi, che era convinto
che le ultime parole di Cavour,
quelle che gli sono uscite dal
cuore con l’ultimo respiro, so-
no in realtà state fraintese. Se-
condoTibuzziCavour, ineffetti
avrebbe detto «libera chiesa in
liberoStato, possibilmentecon-
finante».

Staminali, non ci siamo I poeti
di Guantanamo

ARIEL DORFMAN

D
igerite, con qualche ama-
rezza, le regole scritte per la
nascita del futuro partito

democratico, sta dunque parten-
do il processo che porterà alla sua
costituzione formale. Sarà ben
nonfarsi illusioni:nonsaràancora
il passaggio conclusivo della fine
della lunga transizione italiana.
Troppi strascichi, di cultura politi-
ca, di etica civile diffusa, di cini-
smo spicciolo e spregiudicatezza,
che si sono andati impennando
nella società italiana anche per re-
sponsabilità politiche in questi de-
cenni, sono ancora vivi e vitali; e
va pur ricordato che lo sono, con i
loro effetti devastanti, proprio per
il fattochedifronteaquestotenta-
tivo complesso del centro sinistra
di rinnovarsi,nonsolonon c’èan-
coraunadestradecente senzacuiè
impossibile costruire quello che
giustamente Anna Finocchiaro ha
definito un bipolarismo mite, ma
crescono e perdurano effetti disa-
strosi sul dibattito e sugli equilibri
politici, suisentimentidisfiduciae
rinunciadeimigliori, sulvuotodel-
lestesseattesedellegiovanigenera-
zioni. IlmododiesseredelPDèan-
coraunproblemaaperto.Lasciate-
lo dire almeno a chi non può ab-
bandonarsi a un facile ottimismo
se non altro per avere vissuto da
trent’anni troppe delusioni: dalla
rifondazione bassettiana della DC

alla cultura dell’Intesa, dalla Lega
democratica all’assemblea DC de-
gliesterni,dallapromozionedei re-
ferendumelettorali («ridare loscet-
tro al principe») all’ingresso nel
PDS di Occhetto, dalla determina-
zioneinizialediAndreattaalla lun-
gatravagliatastoriadell’Ulivo,con
tutti i suoi fallimenti non necessa-
ri, per ultimi lo sfortunato tentati-
vo della Federazione e la mancata
lista dell’Ulivo per le elezioni del
Senato.
Tutto è nelle nostre mani; e non
avremmo nemmeno la destra de-
centenecessariaperunequilibrato
bipolarismo, (e sono d’accordo
con Padellaro e Colombo, il berlu-
sconismo non lo è) se non saremo
capaci di mettere in campo una si-
nistra democratica davvero, con
tutte le sue variabili interne alte e,
insieme, coni palettidi tutte le sue
incompatibilità politiche ed eti-
che, i confini chiari delle apparte-
nenze possibili.
A questo fine, più delle stesse rego-
le procedurali che sono state scrit-
te,è importante cercaredi rispetta-
re alcune regole non scritte, non
formali, affinché il confronto fra i
soggetti che sono protagonisti del
prossimo appuntamento sia esso
stessosegnalediunnuovostile. La
primaregola è non sottovalutare il
confronto fra le idee. Finora il di-
battitosulManifestoèstatoovago
o carente. Il rischio, che abbiamo
già denunciato, è che l’elezione

del segretario nazionale e di quelli
regionali, concentri su di sé tutta
l’attenzione militante. Intendia-
moovviamentefra le idee fondan-
ti del nuovopartito, non su un per
ora ipotetico programma di un fu-
turo governo di là da venire, non
sulla esaltazione delle appartenen-
ze storiche che hanno deciso di ri-
conoscersi in questa avventura.
Con più o meno liste, è essenziale
far corrispondere alla proposta per
il segretario un insieme di scelte di
fondo. Una operazione di questo
tipobrucerebbe le ragionidellana-
scita del PD, la sua leadership e la
sua specificità nel centro sinistra, e
consegnerebbe il segretario alle
pressioni incontrollate di più mi-
noranze.Lasecondaregola,giusta-
mente fatta propria da Veltroni, è
quella di riflettere nelle liste la no-
vitàdelnuovosoggettononlevec-
chie appartenenze; la fecondità
delle culture storiche si dimostra
sulcamponella lorocapacitàdico-
struireuna cultura comune. È il te-
ma che è stato definito delle liste
trasversali, che sianogiàprovadel-
l’intrecciodicultureattivonelPae-
se. E tuttavia questa regola ha una
condizione: se il più forte partito
che caratterizza questa avventura
ritiene di dover far blocco su un
unicocandidato, gli altri candidati
saranno messi in condizione di
non poter fare liste veramente tra-
sversali: non basterebbe infatti la
copertura di qualche intellettuale

o esponente di società civile a dare
il segno della trasversalità, della
nuovaunitàchenasce.Semancas-
sero protagonisti della vita politi-
ca, esperienze maturate sul cam-
po. Vorrei dire a Fassino, un bloc-
co di DS che si traduca come tale
nellescelte, segnerebbeil fallimen-
to di questa avventura; e lo dico,
da una parte riconoscendogli d’es-
sere stato il segretario di partito
che si è battuto più di ogni altro
per giungere a questo esito, e dal-
l’altradasostenitricedellacandida-
tura di Rosy Bindi, proprio per il
contributo che la sua candidatura
puòdareaquestaprovademocrati-
caeallasuasceltanettadinonpre-
sentarla in chiave identitaria ma
trasversale.
Laterzaregola,cheèunpo’ lasom-
madelleprimedue èche laconco-
mitanza fra scelta del segretario e
elezione dell’assemblea costituen-
te non si traduca in un’assunzione
di una logica leaderistica: già eleg-
gereunsegretarioeunvicesegreta-
rio per un partito che ancora non
c’è almeno nei fatti concreti, nella
previsione di chi e quanti saranno
gli iscritti, può favorire questo esi-
to.Vorrei chealmenosiabbiacon-
sapevolezza che il rinnovamento
della cultura politica e dell’etica ci-
vile diffusa, di cui il PD deve essere
segno, non è possibile sul terreno
delle derive leaderistiche che han-
no segnato e segnano ancora que-
sta stagione italiana e internazio-

nale:chealtroèsaperecheleperso-
neele lorostorienonsonounava-
riabile indifferente nella vicenda
politica,chescegliere inchiricono-
scersi non è irrilevante ai fini delle
nostre aspirazioni, altro è favorire
una personalizzazione della politi-
ca che diviene alternativa alla par-
tecipazione democratica dei citta-
dini.

COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

L’
unica cosa che non po-
tevano negarle, che
non potevano cancella-

re: solo alcune parole, solo alcu-
ne parole precarie, quasi evane-
scenti, parole provenienti dal
passatocomedifesacontroquel-
lacheapparivacomeunaeterni-
tà di dolore e di umiliazione.
È una cosa vergognosa e non di
meno anche meravigliosa che
io abbia immediatamente pen-
sato a quella donna quando ho
cominciato a leggere le poesie
dei prigionieri di Guantanamo.
VergognosaperchésonogliSta-
ti Uniti, presumibilmente una
democrazia, a trattare i detenu-
ti nello stesso modo brutale in
cui ilCiledittatorialee innume-
revoli altri squallidi governi in
ogni parte del mondo hanno
trattatoi loroprigionieri.Vergo-
gnosoperchésonogliStatiUni-
ti,presumibilmentefarodella li-
bertà, chehannotorturatoque-
sti«combattentinemici»ehan-
no negato loro i fondamentali
diritti umani di cui sono titolari
tutti gli uomini e le donnedella
terra a prescindere dai reati che
possono o meno aver commes-
so. Vergognoso perché sono gli
Stati Uniti, presumibilmente
modello di giustizia invidiato e
copiato da tutti, che hanno in-
carcerato questi uomini a tem-
po indeterminato, che si sono
rifiutatidi incriminarlioproces-
sarli, che hanno impedito loro
di comunicare con le famiglie e
con il mondo, che hanno umi-
liato la loro dignità di persone e
schernitola lororeligionee lelo-
ro convinzioni per indurli a
«confessare» i loro «legami con
il terrorismo».
E sì anche meravigliosa. Il fatto
cheuomini tenutinellapiùspa-
ventosa e disperata delle condi-
zioni ricorrano, come quella
donna cilena, alla poesia quale
risposta alla violenza di cui so-
no oggetto, non è forse una co-
sachedeve indurciadunamag-
giore speranzaper lanostra spe-
cie?
Questiprigionieri,nondimenti-
chiamocelo, quando le loro
menti cercavano le parole per
cantare le loro tristi notti non
potevano sapere che altri, tran-
neil loroDio,avrebberoascolta-
tola lorovoce.Nonhannoscrit-
to queste poesie perché fossero
pubblicate; infattiprobabilmen-
tenonpensavanochei lorover-
si sarebbero giunti fino ai loro
compagni di sventura, per non
parlare del resto del mondo. Al-
cunedelleparoledellepoesieso-
no piene di bellezza. Altre sono
meno raffinate. Alcuni prigio-
nieri sono quasi fanaticamente
militanti mentre altri si limita-
noarimpiangere la serenitàdel-
la casa, la lontananza della ma-
dre,delpadre,del figlio.Pochis-
simi si consideravano poeti pri-
ma di essere catturati e la mag-
gior parte sembrano aver sco-
perto il potere dei suoni e delle
sillabe solo quando si sono tro-
vati per la prima volta tagliati
fuori dalla vita, dalla famiglia e
dalpaesaggiocheavevanosem-

pre conosciuto. Alcuni hanno
fiducia inDioealcunihannofi-
ducianell’albamentrealtrinon
hanno più alcuna fiducia. Ma
tutti sembrano aver capito che
esprimere la loro angoscia per
iscrittoèunascommessa per re-
agire alla disperazione, un mo-
doperaffermare la loro insolen-
te umanità.
Certamente sono stati incorag-
giati dalla loro religione musul-
mana che crede nella sacralità
della Parola Scritta e che crede
che le curve e il fluire della gra-
fia con cui sono stati trascritti i
detti del Profeta sono specchi
della divinità. E i detenuti di
Guantanamosonostati senz’al-
tro aiutati anche dalla tradizio-
ne prevalente nell’ambiente
culturalenelqualesonocresciu-
ti, tradizionechevenera iPoeti.
Enondimenosospettochestia
accadendo qualcosa di più,
qualcosa che li collega a quella
donna torturata in Cile e a così
tante altre vittime in così tante
crudeli prigioni in ogni parte
delmondochesindaiprimordi
dellastoriadell’uomo,perreagi-
re al peggiore degli abbandoni,
hanno usato la poesia per redi-
mere la loro dignità ferita.
Ho la sensazione che in ultima
analisi la fonte di queste poesie
da Guantanamo sia la sempli-
ce,quasiprimordialearitmetica
dell’inspirare e dell’espirare.
L’origine della vita e l’origine
del linguaggio e l’origine della
poesia vanno individuate tutte
lì, in ciascun primo respiro, cia-
scunrespirocomese fosse ilpri-
mo, l’anima, lo spirito, ciò che
inspiriamo, ciò che espiriamo,
ciò che ci separa dall’estinzio-
ne, minuto dopo minuto, ciò
checi tiene invitamentre inspi-
riamo ed espiriamo l’universo.
E la parola scritta altro non è
che il tentativo di rendere quel
respiro permanente e sicuro, di
intagliarlo nella roccia o di sug-
gellarlosullacartaodi iscriverlo
su uno schermo inmodo che la
sua cadenza vada al di là di noi,
sopravviva al nostro respiro,
spezzi le catene della solitudi-
ne, trascenda ilnostrocorpoca-
duco e tocchi qualcuno con le
sue acque.
Inspirare ed espirare.
Ciò che questi prigionieri han-
nocondivisoconi lorocarcerie-
ri, ciò chehanno condiviso con
gliuominiche lihannoincarce-
rati, che hanno avuto paura di
loroe lihannovisti solocomeil
nemico.
La poesia come invito a quanti
respirano la stessa aria a respira-
reanchegli stessiversi,acolma-
re ildivariotra icorpie tra lecul-
ture e tra le parti in guerra.
Ed è questo il più profondo e
forseparadossalesignificatodel-
l’apparizione di queste poesie
negli Stati Uniti, recuperate da
avvocati americani, stampate
da una casa editrice americana,
rivisteecuratedaocchiamerica-
ni, pubblicate nel cuore, nel
centro stesso della nazione che
ha maltrattato brutalmente
questi uomini.
Pensate a questi prigionieri che
inspiranoedespiranoquestepa-
role,viciniadunoceanocherie-
sconoasentire,machenonpos-
sono né vedere né toccare. Pen-
sate a loro, rappresentati ora ai
loro lontani nemici da parole di
fuoco e di dolore, che ci chiedo-
no di ascoltare, di riconoscere la
fiamma sepolta della loro esi-
stenza. Pensate che abbiamo
l’occasione di aiutarli a comple-
tare il loro viaggio iniziato in
una gabbia all’interno di un
campodiconcentramentosem-
plicemente leggendo questepo-
esie. Pensate che forse un gior-
no, forse presto, se prenderemo
la cosa abbastanza a cuore, se ce
ne daremo abbastanza pena,
nonsarannosoloquestiversiad
essere liberi di girare per il mon-
do,malemanie le labbrae ipol-
moni che li hanno composti.
Fino a quel giorno la loro vera
casa,nonsarà il famigeratocen-
tro di detenzione di Guantana-
mo Bay, ma saranno le amare
poesiechehannoscrittocontro
la solitudine e la morte.

* * *
Traduzione di

Carlo Antonio Biscotto

Partito Democratico, le regole non scritte

Le staminali sono potenzialmente
capaci di diventare una qualsiasi
delle molte cellule che compongono
il nostro corpo. Per il medico sono
una straordinaria promessa
Che può essere mantenuta
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